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 Scheda n°1 FASI OPERATIVE CODICE FO.CON.003       

 FASE N°  3.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A2     

  

 CATEGORIA: CONSOLIDAMENTI E RISANAMENTI 

 FASE OPERATIVA:  SMONTAGGIO E RIMONTAGGIO DI ELEMENTI ADIACENTI 
 Smontaggio e rimontaggio di elementi non strutturali (ringhiere,telai) adiacenti all'area d'intervento sul cls, per 

consentire una migliore operatività e qualità d'intervento.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

AE038   RUMORE 

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

    

    

 Macchine ed attrezzature - Autocarro 

- Ponteggio, trabattello 

- Mezzi di sollevamento 

- Martelletto elettrico 

 Rischi per la sicurezza: Movimentazione manuale dei carichi 

Caduta dall'alto da opera provvisionale 

Caduta a livello e scivolamento 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Caduta di materiale dall'alto 

Esposizione a polveri 

Rumore 

Vibrazioni 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Tuta da lavoro 

- Casco protettivo 

- Occhiali protettivi 

- Guanti 

- Scarpe di sicurezza 

 Prescrizioni esecutive: - Usare scale con regolari dispositivi che ne impediscano l'apertura oltre un certo limite o 

d'impalcati realizzati in modo sicuramente stabile 

- I trabattelli devono avere le ruote di scorrimento saldamente bloccate durante l'uso della 

struttura. I ponti su ruote non devono essere spostati quando su di loro si trovano i 

lavoratori. 

- Predisporre regolari ponti e sottoponti esterni 

- Impedire il transito sotto le zone in lavorazione mediante opportuni sbarramenti 

- E' vietato l'uso di ponti su cavalletti sugli impalcati del ponteggio esterno 

- Utilizzare attrezzi elettrici portatili alimentati a non oltre 50 Volt verso terra e proteggere 

la linea elettrica con un interruttore differenziale ad alta sensibilità 

- Il trasformatore di tensione deve essere del tipo di sicurezza a doppio isolamento 

- Qualora siano usate le scale o i ponti su cavalletti in prossimità d'aperture si devono 

applicare idonee opere di protezione sulle aperture stesse 

- Attuare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

- Formazione ed informazione periodica al personale operante relativamente ai rischi 

specifici delle operazioni da eseguire 

- Verificare che il piano di lavoro consenta una corretta accessibilità al fine dei lavori di 

rimozione dei manufatti 

- Utilizzare idonei mezzi di sollevamento (evitare la movimentazione manuale dei carichi 

pesanti) 

- Segnalare le manovre degli automezzi 

- Utilizzare ponteggi a norma completi in ogni loro parte (v. scheda sui ponteggi). 

- E' vietato sovraccaricare gli impalcati dei ponteggi con il materiale rimosso (v. scheda sui 

ponteggi). 

- Rispettare le ore di silenzio imposte da regolamenti locali 

- Rispettare le istruzioni di sicurezza riportate nel libretto di uso e manutenzione delle 

attrezzature utilizzate 

- Predisporre protezioni contro la caduta di materiali dall'alto 

- V. schede sul sollevamento materiali 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 
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 Scheda n°1 FASI OPERATIVE CODICE FO.CON.003   
 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Lieve 

 Allegato  

 

 Scheda n°2 FASI OPERATIVE CODICE FO.CON.005       

 FASE N°  3.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A2     

  

 CATEGORIA: CONSOLIDAMENTI E RISANAMENTI 

 FASE OPERATIVA:  INIEZIONI NON ARMATE PER CONSOLIDAMENTO MURATURA 
 Iniezione a pressione, con idonea apparecchiatura, di malta additiva con espansivo o con resine epossidiche 

bicomponenti fino a rifiuto, compresi pulizia, lavaggio e ponteggio di servizio.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

AE039   INQUINAMENTO E POLVERI 

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ024   AUTOBETONIERA (fino a mc. 10 di portata) 

    

 Macchine ed attrezzature Autocarro, betoniera, attrezzatura per iniezione, compressore, idropulitrice, ponteggio 

 Rischi per la sicurezza: Caduta dall'alto 

Caduta di materiale dall'alto 

Esposizione a polveri 

Dermatiti, reazioni allergiche 

Rumore 

Proiezione di schegge e materiali 

Rischio chimico 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Contatti con macchinari, organi in movimento 

Investimento di persone o cose 

Incendio 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Tuta da lavoro 

- Casco protettivo 

- Occhiali protettivi 

- Guanti 

- Scarpe di sicurezza 

 Prescrizioni esecutive: - Predisporre ponteggi regolamentari per lavori sopraelevati. 

- Prestare particolare attenzione alle fasi di iniezione della malta. 

- Rispettare le istruzioni di sicurezza riportate nelle schede tossicologiche dei prodotti 

utilizzati. 

- Rispettare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 

- Non rimuovere i dispositivi di sicurezza delle attrezzature per il confezionamento e di 

iniezione delle malte. 

- Segnalare le manovre degli automezzi. 

- Non procurare intralci con cavi elettrici. 

- Per quanto riguarda le misure di prevenzione dei mezzi utilizzati fare riferimento alle 

relative schede nei mezzi d'opera. 

- Verificare la pressione di iniezione in relazione alla tipologia di muratura o cls. 

- Verificare che le attrezzature (tubazioni di iniezione, ecc.) non creino intralci o pericoli 

- Controllare il corretto fissaggio della tubazione di iniezione della malta 

- Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante. 

- Formazione ed informazione del personale operante relativamente ai rischi specifici delle 

operazioni da eseguire. 

- Scaricare le tubazioni in pressione e lavarle dopo l'uso. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 

 Allegato  
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 Scheda n°3 FASI OPERATIVE CODICE FO.CON.006       

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A2     

  

 CATEGORIA: CONSOLIDAMENTI E RISANAMENTI 

 FASE OPERATIVA:  INTERVENTO DI CUCI E SCUCI 
 Il lavoro consiste nella rimozione a strappo e successiva ricucitura di murature degradate eseguito per sottocantieri, 

previa realizzazione di puntellazione, atti ad evitare distacchi imprevisti delle murature     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ004   AUTOCARRO CON GRU 

Autogrù gommata,  con stabilizzatori e braccio elevatore 

telescopico, per movimentazione carichi. 

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ057   MARTELLO DEMOLITORE   

Martello demolitore ad aria compressa o elettrico a mano.     

 Macchine ed attrezzature Autocarro, mezzo di sollevamento, martelletto demolitore, opere provvisionali, tavole, 

puntelli, betoniera, cunei e martinetti idraulici 

 Rischi per la sicurezza: Danno, crollo strutturale 

Caduta dall'alto 

Caduta di materiale dall'alto 

Esposizione a polveri 

Rumore 

Vibrazioni 

Movimentazione manuale dei carichi 

Elettrocuzione 

Contatti con macchinari, organi in movimento 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Proiezione di schegge e materiali 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Tuta da lavoro 

- Casco protettivo 

- Occhiali protettivi 

- Guanti 

- Scarpe di sicurezza 

 Prescrizioni esecutive: - Predisporre andatoie di larghezza non inferiore a m.0,60 se destinate al passaggio degli 

operai, o m.1,20 se destinate al trasporto dei materiali. 

- Rimuovere la muratura degradata fino al raggiungimento delle parti solide, per mezzo 

d'utensili idonei, limitando più possibile la formazione di polveri gettando acqua sulle 

murature rimosse e da rimuovere. 

- Durante il taglio dei materiali lapidei e laterizi, fare uso degli occhiali protettivi per 

evitare schegge negli occhi. 

- Verificare leventuale presenza di sottoservizi all'interno della struttura da consolidare. 

- Per la rimozione dei materiali di risulta, deve essere utilizzato il canale di convogliamento 

appositamente istallato ad ogni piano di lavoro e facilmente raggiungibile dagli operatori 

addetti. Il canale sarà protetto contro l'accidentale avvicinamento da persone non addette ai 

lavori e la sua bocca d'uscita dovrà essere posta ad un'altezza massima di m.2 dal piano di 

raccolta dei residui. 

- Movimentare il carico con peso complessivo non superiore a Kg.30, oppure dividere il 

medesimo tra più addetti. 

- Valutare le condizioni statiche delle strutture in relazione allo specifico intervento. 

- Eseguire l'intervento strutturale rispettando il progetto di un tecnico abilitato ai sensi di 

legge. 

- Coordinare le fasi di lavorazione nei dettagli al fine di evitare crolli delle strutture od 

errata posa delle opere di sostegno provvisionali (martinetti, cunei, ecc,). 

- Predisporre idonee opere provvisionali (ponteggi, puntelli, ecc.). 

- Non rimuovere le protezioni ed i dispositivi di sicurezza degli utensili e dei mezzi d'opera. 

- Rispettare le istruzioni di sicurezza imposte nel libretto di uso e manutenzione dei mezzi 

utilizzati. 

- Rispettare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 



   SCHEDE DI SICUREZZA  

 

  WinSafe Dlgs.81/2008 

 Pagina 8  

 Scheda n°3 FASI OPERATIVE CODICE FO.CON.006   
- Per quanto riguarda le misure di prevenzione dei mezzi utilizzati fare riferimento alle 

relative schede nei mezzi d'opera. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Lieve 

 Allegato  

 

 Scheda n°4 FASI OPERATIVE CODICE FO.CON.007       

 FASE N°  3.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A2     

  

 CATEGORIA: CONSOLIDAMENTI E RISANAMENTI 

 FASE OPERATIVA:  SARCITURA DI MURATURA LESIONATA 
 Riparazione di lesioni in muratura portante (o il rinforzo delle stesse) mediante rete elettrosaldata e betoncino spruzzato 

dello spessore di almeno 3 cm.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ004   AUTOCARRO CON GRU 

Autogrù gommata,  con stabilizzatori e braccio elevatore 

telescopico, per movimentazione carichi. 

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ057   MARTELLO DEMOLITORE   

Martello demolitore ad aria compressa o elettrico a mano.     

 Macchine ed attrezzature - Autocarro 

- Mezzo di sollevamento 

- Martelletto demolitore 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Betoniera 

- Trancia-piegaferri 

 Rischi per la sicurezza: Danno, crollo strutturale 

Caduta dall'alto 

Caduta di materiale dall'alto 

Esposizione a polveri 

Rumore 

Vibrazioni 

Movimentazione manuale dei carichi 

Elettrocuzione 

Contatti con macchinari, organi in movimento 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Proiezione di schegge e materiali 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Tuta da lavoro 

- Casco protettivo 

- Occhiali protettivi 

- Guanti 

- Scarpe di sicurezza 

 Prescrizioni esecutive: - Predisporre andatoie di larghezza non inferiore a m.0,60 se destinate al passaggio degli 

operai, o m.1,20 se destinate al trasporto dei materiali. 

- Rimuovere la muratura degradata fino al raggiungimento delle parti solide, per mezzo 

d'utensili idonei, limitando più possibile la formazione di polveri gettando acqua sulle 

murature rimosse e da rimuovere. 

- Durante il taglio dei materiali lapidei e laterizi, fare uso degli occhiali protettivi per 

evitare schegge negli occhi. 

- Verificare l'eventuale presenza di sottoservizi all'interno della struttura da consolidare. 

- Per la rimozione dei materiali di risulta, deve essere utilizzato il canale di convogliamento 

appositamente istallato ad ogni piano di lavoro e facilmente raggiungibile dagli operatori 

addetti. Il canale sarà protetto contro l'accidentale avvicinamento da persone non addette ai 

lavori e la sua bocca d'uscita dovrà essere posta ad un'altezza massima di m.2 dal piano di 

raccolta dei residui. 

- Movimentare il carico con peso complessivo non superiore a Kg.30, oppure dividere il 

medesimo tra più addetti. 

- Valutare le condizioni statiche delle strutture in relazione allo specifico intervento. 
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- Eseguire l'intervento strutturale rispettando il progetto di un tecnico abilitato ai sensi di 

legge. 

- Coordinare le fasi di lavorazione nei dettagli al fine di evitare crolli delle strutture od 

errata posa delle opere di sostegno provvisionali (martinetti, cunei, ecc,). 

- Predisporre idonee opere provvisionali (ponteggi, puntelli, ecc.). 

- Non rimuovere le protezioni ed i dispositivi di sicurezza degli utensili e dei mezzi d'opera. 

- Rispettare le istruzioni di sicurezza imposte nel libretto di uso e manutenzione dei mezzi 

utilizzati. 

- Rispettare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 

- Per quanto riguarda le misure di prevenzione dei mezzi utilizzati fare riferimento alle 

relative schede nei mezzi d'opera. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 

 Allegato  

 

 Scheda n°5 FASI OPERATIVE CODICE FO.CON.009       

 FASE N°  2.1.2  Carpenteria Area Lavorativa: A1     

  

 CATEGORIA: CONSOLIDAMENTI E RISANAMENTI 

 FASE OPERATIVA:  PUNTELLATURE IN LEGNO 
 Il lavoro consiste nella puntellatura di pareti, volte, solai,tetti, mediante assemblaggio di elementi quali morali, tavole, 

croci, gattelli. Se realizzata esternamente all'edificio è necessario l'allestimento di segnaletica.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ004   AUTOCARRO CON GRU 

Autogrù gommata,  con stabilizzatori e braccio elevatore 

telescopico, per movimentazione carichi.     

 Macchine ed attrezzature Autocarro, mezzo di sollevamento, trapano, utensili d'uso comune. 

 Rischi per la sicurezza: Danno, crollo strutturale 

Caduta dall'alto 

Caduta di materiale dall'alto 

Urti, compressioni, impatti, colpi 

Caduta, sbilanciamento materiale trasportato 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Movimentazione manuale dei carichi 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Tuta da lavoro 

- Casco protettivo 

- Guanti 

- Scarpe di sicurezza 

 Prescrizioni esecutive: - Predisporre andatoie di larghezza non inferiore a m.0,60 se destinate al passaggio degli 

operai, o m.1,20 se destinate al trasporto dei materiali. 

- Adozione di mezzi per la difesa contro la caduta accidentale di materiali. 

- Usare le cinture porta utensili. 

- Dare informazioni mediante segnaletica. 

- Divieto di deposito di materiali sulle tavole d'impalcato. 

-  Movimentare il carico con peso complessivo non superiore a Kg.30, oppure dividere il 

medesimo tra più addetti. 

- Valutare le condizioni statiche delle strutture in relazione allo specifico intervento. 

- Coordinare le fasi di lavorazione nei dettagli al fine di evitare crolli delle strutture od 

errata posa delle opere di sostegno provvisionali (martinetti, cunei, ecc,). 

- Non rimuovere le protezioni ed i dispositivi di sicurezza degli utensili e dei mezzi d'opera. 

- Rispettare le istruzioni di sicurezza imposte nel libretto di uso e manutenzione dei mezzi 

utilizzati. 

- Rispettare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 

- Per quanto riguarda la fase di sollevamento e movimentazione degli elementi in legname 

fare riferimento alle schede relative alla movimentazione di carichi sospesi. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 
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 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Lieve 

 Allegato  

 

 Scheda n°6 FASI OPERATIVE CODICE FO.CON.017       

 FASE N°  3.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A2     

  

 CATEGORIA: CONSOLIDAMENTI E RISANAMENTI 

 FASE OPERATIVA:  RINFORZO DI MURATURE CON FIBRE IN CARBONIO 
 Realizzazione di rinforzo di muratura mediante rete di  materiale composito in carbonio annegata in malta idraulica     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ099   ARGANO ELETTRICO 

Apparecchiatura ad azionamento elettrico già installato in cantiere 

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ022   BETONIERA A BICCHIERE 

Attrezzatura utilizzata per la preparazione della malta o del 

calcestruzzo.     

 Macchine ed attrezzature - Argano a bandiera 

- Attrezzi manuali 

- Betoniera a bicchiere 

- Ponteggio metallico fisso 

- Ponte su cavalletti 

 Rischi per la sicurezza: Caduta dall'alto 

Rumore 

Rischio chimico 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Casco 

-Guanti 

- Occhiali a tenuta 

- Mascherina antipolvere 

- Stivali di sicurezza 

 Prescrizioni esecutive: - Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e 

protezione collettiva, si devono utilizzare dispositivi di protezione individuale contro le 

cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di 

sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 

automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 

analoghi. 

- A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i 

rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure 

generali di protezione e prevenzione:   

a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve 

essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;   

b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 

adeguatamente;   

c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in 

funzione della necessità della lavorazione;   

d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al 

minimo;   

e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il 

mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;   

f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in 

funzione delle necessità di lavorazione;   

g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che 

garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul 

luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

- Ai fini del rischio rumore le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:   

a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;   

b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 

emettano il minor rumore possibile;   

c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
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limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;   

d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di 

lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;   

e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 

al rumore dei lavoratori;   

f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;   

g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di 

smorzamento o di isolamento;   

h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 

compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 

 Allegato  

 

 Scheda n°7 FASI OPERATIVE CODICE FO.CON.027       

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  3.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A2     

  

 CATEGORIA: CONSOLIDAMENTI E RISANAMENTI 

 FASE OPERATIVA:  INIEZIONI ARMATE PER CONSOLIDAMENTO MURATURA 
 Consolidamento di muratura mediante iniezione a pressione, con idonea apparecchiatura, di malta additiva con 

espansivo in fori in cui vengono inseriti tondini in acciaio.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ022   BETONIERA A BICCHIERE 

Attrezzatura utilizzata per la preparazione della malta o del 

calcestruzzo. 

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ027   MOLAZZA 

Macchinario utilizzato per frantumare e rendere plastiche le  malte  

per murature ed intonaci.     

 Macchine ed attrezzature - Ponteggi 

- Autocarro 

- Mezzo di sollevamento 

- Betoniera 

- Compressore 

- Molazza 

- Carriola 

- Idropulitrice 

 -Utensili d'uso comune 

 Rischi per la sicurezza: Danno, crollo strutturale 

Caduta dall'alto 

Caduta di materiale dall'alto 

Esposizione a polveri 

Rumore 

Vibrazioni 

Movimentazione manuale dei carichi 

Contatti con macchinari, organi in movimento 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Inalazione polveri, fibre, gas, vapori 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Tuta da lavoro 

- Casco protettivo 

- Occhiali protettivi 

- Guanti 

- Scarpe di sicurezza 

 Prescrizioni esecutive: - Predisporre andatoie di larghezza non inferiore a m.0,60 se destinate al passaggio degli 

operai, o m.1,20 se destinate al trasporto dei materiali. 
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- Verificare l'eventuale presenza di sottoservizi all'interno della struttura da consolidare. 

- Movimentare il carico con peso complessivo non superiore a Kg.30, oppure dividere il 

medesimo tra più addetti. 

- Valutare le condizioni statiche delle strutture in relazione allo specifico intervento. 

- Eseguire l'intervento strutturale rispettando il progetto di un tecnico abilitato ai sensi di 

legge. 

- Coordinare le fasi di lavorazione nei dettagli al fine di evitare crolli delle strutture od 

errata posa delle opere di sostegno provvisionali (martinetti, cunei, ecc,). 

- Non rimuovere le protezioni ed i dispositivi di sicurezza degli utensili e dei mezzi d'opera. 

- Rispettare le istruzioni di sicurezza imposte nel libretto di uso e manutenzione dei mezzi 

utilizzati. 

- Predisporre idonei ponteggi per lavori sopraelevati ed adeguati puntelli facendo 

riferimento alle relative schede di sicurezza. 

- Utilizzare idonei mezzi di sollevamento facendo riferimento alle relative schede di 

sicurezza. 

- Rispettare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 

- Per quanto riguarda le misure di prevenzione dei mezzi utilizzati fare riferimento alle 

relative schede nei mezzi d'opera. 

- Fare riferimento anche a schede di sicurezza relative alla posa in opera di armatura e 

inizione di malta. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Lieve 

 Allegato  

 

 Scheda n°8 FASI OPERATIVE CODICE FO.DE.001       

 FASE N°  2.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.2  Carpenterie Area Lavorativa: A2     

  

 CATEGORIA: DEMOLIZIONI E SMONTAGGI 

 FASE OPERATIVA:  DEMOLIZIONE MURATURE  
 Le murature portanti, dopo essere state isolate dai solai, vengono demolite con martelli demolitori o ruspe e marteloni, 

tenendo conto che i ponteggi esterni devono essere svincolati solo dalla parte di muratura da demolire.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ002   MINIDUMPER 

Sono automezzi utilizzati per il trasporto all'interno del cantiere o 

su strada di piccole quantità di materiale quale terra, sabbia, 

cemento ecc. 

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ057   MARTELLO DEMOLITORE   

Martello demolitore ad aria compressa o elettrico a mano.     

 Macchine ed attrezzature - Martello pneumatico 

- Ruspa con martellone demolitore 

- Pala meccanica 

- Autocarro 

 Rischi per la sicurezza: Schiacciamento 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Investimento di persone o cose 

Vibrazioni 

Elettrocuzione 

Rumore 

Inalazione polveri, fibre, gas, vapori 

Proiezione di schegge e materiali 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Casco 

- Tuta protettiva specifica per lavori di demolizione 

- Scarpe sicurezza con suola imperforabile 

- Guanti 

- Mascherina antipolvere (con filtro P1, P3 in presenza di fibre di amianto) 
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- Occhiali a tenuta 

- Otoprotettori 

- Cintura di sicurezza con fune di trattenuta ancorata a struttura non interessata dalla 

demolizione 

 Prescrizioni esecutive: - Prima dell'esecuzione delle demolizioni verificare che all'interno del fabbricato od in 

prossimità delle strutture da demolire non vi siano persone. 

- Impedire la sosta anche con segnaletica nel raggio di azione delle macchine. 

- Redigere verbale sullo stato delle strutture e sulle precise modalità di demolizione 

(affidarsi a tecnico specializzato). 

- Porre particolare attenzione alle possibili interferenze con eventuali servizi (tubazioni, 

cavi, ecc.) 

- Impedire altre lavorazioni nei pressi di muri da demolire. 

- Predisporre idonea segnaletica di sicurezza, sia diurna che notturna. 

- Procedere con la demolizione dall’alto verso il basso per piccole parti evitando qualsiasi 

scuotimento o crollo di materiali.; 

- Eseguire demolizione per parti; 

- Procedere all’immediato convogliamento del materiale di demolizione a terra mediante i 

canali di discesa del materiale; 

- Tutte le zone dovranno essere adeguatamente puntellate e protette.  

- E’ assolutamente vietata la demolizione per rovesciamento o con grandi mezzi meccanici 

per opere di altezza superiore a 5.00 m. 

- Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 

- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree sottostanti la demolizione 

- Bagnare le polveri derivate dalla demolizione 

- Disattivare tutti gli impianti presenti prima dell'esecuzione dei lavori 

- Valgono tutte le considerazioni già riportate al Titolo IV - Capo II - Sezione VIII del D. 

Lgs. n° 81/2008. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 

 Allegato  
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 Scheda n°9 FASI OPERATIVE CODICE FO.DE.002       

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.2  Carpenterie Area Lavorativa: A2     

  

 CATEGORIA: DEMOLIZIONI E SMONTAGGI 

 FASE OPERATIVA:  DEMOLIZIONE PAVIMENTI 
 Demolizione di pavimenti, di getto o da elementi, compreso il sottofondo.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ002   MINIDUMPER 

Sono automezzi utilizzati per il trasporto all'interno del cantiere o 

su strada di piccole quantità di materiale quale terra, sabbia, 

cemento ecc. 

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ057   MARTELLO DEMOLITORE   

Martello demolitore ad aria compressa o elettrico a mano.     

 Macchine ed attrezzature - Martello elettrico 

- mazza e punta 

- canali per il convogliamento dei materiali di risulta 

- autocarro 

 Rischi per la sicurezza: Proiezione di schegge e materiali 

Elettrocuzione 

Inalazione polveri, fibre, gas, vapori 

Rumore 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Urti, compressioni, impatti, colpi 

Investimento di persone o cose 

Vibrazioni 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Cintura di sicurezza con fune di trattenuta ancorata a strutture non interessate dalla 

demolizione (in caso di pericoli di crolli) 

- Tuta protettiva specifica per lavori di demolizione. 

- Otoprotettori. 

- Scarpe di sicurezza con suola imperforabile  

- Occhiali a tenuta. 

- Apparecchi antipolvere (in genere con filtro P1, P3 in presenza di fibre di amianto). 

- Guanti. 

 Prescrizioni esecutive: - Prima dell'esecuzione delle demolizioni verificare che in prossimità delle strutture da 

demolire non vi siano persone. 

- Delimitare l'area di lavoro con idoneo steccato e/o parapetto regolamentari. 

- Redigere verbale sullo stato delle strutture e sulle precise modalità di demolizione 

(affidarsi a tecnico specializzato). 

- Porre particolare attenzione alle possibili interferenze con eventuali servizi (tubazioni, 

cavi, ecc.). 

- Impedire altre lavorazioni nei pressi di pavimentazioni da demolire. 

- Predisporre idonea segnaletica di sicurezza, sia diurna che notturna. 

- Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 

- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree sottostanti la demolizione. 

- Bagnare le polveri derivate dalla demolizione. 

- Disattivare tutti gli impianti presenti prima dell'esecuzione dei lavori. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

 Allegato  
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 Scheda n°10 FASI OPERATIVE CODICE FO.DE.003       

 FASE N°  3.1.2  Carpenterie Area Lavorativa: A2     

  

 CATEGORIA: DEMOLIZIONI E SMONTAGGI 

 FASE OPERATIVA:  DEMOLIZIONI CONTROSOFFITTI 
 Demolizione di controsoffittature di ogni tipo e genere, incluso gli eventuali ponteggi provvisori di servizio     

 Schede attività elementari 

collegate: 

AE039   INQUINAMENTO E POLVERI 

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

    

    

 Macchine ed attrezzature - Ponti su cavalletti 

- scale doppie 

- trabattelli 

- utensili d'uso comune 

 Rischi per la sicurezza: Caduta dall'alto 

Caduta di materiale dall'alto 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Elettrocuzione 

Inalazione polveri, fibre, gas, vapori 

Rumore 

Vibrazioni 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Cintura di sicurezza con fune di trattenuta ancorata a strutture non interessate dalla 

demolizione. 

- Tuta protettiva specifica per lavori di demolizione. 

- Otoprotettori. 

- Scarpe di sicurezza con suola imperforabile  

- Occhiali a tenuta. 

- Apparecchi antipolvere (in genere con filtro P1, P3 in presenza di fibre di amianto). 

- Guanti. 

 Prescrizioni esecutive: - Prima dell'esecuzione delle demolizioni verificare che in prossimità delle strutture da 

demolire non vi siano persone. 

- Redigere verbale sullo stato delle strutture e sulle precise modalità di demolizione 

(affidarsi a tecnico specializzato). 

- Impedire altre lavorazioni nei pressi dei controsoffitti da demolire. 

- Predisporre idonee opere provvisionali e segnaletica di sicurezza, sia diurna che notturna. 

- Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 

- Devono essere predisposte idonee opere provvisionali per i lavori che si eseguono oltre i 2 

m di altezza (art. 122 del D.Lgs.81/08) 

- Il ponteggio deve essere realizzato secondo le indicazioni contenute negli schemi di 

montaggio del fabbricante. 

- Il ponteggio deve essere opportunamente controventato sia in senso longitudinale che 

trasversale (secondo relazione tecnica) ( p.2.2.1.3 allegato XVII del D.Lgs.81/08) 

- Le interruzioni di stilata del ponteggio devono rispondere agli schemi allegati alla copia di 

autorizzazione 

- L'estremità inferiore di ogni montante deve essere sostenuta da una piastra metallica di 

base (basetta) 

- Il ponteggio deve essere ancorato a parti stabili dell'edificio. 

- Gli ancoraggi devono essere in numero sufficiente e realizzati in conformità alla relazione 

tecnica 

- I montanti devono superare di almeno 1.20 m l'ultimo impalcato o il piano di gronda (art. 

125 del D.Lgs.81/08) 

- Il peso dei materiali depositati sugli impalcati non deve superare il carico massimo 

previsto nel libretto del ponteggio 

- I ponti, le andatoie e le passerelle posti ad altezza superiore ai 2 m, devono essere muniti 

di parapetto normale completo di corrente superiore, corrente intermedio e tavola 

fermapiede alta almeno cm 20 (art. 126 e p.2.1.5.1 allegato XVII del D.Lgs.81/08) 

- Gli impalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza costruito come 

il ponte a distanza non superiore a m 2.50 (art. 128 del D.Lgs.81/08) 

- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree sottostanti la demolizione. 
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- Bagnare le polveri derivate dalla demolizione. 

- Disattivare tutti gli impianti presenti prima dell'esecuzione dei lavori. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Alta;    Livello del rischio : Alto 

 Allegato  

 Scheda n°11 FASI OPERATIVE CODICE FO.DE.006       

 FASE N°  2.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A1     

  

 CATEGORIA: DEMOLIZIONI E SMONTAGGI 

 FASE OPERATIVA:  DEMOLIZIONE FABBRICATI IN C.A. 
 Demolizione di fabbricati con strutture portanti in cemento armato, compresa la cernita e l'accatastamento dei materiali 

riutilizzabili e l'eventuale puntellamento.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ001   AUTOCARRI - DUMPER 

Sono automezzi utilizzati per il trasporto all'interno del cantiere o 

su strada di materiale quale terra, sabbia, cemento ecc. 

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ030   MINIPALA TIPO SKID 

E' costituita sostanzialmente da una benna montata su mezzo 

gommato ed è usata in genere per lo scavo ed il caricamento di 

materiali incoerenti (per esempio sabbia, ghiaia ecc.). 

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ057   MARTELLO DEMOLITORE   

Martello demolitore ad aria compressa o elettrico a mano.     

 Macchine ed attrezzature - Pala meccanica 

- ruspa 

- martello pneumatico o elettrico a percussione 

- compressore 

- mazza e punta 

- fiamma ossiacetilenica 

- flessibile 

- autocarro 

- escavatore con martellone 

 Rischi per la sicurezza: Caduta di materiale dall'alto 

Caduta dall'alto 

Schiacciamento 

Elettrocuzione 

Inalazione polveri, fibre, gas, vapori 

Rumore 

Vibrazioni 

Contatti con macchinari, organi in movimento 

Movimentazione manuale dei carichi 

Investimento di persone o cose 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Cintura di sicurezza con fune di trattenuta ancorata a strutture non interessate dalla 

demolizione. 

- Casco 

- Tuta protettiva specifica per lavori di demolizione. 

- Otoprotettori. 

- Scarpe di sicurezza con suola imperforabile. 

- Occhiali a tenuta. 

- Apparecchi antipolvere (in genere con filtro P1, P3 in presenza di fibre di amianto). 

- Guanti 

 Prescrizioni esecutive: - Prima dell'esecuzione delle demolizioni verificare che all'interno del fabbricato od in 

prossimità delle strutture da demolire non vi siano persone. 

- Impedire la sosta anche con segnaletica nel raggio di azione delle macchine. 

- Redigere verbale sullo stato delle strutture e sulle precise modalità di demolizione 

(affidarsi a tecnico specializzato). 

- Porre particolare attenzione alle possibili interferenze con eventuali servizi (tubazioni, 

cavi, ecc.) 
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- Impedire altre lavorazioni nei pressi di muri da demolire. 

- Predisporre idonea segnaletica di sicurezza, sia diurna che notturna. 

- Procedere con la demolizione dall’alto verso il basso per piccole parti evitando qualsiasi 

scuotimento o crollo di materiali.; 

- Eseguire demolizione per parti; 

- Procedere all’immediato convogliamento del materiale di demolizione a terra mediante i 

canali di discesa del materiale; 

- Tutte le zone dovranno essere adeguatamente puntellate e protette.  

- E’ assolutamente vietata la demolizione per rovesciamento o con grandi mezzi meccanici 

per opere di altezza superiore a 5.00 m. 

- Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 

- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree sottostanti la demolizione 

- I pilastri in cemento armato, generalmente, vengono rimossi a pezzi, previo imbracaggio e 

sostegno in sommità e successivo distacco eseguito con martello demolitore e cannello 

ossiacetilenico; come per i solai in ferro-laterizio la demolizione dei pilastri può essere 

effettuata con l’ausilio di un mini escavatore dotato di martello demolitore oleodinamico. 

- Bagnare le polveri derivate dalla demolizione 

- Disattivare tutti gli impianti presenti prima dell'esecuzione dei lavori 

- Valgono tutte le considerazioni già riportate al Titolo IV - Capo II - Sezione VIII del D. 

Lgs. n° 81/2008. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

DLgs 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Alto;   Indice Frequenza :Alta;    Livello del rischio : Altissimo 

 Allegato  

 Scheda n°12 FASI OPERATIVE CODICE FO.DE.007       

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.2  Carpenterie Area Lavorativa: A2     

  

 CATEGORIA: DEMOLIZIONI E SMONTAGGI 

 FASE OPERATIVA:  DEMOLIZIONI PICCOLA ORDITURA  
 Demolizione di piccola orditura di tetto (tavolato, eventuali isolanti termici e listelli), compreso l'onere di eventuale 

puntellamento ed escluso quello dei ponteggi occorrenti.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ002   MINIDUMPER 

Sono automezzi utilizzati per il trasporto all'interno del cantiere o 

su strada di piccole quantità di materiale quale terra, sabbia, 

cemento ecc.     

 Macchine ed attrezzature - Attrezzi di uso normale 

- canali per il convogliamento dei materiali o gru 

- autocarro 

 Rischi per la sicurezza: Caduta dall'alto 

Spostamento, caduta del materiale sollevato, calato (sganciamento, cedimento di funi, 

imbracature, ecc.) 

Elettrocuzione 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Inalazione polveri, fibre, gas, vapori 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Cintura di sicurezza con fune di trattenuta ancorata a strutture non interessate dalla 

demolizione. 

- Tuta protettiva specifica per lavori di demolizione. 

- Otoprotettori. 

- Scarpe di sicurezza con suola imperforabile. 

- Occhiali a tenuta. 

- Apparecchi antipolvere (in genere con filtro P1, P3 in presenza di fibre di amianto). 

- Guanti. 

 Prescrizioni esecutive: - Prima dell'esecuzione delle demolizioni verificare che in prossimità delle strutture da 

demolire non vi siano persone. 

- L'esecuzione delle demolizioni deve essere effettuata da personale specializzato. 

- Impedire la sosta anche con segnaletica nel raggio di azione delle macchine. 
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- Redigere verbale sullo stato delle strutture e sulle precise modalità di demolizione 

(affidarsi a tecnico specializzato). 

- Porre particolare attenzione alle possibili interferenze con le linee elettriche aeree. 

- Impedire altre lavorazioni nei pressi di coperture da demolire. 

- Predisporre idonea segnaletica di sicurezza, sia diurna che notturna. 

- Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 

- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree sottostanti la demolizione 

- Bagnare le polveri derivate dalla demolizione 

- Disattivare tutti gli impianti presenti prima dell'esecuzione dei lavori 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 

 Allegato  

 

 Scheda n°13 FASI OPERATIVE CODICE FO.DE.010       

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.2  Carpenterie Area Lavorativa: A2     

  

 CATEGORIA: DEMOLIZIONI E SMONTAGGI 

 FASE OPERATIVA:  DEMOLIZIONI TRAMEZZI 
 Demolizione di tramezzi in laterizio o laterogesso o gesso.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ001   AUTOCARRI - DUMPER 

Sono automezzi utilizzati per il trasporto all'interno del cantiere o 

su strada di materiale quale terra, sabbia, cemento ecc. 

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ057   MARTELLO DEMOLITORE   

Martello demolitore ad aria compressa o elettrico a mano.     

 Macchine ed attrezzature - Martello elettrico a percussione 

- compressore 

- flessibile 

- fiamma ossiacetilenica 

- mazza e punta 

- tubi per il convogliamento dei materiali 

- autocarro 

- ponteggi 

- trabatelli 

- ponte sui cavalletti 

 Rischi per la sicurezza: Caduta dall'alto 

Schiacciamento 

Elettrocuzione 

Rumore 

Vibrazioni 

Inalazione polveri, fibre, gas, vapori 

Proiezione di schegge e materiali 

Interferenze con servizi (tubazioni, cavi, ecc.) 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Tuta lavabile chiusa ai polsi e alle caviglie. 

- Casco. 

- Otoprotettori. 

- Apparecchi antipolvere (in genere con filtro P1, P3 in presenza di fibre di amianto). 

- Guanti. 

- Scarpe di sicurezza con suola imperforabile. 

- Occhiali a tenuta. 

 Prescrizioni esecutive: - Verificare l'efficacia di tutti i dispositivi di sicurezza delle macchine operatrici. 

- Devono essere predisposte idonee opere provvisionali per i lavori che si eseguono oltre i 2 

m di altezza (art. 122 del DLgs81/08) 

- Il ponteggio deve essere realizzato secondo le indicazioni contenute negli schemi di 

montaggio del fabbricante. 

- Il ponteggio deve essere opportunamente controventato sia in senso longitudinale che 
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trasversale (secondo relazione tecnica) ( p.2.2.1.3 allegato XVII del D.Lgs. 81/08) 

- Le interruzioni di stilata del ponteggio devono rispondere agli schemi allegati alla copia di 

autorizzazione 

- L'estremità inferiore di ogni montante deve essere sostenuta da una piastra metallica di 

base (basetta) 

- Il ponteggio deve essere ancorato a parti stabili dell'edificio. 

- Gli ancoraggi devono essere in numero sufficiente e realizzati in conformità alla relazione 

tecnica 

- I montanti devono superare di almeno 1.20 m l'ultimo impalcato o il piano di gronda (art. 

125 del D.Lgs.81/08) 

- Il peso dei materiali depositati sugli impalcati non deve superare il carico massimo 

previsto nel libretto del ponteggio 

- I ponti, le andatoie e le passerelle posti ad altezza superiore ai 2 m, devono essere muniti 

di parapetto normale completo di corrente superiore, corrente intermedio e tavola 

fermapiede alta almeno cm 20 (art. 126 e p.2.1.5.1 allegato XVII del D.Lgs.81/08) 

- Gli impalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza costruito come 

il ponte a distanza non superiore a m 2.50 (art. 128 del D.Lgs.81/08) 

- Controllare l'eventuale presenza di servizi (tubazioni, cavi, ecc.) prima dell'esecuzione dei 

lavori ed affidarsi a personale esperto per eliminare il pericolo. 

- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree sottostanti la demolizione 

- Bagnare le polveri derivate dalla demolizione 

- Disattivare tutti gli impianti presenti prima dell'esecuzione dei lavori 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Alta;    Livello del rischio : Alto 

 Allegato  

 

 Scheda n°14 FASI OPERATIVE CODICE FO.DE.011       

 FASE N°  3.1.2  Carpenterie Area Lavorativa: A2     

  

 CATEGORIA: DEMOLIZIONI E SMONTAGGI 

 FASE OPERATIVA:  RIMOZIONE DI APPARECCHI IGIENICO-SANITARI  
 Senza recupero, compreso calo in basso e carico su qualsiasi mezzo di trasporto (vaso WC, lavabo, bidet e cassetta di 

cacciata; vasca da bagno; lavandino di marmo genovese; lavandino di fire-clay).     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ002   MINIDUMPER 

Sono automezzi utilizzati per il trasporto all'interno del cantiere o 

su strada di piccole quantità di materiale quale terra, sabbia, 

cemento ecc.     

 Macchine ed attrezzature - Utensili d'uso comune 

- mazza e punta 

- fiamma ossiacetilenica 

- flessibile 

- autocarro o altro mezzo di trasporto 

 Rischi per la sicurezza: Esplosione 

Inalazione polveri, fibre, gas, vapori 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Ustioni 

Proiezione di schegge e materiali 

Investimento di persone o cose 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Cintura di sicurezza con fune di trattenuta ancorata a strutture non interessate dalla 

demolizione. 

- Tuta protettiva specifica per lavori di demolizione. 

- Otoprotettori. 

- Scarpe di sicurezza con suola imperforabile  

- Occhiali a tenuta. 

- Apparecchi antipolvere (in genere con filtro P1, P3 in presenza di fibre di amianto). 

- Guanti. 
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 Prescrizioni esecutive: - Affidare le lavorazioni a personale specializzato. 

- Effettuare le saldature o i tagli con la fiamma ossiacetilenica rispettando la normativa 

presente nell'apposita scheda. 

- Impedire altre lavorazioni in ambienti ristretti (bagni, cucine, ecc.) 

- Predisporre idonea segnaletica di sicurezza, sia diurna che notturna. 

- Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 

- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree sottostanti la demolizione. 

- Bagnare le polveri derivate dalla demolizione. 

- Disattivare tutti gli impianti presenti prima dell'esecuzione dei lavori. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

 Allegato  

 

 Scheda n°15 FASI OPERATIVE CODICE FO.DE.012       

 FASE N°  2.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A1     

  

 CATEGORIA: DEMOLIZIONI E SMONTAGGI 

 FASE OPERATIVA:  RIMOZIONE DI RIVESTIMENTI LAPIDEI  
 Senza recupero, compreso il calo in basso e il carico su qualsiasi mezzo di trasporto (pedate, alzate, soglie, guide, piani e 

simili; rivestimenti e zoccolature; stipiti, architravi e simili).     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ097   TRABATTELLO  

Trabattello leggero con altezza fino a 4 m     

 Macchine ed attrezzature - Trabattelli o ponteggi in genere 

- mazza e punta 

 Rischi per la sicurezza: Caduta dall'alto 

Caduta di materiale dall'alto 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Movimentazione manuale dei carichi 

Proiezione di schegge e materiali 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Cintura di sicurezza con fune di trattenuta ancorata a strutture non interessate dalla 

demolizione. 

- Tuta protettiva specifica per lavori di demolizione. 

- Otoprotettori. 

- Scarpe di sicurezza con suola imperforabile  

- Occhiali a tenuta. 

- Apparecchi antipolvere (in genere con filtro P1, P3 in presenza di fibre di amianto). 

- Guanti. 

 Prescrizioni esecutive: - Prima dell'esecuzione delle demolizioni verificare che in prossimità delle strutture da 

demolire non vi siano persone. 

- Redigere verbale sullo stato delle strutture e sulle precise modalità di demolizione 

(affidarsi a tecnico specializzato). 

- Impedire altre lavorazioni nei pressi dei rivestimenti da demolire. 

- Predisporre idonea segnaletica di sicurezza, sia diurna che notturna. 

- Devono essere predisposte idonee opere provvisionali per i lavori che si eseguono oltre i 2 

m di altezza (art. 122 del D.Lgs.81/08) 

- Il ponteggio deve essere realizzato secondo le indicazioni contenute negli schemi di 

montaggio del fabbricante. 

- Il ponteggio deve essere opportunamente controventato sia in senso longitudinale che 

trasversale (secondo relazione tecnica) ( p.2.2.1.3 allegato XVII del D.Lgs. 81/08) 

- Le interruzioni di stilata del ponteggio devono rispondere agli schemi allegati alla copia di 

autorizzazione 

- L'estremità inferiore di ogni montante deve essere sostenuta da una piastra metallica di 

base (basetta) 

- Il ponteggio deve essere ancorato a parti stabili dell'edificio. 

- Gli ancoraggi devono essere in numero sufficiente e realizzati in conformità alla relazione 

tecnica 
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- I montanti devono superare di almeno 1.20 m l'ultimo impalcato o il piano di gronda (art. 

125 del D.Lgs.81/08) 

- Il peso dei materiali depositati sugli impalcati non deve superare il carico massimo 

previsto nel libretto del ponteggio 

- I ponti, le andatoie e le passerelle posti ad altezza superiore ai 2 m, devono essere muniti 

di parapetto normale completo di corrente superiore, corrente intermedio e tavola 

fermapiede alta almeno cm 20 (art. 126 e p.2.1.5.1 allegato XVII del D.Lgs.81/08) 

- Gli impalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza costruito come 

il ponte a distanza non superiore a m 2.50 (art. 128 del D.Lgs.81/08) 

- Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 

- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree sottostanti la demolizione. 

- Bagnare le polveri derivate dalla demolizione. 

- Disattivare tutti gli impianti presenti prima dell'esecuzione dei lavori. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

 Allegato  

 

 Scheda n°16 FASI OPERATIVE CODICE FO.DE.013       

 FASE N°  2.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.2  Carpenterie Area Lavorativa: A2     

  

 CATEGORIA: DEMOLIZIONI E SMONTAGGI 

 FASE OPERATIVA:  SCROSTAMENTO INTONACO 
 Scrostamento di intonaco sino al vivo della muratura, eseguito a mano, con l'ausilio di martello elettrico, escluso i 

ponteggi esterni, compresi eventuali ponteggi provvisori di servizio.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

AE038   RUMORE 

 Schede attività elementari 

collegate: 

AE039   INQUINAMENTO E POLVERI 

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

    

    

 Macchine ed attrezzature - Ponti su cavalletti 

- scale doppie 

- trabattelli 

- utensili d'uso comune 

- martello demolitore elettrico 

 Rischi per la sicurezza: Caduta dall'alto 

Caduta di materiale dall'alto 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Elettrocuzione 

Inalazione polveri, fibre, gas, vapori 

Proiezione di schegge e materiali 

Rumore 

Vibrazioni 

Getti, schizzi 

Movimentazione manuale dei carichi 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Cintura di sicurezza con fune di trattenuta ancorata a strutture non interessate dalla 

demolizione. 

- Tuta protettiva specifica per lavori di demolizione. 

- Otoprotettori. 

- Scarpe di sicurezza con suola imperforabile  

- Occhiali a tenuta. 

- Apparecchi antipolvere (in genere con filtro P1, P3 in presenza di fibre di amianto). 

- Guanti. 

- Elmetto. 

- Occhiali o maschera di sicurezza. 

 Prescrizioni esecutive: - Prima dell'esecuzione delle demolizioni verificare che in prossimità delle strutture da 
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demolire non vi siano persone. 

- Redigere verbale sullo stato delle strutture e sulle precise modalità di demolizione 

(affidarsi a tecnico specializzato). 

- Si devono adottare tutte le misure di sicurezza al fine di evitare la caduta di materiali 

dall'alto e la formazione delle polveri. 

- I materiali di risulta devono essere allontanati al più presto e non devono stazionare sui 

ripiani del ponteggio. 

- Impedire altre lavorazioni nei pressi degli intonaci da demolire. 

- Predisporre idonea segnaletica di sicurezza, sia diurna che notturna. 

- Devono essere predisposte idonee opere provvisionali per i lavori che si eseguono oltre i 2 

m di altezza (art. 122 del D.Lgs.81/08) 

- Il ponteggio deve essere realizzato secondo le indicazioni contenute negli schemi di 

montaggio del fabbricante. 

- Il ponteggio deve essere opportunamente controventato sia in senso longitudinale che 

trasversale (secondo relazione tecnica) ( p.2.2.1.3 allegato XVII del D.Lgs. 81/08) 

- Le interruzioni di stilata del ponteggio devono rispondere agli schemi allegati alla copia di 

autorizzazione 

- L'estremità inferiore di ogni montante deve essere sostenuta da una piastra metallica di 

base (basetta) 

- Il ponteggio deve essere ancorato a parti stabili dell'edificio. 

- Gli ancoraggi devono essere in numero sufficiente e realizzati in conformità alla relazione 

tecnica 

- I montanti devono superare di almeno 1.20 m l'ultimo impalcato o il piano di gronda (art. 

125 del D.Lgs.81/08) 

- Il peso dei materiali depositati sugli impalcati non deve superare il carico massimo 

previsto nel libretto del ponteggio 

- I ponti, le andatoie e le passerelle posti ad altezza superiore ai 2 m, devono essere muniti 

di parapetto normale completo di corrente superiore, corrente intermedio e tavola 

fermapiede alta almeno cm 20 (art. 126 e p.2.1.5.1 allegato XVII del D.Lgs.81/08) 

- Gli impalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza costruito come 

il ponte a distanza non superiore a m 2.50 (art. 128 del DLgs81/08) 

- Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 

- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree sottostanti la demolizione. 

- Bagnare le polveri derivate dalla demolizione. 

- Disattivare tutti gli impianti presenti prima dell'esecuzione dei lavori. 

- Eseguire il lavoro ad altezza non superiore a quella del petto;  per altezze superiori: si 

provveda a rialzare il ponte di servizio. 

- Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l'uso degli occhiali o paraocchi 

trasparenti. 

-  L'impalco del ponteggio esterno deve essere accostato al filo del fabbricato è ammessa 

una distanza massima di cm.20 solo per lavori di finitura esterna. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

 Allegato  

 

 Scheda n°17 FASI OPERATIVE CODICE FO.DE.015       

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2     

  

 CATEGORIA: DEMOLIZIONI E SMONTAGGI 

 FASE OPERATIVA:  SMONTAGGIO APPARECCHI IGIENICO-SANITARI  
 Smontaggio di apparecchi igienici sanitari (vaso WC, lavabo, bidet e cassetta di cacciata; vasca da bagno; ecc.), 

compreso recupero delle parti eventualmente  riutilizzabili e accantonamento.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

AE001   MOVIMENTAZIONE CARICHI CON CARRIOLA 

Trasporto di materiale di cantiere mediante carriola con relativo 

carico e scarico.     

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

    

    

 Macchine ed attrezzature - Utensili d'uso comune 
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 Scheda n°17 FASI OPERATIVE CODICE FO.DE.015   
- mazza e punta 

- fiamma ossiacetilenica 

- flessibile 

 Rischi per la sicurezza: Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Movimentazione manuale dei carichi 

Proiezione di schegge e materiali 

Caduta dall'alto 

Caduta di materiale dall'alto 

Ustioni 

Esplosione 

Inalazione polveri, fibre, gas, vapori 

Rumore 

Vibrazioni 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Tuta protettiva specifica per lavori di demolizione. 

- Otoprotettori. 

- Scarpe di sicurezza con suola imperforabile. 

- Occhiali a tenuta. 

- Apparecchi antipolvere (in genere con filtro P1, P3 in presenza di fibre di amianto). 

- Guanti. 

 Prescrizioni esecutive: - Prima dell'esecuzione delle opere di smontaggio verificare che in prossimità del sito ove si 

opera non vi siano persone. 

- Effettuare le saldature o i tagli con la fiamma ossiacetilenica rispettando la normativa 

vigente (si veda la relativa scheda di analisi rischi). 

- Impedire altre lavorazioni nei pressi delle opere di smontaggio. 

- Predisporre idonea segnaletica di sicurezza, sia diurna che notturna. 

- Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 

- Usare le normali cautele durante l'uso degli utensili. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

 Allegato  
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 Scheda n°18 FASI OPERATIVE CODICE FO.DE.018       

 FASE N°  2.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A1     

  

 CATEGORIA: DEMOLIZIONI E SMONTAGGI 

 FASE OPERATIVA:  SMONTAGGIO RIVESTIMENTI IN PIETRA 
 Smontaggio di rivestimenti o zoccolature in materiali lapidei, compreso il recupero dei materiali eventualmente 

riutilizzabili ed il relativo accatastamento.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ002   MINIDUMPER 

Sono automezzi utilizzati per il trasporto all'interno del cantiere o 

su strada di piccole quantità di materiale quale terra, sabbia, 

cemento ecc. 

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ070   MARTELLO-SCALPELLO ELETTRICO A MANO 

Attrezzatura elettrica utilizzata per l'esecuzione di piccole 

demolizioni (tracce nelle murature, forature, ecc.)     

 Macchine ed attrezzature - Mazza e punta 

- ponteggi e/o trabattelli 

 Rischi per la sicurezza: Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Movimentazione manuale dei carichi 

Proiezione di schegge e materiali 

Caduta dall'alto 

Caduta di materiale dall'alto 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Tuta protettiva specifica per lavori di demolizione. 

- Scarpe di sicurezza con suola imperforabile. 

- Occhiali a tenuta. 

- Guanti. 

 Prescrizioni esecutive: - Prima dell'esecuzione delle opere di smontaggio verificare che non vi siano persone. 

- Impedire altre lavorazioni nei pressi del sito ove si opera. 

- Predisporre idonea segnaletica di sicurezza, sia diurna che notturna. 

- Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 

- Devono essere predisposte idonee opere provvisionali per i lavori che si eseguono oltre i 2 

m di altezza (art. 122 del D.Lgs.81/08) 

- Il ponteggio deve essere realizzato secondo le indicazioni contenute negli schemi di 

montaggio del fabbricante. 

- Il ponteggio deve essere opportunamente controventato sia in senso longitudinale che 

trasversale (secondo relazione tecnica) ( p.2.2.1.3 allegato XVII del D.Lgs. 81/08) 

- Le interruzioni di stilata del ponteggio devono rispondere agli schemi allegati alla copia di 

autorizzazione 

- L'estremità inferiore di ogni montante deve essere sostenuta da una piastra metallica di 

base (basetta) 

- Il ponteggio deve essere ancorato a parti stabili dell'edificio. 

- Gli ancoraggi devono essere in numero sufficiente e realizzati in conformità alla relazione 

tecnica 

- I montanti devono superare di almeno 1.20 m l'ultimo impalcato o il piano di gronda (art. 

125 del D.Lgs.81/08) 

- Il peso dei materiali depositati sugli impalcati non deve superare il carico massimo 

previsto nel libretto del ponteggio 

- I ponti, le andatoie e le passerelle posti ad altezza superiore ai 2 m, devono essere muniti 

di parapetto normale completo di corrente superiore, corrente intermedio e tavola 

fermapiede alta almeno cm 20 (art. 126 e p.2.1.5.1 allegato XVII del D.Lgs.81/08) 

- Gli impalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza costruito come 

il ponte a distanza non superiore a m 2.50 (art. 128 del D.Lgs.81/08) 

- Usare le normali cautele durante l'uso degli utensili. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

 Allegato  
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 Scheda n°19 FASI OPERATIVE CODICE FO.DE.019       

 FASE N°  2.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2     

  

 CATEGORIA: DEMOLIZIONI E SMONTAGGI 

 FASE OPERATIVA:  SMONTAGGIO SERRAMENTI 
 Smontaggio con recupero di serramenti in genere compreso il calo in basso e l'accatastamento nell'ambito del cantiere, 

compreso braghettone a murare e telaio fissato a vite su controtelaio, questo escluso.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

    

    

 Macchine ed attrezzature - Opere provvisionali 

- mezzo di sollevamento 

- castello in tubolari 

- utensili d'uso comune 

 Rischi per la sicurezza: Caduta dall'alto 

Caduta di materiale dall'alto 

Schiacciamento 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Elettrocuzione 

Rumore 

Vibrazioni 

Movimentazione manuale dei carichi 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Tuta protettiva 

- Casco (lavori sopraelevati) 

- Guanti 

- Scarpe di sicurezza 

- Otoprotettori (in presenza di rumore) 

 Prescrizioni esecutive: - Fornire al personale idonei utensili 

- Verificare l'idoneità e la stabilità delle opere provvisionali  

- Utilizzare idonei mezzi di sollevamento ed effettuare le operazioni di imbracatura in modo 

da evitare ogni possibile caduta dei serramenti 

- Non rimuovere i dispositivi di sicurezza degli utensili 

- Rispettare le ore di silenzio imposte da regolamenti locali 

- Prestare particolare attenzione alle fasi di rimozione del serramento al fine dello 

schiacciamento degli arti 

- Non depositare i serramenti rimossi in posizione di intralcio al personale e/o a terzi 

- Per quanto riguarda le misure di prevenzione dei ponteggi e dei mezzi di sollevamento 

fare riferimento alle relative schede nei mezzi d'opera 

- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'intervento. 

- Non appoggiare i serramenti su ringhiere o superfici di dubbia stabilità 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

 Allegato  
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 Scheda n°20 FASI OPERATIVE CODICE FO.DE.020       

 FASE N°  2.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.2  Carpenterie Area Lavorativa: A2     

  

 CATEGORIA: DEMOLIZIONI E SMONTAGGI 

 FASE OPERATIVA:  SMONTAGGIO SERRAMENTI 
 Smontaggio di serramenti con recupero delle parti utilizzabili e accatastamento degli stessi in locale protetto, con o 

senza telaio a murare.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ003   AUTOCARRO-FURGONE 

Vengono utilizzati per il trasporto di materiali di qualsiasi genere 

in genere imballato (furgoni) o sciolto (autocarri     

 Macchine ed attrezzature - Utensili d'uso comune 

- mezzi di trasporto con idonei supporti per serramenti 

 Rischi per la sicurezza: Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Urti, compressioni, impatti, colpi 

Movimentazione manuale dei carichi 

Presenza di persone estranea in zona a rischio 

Investimento di persone o cose 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Guanti. 

- Scarpe antinfortunistiche. 

- Tuta protettiva antitaglio. 

 Prescrizioni esecutive: - Verifica dello stato di conservazione delle parti in vetro. 

- Adozione di tutti i provvedimenti atti ad evitare l'urto dei serramenti contro oggetti e 

persone. 

- Usare le normali cautele durante l'uso degli utensili. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

 Allegato  

 

 Scheda n°21 FASI OPERATIVE CODICE FO.DE.023       

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2     

  

 CATEGORIA: DEMOLIZIONI E SMONTAGGI 

 FASE OPERATIVA:  DISTACCO OPERE ADIACENTI 
 Il fabbricato da demolire viene isolato da eventuali manufatti adiacenti, i quali non devono subire ripercussioni, dovute a 

vibrazioni o scuotimenti; i fabbricati adiacenti ed i luoghi di transito interni o esterni al cantiere vengono adeguatamente 

protetti con mantovane parasassi o ripari di altro genere.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ097   TRABATTELLO  

Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ057   MARTELLO DEMOLITORE   

Martello demolitore ad aria compressa o elettrico a mano.     

 Macchine ed attrezzature - Trabattelli o ponteggi in genere 

- martello demolitore 

- mazza e punta 

 Rischi per la sicurezza: Caduta dall'alto 

Caduta di materiale dall'alto 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Movimentazione manuale dei carichi 

Proiezione di schegge e materiali 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Cintura di sicurezza con fune di trattenuta ancorata a strutture non interessate dalla 

demolizione. 
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 Scheda n°21 FASI OPERATIVE CODICE FO.DE.023   
- Tuta protettiva specifica per lavori di demolizione. 

- Otoprotettori. 

- Scarpe di sicurezza con suola imperforabile  

- Occhiali a tenuta. 

- Apparecchi antipolvere (in genere con filtro P1, P3 in presenza di fibre di amianto). 

- Guanti. 

 Prescrizioni esecutive: - Prima dell'esecuzione delle demolizioni verificare che in prossimità delle strutture da 

demolire non vi siano persone. 

- Redigere verbale sullo stato delle strutture e sulle precise modalità di demolizione 

(affidarsi a tecnico specializzato). 

- Impedire altre lavorazioni nei pressi dei rivestimenti da demolire. 

- Predisporre idonea segnaletica di sicurezza, sia diurna che notturna. 

- Devono essere predisposte idonee opere provvisionali per i lavori che si eseguono oltre i 2 

m di altezza. 

- Il ponteggio deve essere realizzato secondo le indicazioni contenute negli schemi di 

montaggio del fabbricante. 

- Il ponteggio deve essere opportunamente controventato sia in senso longitudinale che 

trasversale (secondo relazione tecnica). 

- Le interruzioni di stilata del ponteggio devono rispondere agli schemi allegati alla copia di 

autorizzazione. 

- L'estremità inferiore di ogni montante deve essere sostenuta da una piastra metallica di 

base (basetta). 

- Il ponteggio deve essere ancorato a parti stabili dell'edificio. 

- Gli ancoraggi devono essere in numero sufficiente e realizzati in conformità alla relazione 

tecnica. 

- I montanti devono superare di almeno 1.20 m l'ultimo impalcato o il piano di gronda. 

- Il peso dei materiali depositati sugli impalcati non deve superare il carico massimo 

previsto nel libretto del ponteggio. 

- I ponti, le andatoie e le passerelle posti ad altezza superiore ai 2 m, devono essere muniti 

di parapetto normale completo di corrente superiore, corrente intermedio e tavola 

fermapiede alta almeno cm 20. 

- Gli impalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza costruito come 

il ponte a distanza non superiore a m 2.50. 

- Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 

- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree sottostanti la demolizione. 

- Bagnare le polveri derivate dalla demolizione. 

- Disattivare tutti gli impianti presenti prima dell'esecuzione dei lavori. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

DLgs 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

 Allegato  

 

 Scheda n°22 FASI OPERATIVE CODICE FO.DE.025       

 FASE N°  2.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.2  Carpenterie Area Lavorativa: A2     

  

 CATEGORIA: DEMOLIZIONI E SMONTAGGI 

 FASE OPERATIVA:  DEMOLIZIONE DI CLS  
 Rimozione  di cls di cemento non armato o armato, con eventuale taglio dei ferri di armatura eseguito con mezzo 

meccanico o a mano.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ004   AUTOCARRO CON GRU 

Autogrù gommata,  con stabilizzatori e braccio elevatore 

telescopico, per movimentazione carichi. 

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ027   MOLAZZA 

Macchinario utilizzato per frantumare e rendere plastiche le  malte  

per murature ed intonaci.     
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 Scheda n°22 FASI OPERATIVE CODICE FO.DE.025   
 Macchine ed attrezzature - Autocarro 

- Mezzi di sollevamento 

- Martello demolitore fino a 10 kg 

- Ponteggi e/o trabattelli 

- Flessibile 

 Rischi per la sicurezza: Getti, schizzi 

Proiezione di schegge e materiali 

Inalazione polveri, fibre, gas, vapori 

Movimentazione manuale dei carichi 

Caduta dall'alto da opera provvisionale 

Caduta a livello e scivolamento 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Esposizione a polveri 

Rumore 

Vibrazioni 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Tuta protettiva per lavori di demolizione 

- Casco protettivo 

- Occhiali protettivi 

- Guanti 

- Scarpe di sicurezza 

- Mascherina con filtro specifico 

- Otoprotettori 

 Prescrizioni esecutive: - Usare scale con regolari dispositivi che ne impediscano l'apertura oltre un certo limite o 

d'impalcati realizzati in modo sicuramente stabile 

- Predisporre regolari ponti e sottoponti esterni 

- Impedire il transito sotto le zone in lavorazione mediante opportuni sbarramenti 

- E' vietato l'uso di ponti su cavalletti sugli impalcati del ponteggio esterno. Per i lavori di 

finitura è ammessa la distanza massima di cm.20 fra l'impalco del ponte ed il filo del 

fabbricato. 

- Utilizzare attrezzi elettrici portatili alimentati a non oltre 50 Volt verso terra e proteggere 

la linea elettrica con un interruttore differenziale ad alta sensibilità 

- Il trasformatore di tensione deve essere del tipo di sicurezza a doppio isolamento 

- Qualora siano usate le scale o i ponti su cavalletti in prossimità d'aperture si devono 

applicare idonee opere di protezione sulle aperture stesse 

- Eseguire il lavoro ad altezza non superiore a quella del petto;   

- Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l'uso degli occhiali o paraocchi 

trasparenti. 

- Attuare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

- Formazione ed informazione periodica al personale operante relativamente ai rischi 

specifici delle operazioni da eseguire 

- Se la rimozione di cls è interna al fabbricato, il materiale di risulta, previa bagnatura, deve 

essere portato al canale di convogliamento posto al piano, per scarico   nell'area di raccolta 

a terra. 

- Nella fase di ricostruzione dell'asportato, utilizzando gli appositi prodotti chimici, 

maneggiare con cautela i materiali servendosi di protezioni alle mani, agli occhi ed alle vie 

respiratorie. 

- Alla fine d'ogni fase lavorativa lavarsi accuratamente le mani e le altre parti esposte. 

- Usare metodi d'abbattimento delle polveri ed effettuare visite mediche periodiche al 

personale addetto. 

- Utilizzare ponteggi a norma completi in ogni loro parte (v. scheda sui ponteggi). 

- E' vietato sovraccaricare gli impalcati dei ponteggi con materiale da costruzione (v. 

scheda sui ponteggi). 

- Verificare le condizioni statiche del cornicione o di qualsiasi altro elemento strutturale 

interessato dal ripristino al fine di decidere le modalità e gli utensili dell'intervento 

- Rispettare le ore di silenzio imposte da regolamenti locali 

- Rispettare le istruzioni di sicurezza riportate nel libretto di uso e manutenzione delle 

attrezzature utilizzate 

- Predisporre protezioni contro la caduta di materiali dall'alto 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 
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 Scheda n°22 FASI OPERATIVE CODICE FO.DE.025   
 Allegato  

 

 Scheda n°23 FASI OPERATIVE CODICE FO.DE.026       

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.2  Carpenterie Area Lavorativa: A2     

  

 CATEGORIA: DEMOLIZIONI E SMONTAGGI 

 FASE OPERATIVA:  DEMOLIZIONE MASSETTO 
 Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si 

prevede il trasporto del materiale di risulta.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ002   MINIDUMPER 

Sono automezzi utilizzati per il trasporto all'interno del cantiere o 

su strada di piccole quantità di materiale quale terra, sabbia, 

cemento ecc. 

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ057   MARTELLO DEMOLITORE   

Martello demolitore ad aria compressa o elettrico a mano.     

 Macchine ed attrezzature - Martello elettrico 

- mazza e punta 

- canali per il convogliamento dei materiali di risulta 

- autocarro 

 Rischi per la sicurezza: Proiezione di schegge e materiali 

Elettrocuzione 

Inalazione polveri, fibre, gas, vapori 

Rumore 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Urti, compressioni, impatti, colpi 

Investimento di persone o cose 

Vibrazioni 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Tuta protettiva specifica per lavori di demolizione. 

- Otoprotettori. 

- Scarpe di sicurezza con suola imperforabile  

- Occhiali a tenuta. 

- Apparecchi antipolvere (in genere con filtro P1, P3 in presenza di fibre di amianto). 

- Guanti. 

 Prescrizioni esecutive: - Prima dell'esecuzione delle demolizioni verificare che in prossimità degli elementi da 

demolire non vi siano persone. 

- Delimitare l'area di lavoro con idoneo steccato e/o parapetto regolamentari. 

- Porre particolare attenzione alle possibili interferenze con eventuali servizi (tubazioni, 

cavi, ecc.). 

- Impedire altre lavorazioni nei pressi di massetti da demolire. 

- Predisporre idonea segnaletica di sicurezza, sia diurna che notturna. 

- Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 

- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree sottostanti la demolizione. 

- Bagnare le polveri derivate dalla demolizione. 

- Disattivare tutti gli impianti presenti prima dell'esecuzione dei lavori. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

 Allegato  

 

 Scheda n°24 FASI OPERATIVE CODICE FO.DE.028       

 FASE N°  2.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  3.1.2  Carpenterie Area Lavorativa: A2     

  

 CATEGORIA: DEMOLIZIONI E SMONTAGGI 

 FASE OPERATIVA:  RIMOZIONE OPERE IN FERRO 
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 Scheda n°24 FASI OPERATIVE CODICE FO.DE.028   
 Rimozione di ringhiere, parapetti, grate, cancelli, ecc. con l'accatastamento del materiale utilizzabile ed il carico del 

materiale di risulta sul cassone di raccolta.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ099   ARGANO ELETTRICO 

Apparecchiatura ad azionamento elettrico già installato in cantiere 

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ001   AUTOCARRI - DUMPER 

Sono automezzi utilizzati per il trasporto all'interno del cantiere o 

su strada di materiale quale terra, sabbia, cemento ecc. 

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ057   MARTELLO DEMOLITORE   

Martello demolitore ad aria compressa o elettrico a mano.     

 Macchine ed attrezzature - Dumper 

- Argano a bandiera 

- Attrezzi manuali 

- Martello demolitore elettrico 

- Ponteggio metallico fisso 

- Sega a disco per metalli 

 Rischi per la sicurezza: Caduta di materiale dall'alto 

Caduta dall'alto 

Rumore 

Vibrazioni 

Movimentazione manuale dei carichi 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Guanti 

- Casco 

- Calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile 

- Occhiali 

- Otoprotettori 

 Prescrizioni esecutive: Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione 

collettiva, si devono utilizzare dispositivi di protezione individuale contro le cadute 

dall'alto. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che 

consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di 

fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

 

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:   

a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;   

b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, 

ostacoli o materiali eventualmente presenti;   

c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;   

d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;   

e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 

ostacoli presenti;   

f) accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;   

g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la 

manovra di richiamo. 

 

Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:   

a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni 

microclimatiche adeguate;  

b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;   

c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola 

persona;   

d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le 

altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;   

f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;   

g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 

Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:   

a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;   

b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 

emettano il minor rumore possibile;   
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c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 

limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;   

d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di 

lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;   

e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 

al rumore dei lavoratori;   

f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;   

g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di 

smorzamento o di isolamento;   

h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 

compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 

I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla 

fonte o ridotti al minimo. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 

 Allegato  

 

 Scheda n°25 FASI OPERATIVE CODICE FO.DE.033       

 FASE N°  2.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A1     

  

 CATEGORIA: DEMOLIZIONI E SMONTAGGI 

 FASE OPERATIVA:  RIMOZIONE DI MANUFATTI IN METALLO 
 Rimozione di manufatti in metallo (tipo ascensoriri, montacarichi etcc..)con l'accatastamento del materiale utilizzabile 

ed il carico del materiale di risulta sul cassone di raccolta.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ099   ARGANO ELETTRICO 

Apparecchiatura ad azionamento elettrico già installato in cantiere 

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ001   AUTOCARRI - DUMPER 

Sono automezzi utilizzati per il trasporto all'interno del cantiere o 

su strada di materiale quale terra, sabbia, cemento ecc. 

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ057   MARTELLO DEMOLITORE   

Martello demolitore ad aria compressa o elettrico a mano.     

 Macchine ed attrezzature - Dumper 

- Argano a bandiera 

- Attrezzi manuali 

- Martello demolitore elettrico 

- Ponteggio metallico fisso 

- Sega a disco per metalli 

- Pomteggio 

 Rischi per la sicurezza: Caduta di materiale dall'alto 

Caduta dall'alto 

Rumore 

Vibrazioni 

Movimentazione manuale dei carichi 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Guanti 

- Casco 

- Calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile 

- Occhiali 

- Otoprotettori 

 Prescrizioni esecutive: Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione 

collettiva, si devono utilizzare dispositivi di protezione individuale contro le cadute 

dall'alto. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che 

consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di 

fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
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Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:   

a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;   

b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, 

ostacoli o materiali eventualmente presenti;   

c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;   

d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;   

e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 

ostacoli presenti;   

f) accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;   

g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la 

manovra di richiamo. 

 

Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:   

a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni 

microclimatiche adeguate;  

b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;   

c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola 

persona;   

d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le 

altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;   

f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;   

g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 

Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:   

a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;   

b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 

emettano il minor rumore possibile;   

c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 

limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;   

d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di 

lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;   

e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 

al rumore dei lavoratori;   

f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;   

g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di 

smorzamento o di isolamento;   

h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 

compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 

I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla 

fonte o ridotti al minimo. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 

 Allegato  

 

 Scheda n°26 FASI OPERATIVE CODICE FO.IF.006       

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1     

  

 CATEGORIA: INFISSI E SERRAMENTI 

 FASE OPERATIVA:  INFISSI E VETRI 
 Installazione di infissi e vetri.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ097   TRABATTELLO  

Trabattello leggero con altezza fino a 4 m     
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 Macchine ed attrezzature - Autocarro 

- ponteggi o trabatelli 

- mezzo di sollevamento 

- trapano 

- avvitatore 

- utensili d'uso comune 

 Rischi per la sicurezza: Investimento di persone o cose 

Spostamento, caduta del materiale sollevato, calato (sganciamento, cedimento di funi, 

imbracature, ecc.) 

Caduta dall'alto 

Caduta di materiale dall'alto 

Schiacciamento 

Movimentazione manuale dei carichi 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Elettrocuzione 

Rumore 

Vibrazioni 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Guanti 

- scarpe di sicurezza 

- casco (lavori sopraelevati) 

- tuta  

 Prescrizioni esecutive: - Usare DPI: guanti, scarpe di sicurezza, elmetto, tuta  

- Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata correttamente 

- Verificare periodicamente l'efficienza di funi e catene per il sollevamento del carico 

- Verificare l'uso costante dei D.P.I da parte di tutto il personale operante 

- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 

operazioni da eseguire 

- Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

 Allegato  
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 Scheda n°27 FASI OPERATIVE CODICE FO.IF.019       

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1     

  

 CATEGORIA: INFISSI E SERRAMENTI 

 FASE OPERATIVA:  VETRI PER SERRAMENTI 
 Posa in opera di vetri (float, termoacustici) per serramenti.       

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ098   SCALA PORTATILE 

    

 Macchine ed attrezzature - Attrezzi d'uso comune 

- tagliavetro 

- trabattello 

 Rischi per la sicurezza: Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Movimentazione manuale dei carichi 

Ferimento degli arti inferiori e di altre parti del corpo dovuto alla caduta del vetro e 

conseguente proiezione di schegge 

Urti, compressioni, impatti, colpi 

Rumore 

Vibrazioni 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Otoprotettori (in presenza di rumore) 

- Guanti 

- Scarpe di sicurezza 

- Indumenti protettivi 

 Prescrizioni esecutive: - Porre la massima  attenzione  durante  le fasi di trasporto e di montaggio 

- Evitare  il trasporto manuale  di  materiali eccedenti i 30 Kg 

- Segnalare la presenza delle pareti di vetro con segnaletica ed idonei adesivi per evitare 

infortuni in caso di urto 

- Rispettare le ore di silenzio imposte da regolamenti locali 

- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'intervento. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

 Allegato  

 

 Scheda n°28 FASI OPERATIVE CODICE FO.IM.015       

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1     

  

 CATEGORIA: IMPERMEABILIZZAZIONI ED ISOLAMENTI 

 FASE OPERATIVA:  RIVESTIMENTO TERMOISOLANTE 
 Posa di rivestimento termoisolante per interni ed esterni dato a spatola, resistente all'acqua a base di resine 

terpoacril-silossaniche e microsfere di ceramica per uniformare e coibentare qualsiasi superficie murale esterna, 

traspirante, elastomerica, anticondensa antiponti termici.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ097   TRABATTELLO  

Trabattello leggero con altezza fino a 4 m     

 Macchine ed attrezzature Utensili e materiali d'uso comune, ponteggi, trabattelli, castello in tubolari, montacarichi 

 Rischi per la sicurezza: Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Caduta di materiale dall'alto 

Caduta dall'alto 

Dermatiti, reazioni allergiche 

Movimentazione manuale dei carichi 

Rumore 

Vibrazioni 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Otoprotettori. 

- Casco. 
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- Guanti. 

- Scarpe di sicurezza. 

- Tuta da lavoro 

- Mascherina con filtro specifico. 

 Prescrizioni esecutive: - Verificare l'eventuale tossicità dei materiali costituenti il rivestimento. 

- Evitare il trasporto manuale di carichi eccedenti i 30 kg. 

- Verificare che ponteggi ed impalcati siano allestiti ed utilizzati correttamente, siano dotati 

di regolari parapetti e fermapiedi. 

- Non accatastare materiali ed attrezzature sui ponti di servizio. 

- L'apparecchiatura elettrica deve essere verificata prima d'ogni fase di lavoro e la sua 

alimentazione deve avvenire da quadro elettrico collegato a terra e munito dei dispositivi di 

protezione. 

- Sottoporre gli addetti abituali a visite mediche periodiche. 

- Verificare l'uso costante dei D.P.I da parte di tutto il personale operante. 

- Formazione ed informazione periodica al personale operante relativamente ai rischi 

specifici delle operazioni da eseguire. 

- Verificare frequentemente l'integrità dei dispositivi di sicurezza.  

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 

 Allegato  

 

 Scheda n°29 FASI OPERATIVE CODICE FO.IN.007       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B     

  

 CATEGORIA: INCANTIERAMENTO 

 FASE OPERATIVA:  INSTALLAZIONE IN CANTIERE DI MACCHINE OPERATRICI 
 Fornitura ed installazione in cantiere di macchine operatrici necessarie alla lavorazione di cantiere (betoniera a bicchiere, 

molazza, argano a bandiera, ecc.).     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ004   AUTOCARRO CON GRU 

Autogrù gommata,  con stabilizzatori e braccio elevatore 

telescopico, per movimentazione carichi.     

 Macchine ed attrezzature - Attrezzi d'uso comune. 

- Autocarro con braccio idraulico. 

- autocarro. 

- utensili elettrici portatili. 

- scale. 

- funi e ganci. 

 Rischi per la sicurezza: Contatti con macchinari, organi in movimento 

Investimento di persone o cose 

Ribaltamento, perdita di stabilità 

Caduta di materiale dall'alto 

Schiacciamento 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Casco protettivo 

- Guanti 

- Scarpe di sicurezza 

- Otoprotettori 

- Tuta da lavoro 

 Prescrizioni esecutive: - Prima dell'inizio dei lavori organizzare le aree operative, gli spazi liberi, gli ingombri la 

disposizione ordinata del materiale e delle attrezzature strettamente necessarie, per poter 

effettuare con sicurezza gli spostamenti senza provocare situazioni di pericolo 

- L'area di lavoro deve essere completamente segnalata e deve essere impedito l'ingresso a 

qualunque addetto non attivo nell'operazione di montaggio  

- Durante lo svolgimento del lavoro, gli utensili e le attrezzature non utilizzate devono 

essere custodite in guaine o assicurate in modo da impedirne la caduta 

- E' obbligatorio utilizzare i ponti mobili con ruote bloccate durante le operazioni di 

lavorazione in altezza 
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- Si devono utilizzare idonei mezzi di sollevamento in relazioni al carico e verificare che le 

funi ed i ganci siano muniti del contrassegno previsto 

- Le imbracature devono essere eseguite correttamente. 

- Nel sollevamento dei materiali attenersi alle norme di sicurezza esposte. 

- Nella guida dell'elemento in sospensione usare sistemi che consentano di operare a 

distanza di sicurezza (funi, aste, ecc.). 

- Verificare preliminarmente l'efficacia dei dispositivi d'arresto e fine corsa. 

- accertarsi della solidità del terreno e posizionarsi in piano estendendo al massimo gli 

stabilizzatori 

- per l'esecuzione di lavori di completamento o di manutenzione, qualora le opere 

provvisionali siano già state rimosse, è necessario operare con molta cautela utilizzando un 

sistema idoneo anticaduta personale, la cui fune di trattenuta risulti vincolata a supporti che 

offrano le dovute garanzie 

- durante il sollevamento e il trasporto il gruista non deve passare con i carichi sospesi 

sopra le persone; se vi sono persone sotto il carico il gruista dovrà interrompere 

l'operazione fino al loro allontanamento 

- la velocità del vento ammassa per non interrompere le operazioni di montaggio deve 

essere determinata in cantiere tenendo conto della superficie e del peso degli elementi 

oltreché del tipo di apparecchi di sollevamento utilizzati; nella norma vanno sospese le 

opere di montaggio se la velocità del vento supera i 60 Km/h 

- il carico dovrà essere portato su idonei piani di sbarco del materiale 

- per nessun motivo si devono lasciare i materiali in condizioni di equilibrio precario 

- nelle operazioni di posa occorre assicurare la stabilità dei materiali installati eseguendo 

fissaggi corretti e completi 

- Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con relative informazioni all'uso. 

- Predisporre adeguati percorsi per i mezzi. 

- I percorsi non devono avere pendenze eccessive. 

- Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. 

- Non consentire l'utilizzo dei mezzi a personale non qualificato. 

- Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 

- Usare tavole con spessore di 5 cm e di lunghezza adeguata per dare una pendenza non 

eccessiva al tavolato.  

- Inchiodare le tavole con dei traversi per evitare che si scostino. 

- Collegare la macchina operatrice all'impianto elettrico in assenza di tensione. 

- L'alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei 

dispositivi di protezione.  

- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. 

- Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura meccanica. 

- Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici. 

- I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile. 

- Verificare che la macchina sia dotata di tutte le protezioni prescritte. 

- Rispettare le istruzioni ricevute per un'esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata 

con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 

- Se la macchina operatrice è installata nelle vicinanze di un ponteggio o nel raggio d'azione 

dell'apparecchio di sollevamento occorre realizzare un solido impalcato sovrastante il posto 

di lavoro a protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 

- i lavoratori devono segnalare immediatamente al capocantiere qualsiasi anomalia 

riscontrata 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 

 Allegato  

 

 Scheda n°30 FASI OPERATIVE CODICE FO.IN.008       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B     

  

 CATEGORIA: INCANTIERAMENTO 

 FASE OPERATIVA:  MONTAGGIO BARACCHE 
 Montaggio delle strutture provvisorie da adibire ad uffici, depositi, servizi, mensa, ecc. 
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 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ004   AUTOCARRO CON GRU 

Autogrù gommata,  con stabilizzatori e braccio elevatore 

telescopico, per movimentazione carichi.     

 Macchine ed attrezzature - Autogrù 

- Camion 

- Attrezzi d'uso comune: martello, pinze, tenaglie, chiavi. 

 Rischi per la sicurezza: Contatti con macchinari, organi in movimento 

Elettrocuzione 

Rumore 

Ribaltamento, perdita di stabilità 

Caduta di materiale dall'alto 

Schiacciamento 

Investimento di persone o cose 

Movimentazione manuale dei carichi 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Casco protettivo 

- Guanti 

- Scarpe di sicurezza 

- Otoprotettori 

- Tuta da lavoro 

 Prescrizioni esecutive: - Fornire ed utilizzare idonei dispositivi di protezione individuale con relative informazioni 

all'uso. 

- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 

degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. 

- Collegare la macchine operatrici all'impianto elettrico in assenza di tensione. 

- L'alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei 

dispositivi di protezione. 

- I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile. 

- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. Posizionare i cavi in modo da evitare 

danni per usura meccanica e così che non costituiscano intralcio. 

- Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici. 

- Non indossare abiti svolazzanti. 

- Rispettare le istruzioni ricevute per un'esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi.  

- Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più 

persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 

- Gli operatori dovranno provvedere a pulire le zone dove andranno sistemate le 

costruzioni. 

- Si provvederà alla sistemazione dei piani di appoggio delle strutture prefabbricate e si 

appronteranno le pedane di legno da porre davanti alle porte d'ingresso.  

- L'operatore autista, che trasporterà i prefabbricati, si avvicinerà alla zona in base alle 

indicazioni che verranno date da uno dei due operatori, all'uopo istruito. L'automezzo, 

dotato di gru a bordo, prima di scaricare i prefabbricati, verrà bloccato e sistemato in modo 

da non creare rischi riguardo al ribaltamento. 

- Il carico in discesa sarà guidato dagli operatori per mezzo di cime e attraverso comandi 

verbali. Quando i prefabbricati saranno definitivamente sganciati dall'organo di 

sollevamento, l'operatore a terra darà il via libera al guidatore il quale sarà autorizzato a 

rimuovere i mezzi di stabilizzazione del camion e muoversi. 

- Gli operatori provvederanno quindi ad eseguire gli ancoraggi del prefabbricato al suolo 

come previsto dai grafici e dalle istruzioni per il montaggio 

- Valutare il cantiere in termini di organizzazione generale per il corretto posizionamento 

dei servizi 

- Utilizzare materiale che conservi le sue caratteristiche di resistenza durante tutta la durata 

dei lavori 

- Le vie di transito vanno mantenute curate e non devono essere ingombrate da materiali 

che ostacolano la normale circolazione. Il traffico pesante va incanalato lontano dai margini 

di scavo, dagli elementi di base di ponteggi e impalcature e, in linea di principio, da tutti i 

punti pericolosi. Quando necessario bisogna imporre limiti di velocità e creare passaggi 

separati per i soli pedoni. 
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- Ubicare gli uffici in modo opportuno, lontani dalle zone operative più intense 

- I servizi (bagni, docce, spogliatoi, refettorio) debbono essere ricavati in baracche 

opportunamente coibentate, illuminate, aerate,  riscaldate durante la stagione fredda e 

comunque previste e costruite per questo uso 

- Quando necessario, devono essere predisposti dormitori, capaci di ospitare e proteggere 

efficacemente i lavoratori contro gli agenti atmosferici. 

- Se il cantiere è lontano dai posti pubblici permanenti di pronto soccorso va prevista una 

camera di medicazione. Essa risulta obbligatoria qualora le attività presentino rischi di 

scoppio, asfissia, infezione o avvelenamento e quando l'impresa occupi più di 50 addetti 

soggetti all'obbligo delle visite mediche preventive e periodiche. 

- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 

operazioni da eseguire 

- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 

- Provvedere a mantenere puliti: il servizio igienico e tutte le installazioni; 

- Allestire mezzi di pronto soccorso e profilassi e la cassetta di medicazione; 

- Usare i mezzi personali di protezione (elmetto, guanti, scarpe, tuta). 

- Verificare l'efficienza e l'efficacia dei D.P.I.; 

- Tenere a disposizione estintori a polvere secca tarati e controllati all'interno dei 

prefabbricati (uno ogni prefabbricato). 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 

 Allegato  

 

 Scheda n°31 FASI OPERATIVE CODICE FO.IN.010       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B     

  

 CATEGORIA: INCANTIERAMENTO 

 FASE OPERATIVA:  PREDISPOSIZIONE IMPIANTO ELETTRICO AEREO DI CANTIERE 
 Realizzazione dell'impianto elettrico aereo di cantiere, comprensivo di messa a terra, per le macchine ad alimentazione 

elettrica e per le strutture metalliche esposte al rischio elettrocuzione     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ097   TRABATTELLO  

Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ017   UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

    

 Macchine ed attrezzature - Attrezzi d'uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie, chiavi 

- Scale a mano e doppie 

- Trabattelli 

 Rischi per la sicurezza: Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Urti, compressioni, impatti, colpi 

Caduta a livello e scivolamento 

Elettrocuzione 

Movimentazione manuale dei carichi 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Guanti isolanti, scarpe di sicurezza, Casco protettivo, imbracatura di sicurezza (ove 

necessaria), tuta da lavoro 

 Prescrizioni esecutive: - Verificare periodicamente l'isolamento dei dispositivi di protezione individuale contro le 

scariche elettriche 

- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 

operazioni da eseguire 

- Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

- Verificare l'efficacia del dispositivo che impedisce l'apertura della scala oltre il limite di 

sicurezza. 

- La scala deve poggiare su base stabile e piana. 

- La scala doppia deve essere usata completamente aperta. 

- Non lasciare attrezzi o materiali sul piano di appoggio della scala doppia. 

- Usare trabattelli verificati da tecnico abilitato, con coefficiente di sicurezza contro il 
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ribaltamento uguale a due. Fissare il trabattello a terra, per particolari altezze anche con 

ausilio di puntoni. 

- Il piano di scorrimento delle ruote deve essere livellato. 

- Il carico del trabattello sul terreno deve essere ripartito con tavole. 

- Controllare con la livella l'orizzontalità della base. 

- Non spostare il trabattello con sopra persone o materiale 

- Le scale di accesso ai posti di lavoro dovranno avere piedini di appoggio 

antisdrucciolevoli fissate in sommità ed elevarsi almeno un metro oltre il piano di sbarco. 

- L'impalco del ponteggio esterno deve essere accostato al filo del fabbricato è ammessa 

una distanza massima di cm.20 solo per lavori di finitura esterna. 

- E' vietato sovraccaricare gli impalchi dei ponteggi e dei ponti su cavalletti con materiale 

- Sorreggere il dispersore con pinza a manico lungo. 

- Lavorare senza tensione o facendo uso di mezzi personali di protezione isolanti 

- Interconnettere le terre dell'impianto per ottenere l'equipotenzialità 

- Tenere lontane le persone non addette ai lavori 

- Le strutture di notevoli dimensioni, situate all'aperto, devono essere collegate a terra in 

modo da garantire la dispersione delle scariche atmosferiche. tali collegamenti devono 

essere periodicamente controllati per accertarne lo stato di efficienza. l'esecuzione 

dell'impianto elettrico va affidato a personale addestrato. 

- Installare interruttore generale 

- Installare protezione mediante interruttori valvolati, magnetotermici, differenziali ad alta 

sensibilità 

- Identificare i circuiti protetti dai singoli interruttori mediante cartellini 

- Schermare le parti in tensione 

- Eseguire collegamenti elettrici a terra 

- Predisporre linee d'alimentazione per utensili con tensione non superiore a 50 Volt verso 

terra 

- Utilizzare trasformatori di sicurezza a doppio isolamento 

- Collocare un numero adeguato di dispersori (preferibilmente calcolato da tecnico 

abilitato) ed allacciare a questi le macchine elettriche e le parti metalliche di una certa 

dimensione (ponteggio, silo, box, ecc.). 

- L'installatore dovrà rilasciare dichiarazioni scritte che l'impianto elettrico e di terra sono 

stati realizzati conformemente alle norme UNI, alle norme CEI e nel rispetto della 

legislazione tecnica vigente in materia. 

- Prima della messa in esercizio dell'impianto accertarsi dell'osservanza di tutte le 

prescrizioni e del grado d'isolamento. 

- Dopo la messa in esercizio controllare le correnti assorbite, le cadute di tensione e la 

taratura dei dispositivi di protezione.  

- Predisporre periodicamente controlli sul buon funzionamento dell'impianto.  

- Schermare le parti in tensione con interruttori onnipolari di sicurezza; 

- Lavorare senza tensione e fare uso di mezzi personali di protezione isolanti; 

- La sezione del cavo o treccia di collegamento deve essere dimensionata da tecnico 

abilitato. 

- Gli impianti di messa a terra e contro le scariche atmosferiche devono essere omologati 

dall'ISPELS o denunciati all'USL competente per territorio entro 30 gg. Dalla loro messa in 

servizio, verificati da personale qualificato prima del loro utilizzo e periodicamente ad 

intervalli non superiori a due anni, allo scopo di accertarne lo stato d'efficienza. 

L'installatore deve rilasciare dichiarazione scritta che l'impianto elettrico è stato realizzato 

conformemente alle Norme UNI, alle Norme CEI e nel rispetto della legislazione tecnica 

vigente in materia. Copia de tale dichiarazione di conformità deve essere allegata alle 

schede di denuncia che si devono presentare al presidio multizonale dell'USL competente 

per territorio 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, NORME CEI 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Alta;    Livello del rischio : Lieve 

 Allegato  

 

 Scheda n°32 FASI OPERATIVE CODICE FO.IN.013       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B     
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 CATEGORIA: INCANTIERAMENTO 

 FASE OPERATIVA:  VIABILITA' INTERNA 
 Realizzazione e sistemazione di percorsi interni carrabili e/o pedonali, di piazzole di sosta, di aree fisse per le 

lavorazioni procedendo alla pulizia, delimitazione e costipazione con attrezzature e mezzi meccanici di cantiere.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ030   MINIPALA TIPO SKID 

E' costituita sostanzialmente da una benna montata su mezzo 

gommato ed è usata in genere per lo scavo ed il caricamento di 

materiali incoerenti (per esempio sabbia, ghiaia ecc.).     

 Macchine ed attrezzature - Pala meccanica 

- Piccone, badile, mazza, martello, pinze, tenaglie 

- Martello demolitore 

- Scale  

- Compressore 

- Utensili di uso comune 

 Rischi per la sicurezza: Contatti con macchinari, organi in movimento 

Caduta a livello e scivolamento 

Vibrazioni 

Rumore 

Schiacciamento 

Elettrocuzione 

Esposizione a polveri 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Casco protettivo 

- Guanti 

- Scarpe di sicurezza 

- Otoprotettori 

- Tuta da lavoro 

- Mascherina antipolvere 

 Prescrizioni esecutive: - E' necessario recintare il cantiere lungo tutto il perimetro al fine di segnalare la zona di 

svolgimento dei lavori e impedire l'accesso agli estranei, la recinzione deve essere costituita 

da materiali robusti e duraturi corredati di richiami di divieto e pericolo nonché sistemi per 

la visibilità notturna; 

- Livellare il terreno dell'area di installazione; 

- Realizzata la recinzione di cantiere si affiggerà, in luogo chiaramente visibile, il relativo 

cartello di identificazione, conforme alle attuali disposizioni di legge. 

- Il terreno deve essere preparato in modo da garantire la dispersione delle acque 

meteoriche 

- Particolare attenzione sarà posta della individuazione degli accessi al cantiere, 

realizzandone preferibilmente almeno due, uno per gli automezzi e l'altro per i lavoratori. 

- I percorsi interni destinati agli automezzi devono essere chiaramente individuati e 

dovranno presentare una carreggiata di sezione sufficiente a consentire il passaggio laterale 

dei lavoratori. 

- La recinzione realizzata deve avere caratteristiche di robustezza e visibilità 

- Occorre apporre la normale cartellonistica con in evidenza il divieto di ingresso ai non 

autorizzati 

- Devono essere apposte segnalazioni per ingombri e fonti di pericolo (segnalazioni a bande 

bianco-rosse per il giorno e luci per la notte) 

- Illuminare il cantiere durante la notte 

- Per quanto riguarda la recinzione agli scavi essa deve essere posizionata ad una distanza 

tale dal bordo da non costituire pericolo di caduta 

- Durante i lavori deve sempre essere assicurata nei cantieri la viabilità delle persone e dei 

veicoli; 

- Le rampe di accesso degli scavi devono avere una carreggiata, solida, atta a resistere al 

transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego ed una pendenza adeguata alle 

possibilità dei mezzi stessi; 

- Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono essere adottate le 

disposizioni necessarie per evitare la caduta di travi dal terreno a monte dei posti di lavoro; 

- Il transito sotto i ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito 

con barriere o protetto con l'adozione di misure o cautele adeguate 
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- Non eseguire gli accessi al cantiere in prossimità degli ingressi di altri cantieri o di altre 

attività pericolose limitrofe; 

- Occorre studiare percorsi interni, sia degli automezzi che dei pedoni  e di conseguenza 

imporre il limite massimo di velocità degli automezzi in cantiere ( si consiglia la velocità di 

15 Km/h); 

- Le vie di accesso ed i percorsi interni al cantiere richiedono una indagine preliminare per 

scegliere in maniera adatta i mezzi da usare per il trasporto dei materiali, le stesse devono 

essere illuminati secondo le necessità; 

- le varie zone in cui si articola un cantiere e in modo particolare le zone di lavoro, impianti, 

depositi, uffici non devono interferire fra loro ed essere collegate mediante itinerari il più 

possibile lineari; 

- le vie di transito vanno mantenere curate e non devono essere ingombrate da materiali che 

ostacolano la normale circolazione; 

- Il traffico pesante va incanalato lontano dai margini di scavo, dagli elementi di base di 

ponteggi e impalcature e, in linea di principio, da tutti i punti pericolosi; 

- Prevedere, ove tecnicamente realizzabili, la destinazione di aree a parcheggi per tutti i 

mezzi compresi quelli dei visitatori; 

- La segnaletica da apporre deve essere sufficiente ad evitare comportamenti scorretti o 

pericolosi e la posa della cartellonistica fa parte della razionale organizzazione del cantiere. 

- L'operatore specializzato della macchina movimento terra dovrà provvedere al 

tracciamento ed alla costipazione delle superfici da destinare a strade, piazzole di lavoro e 

stoccaggio e di sosta con l'assistenza di un operaio a terra che provvederà alla sistemazione 

delle zolle uscite dalle sagome e a dare le indicazioni per le manovre del mezzo. 

- Predisporre rampe solide e ben segnalate la cui larghezza deve essere tale da consentire 

uno spazio di almeno 70 cm oltre la sagoma d'ingombro dei mezzi che possono transitare. 

- Qualora il franco fosse limitato ad un solo lato, si devono realizzare, lungo l'altro lato, 

piazzole di rifugio ogni 20 m. 

- Prevedere a ridurre la polvere irrorando con acqua, cementando, asfaltando o spargendo 

ghiaia. 

- Segnalare le zone d'operazione. Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in 

movimento. 

- Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 

- I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive prestando molta attenzione 

alle condizioni del terreno. 

- L'operatore a terra sarà vigile ed attento alle operazioni che saranno eseguite. 

- Verifica dei dispositivi di segnalazione in retromarcia del mezzo; 

- Adottare provvedimenti idonei a diminuire l'intensità di rumori e vibrazioni; 

- Non collocare materiali ed attrezzature sulle vie di circolazione. 

- Le passerelle pedonali devono essere munite di parapetti idonei e tavole di fermo al piede. 

- Le vie pedonali devono avere larghezza idonea (60 cm per il passaggio di sole persone, 

120 cm per il passaggio di persone e materiali). 

- Le rampe inclinate dovranno presentare inclinazione non superiore al 50% e pianerottoli 

ogni 6 m di lunghezza di passerella pedonale. 

- I passaggi devono essere sufficientemente illuminati da luce naturale o artificiale. 

- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 

degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. 

- Verificare che le macchine utilizzate siano dotate di tutte le protezioni sugli organi in 

movimento.  

- Non indossare abiti svolazzanti. 

- Non rimuovere le protezioni dalle macchine. 

- L'alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei 

dispositivi di protezione. 

- I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile. 

- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici.  

- Predisporre tubazioni interrate per il passaggio delle linee di alimentazione delle 

macchine, la profondità deve essere tale da impedire danneggiamenti meccanici per il 

passaggio dei mezzi; 

- Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici. 

- Verificare l'efficienza e l'efficacia dei D.P.I.. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 
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 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 

 Allegato  

 

 Scheda n°33 FASI OPERATIVE CODICE FO.IN.014       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B     

  

 CATEGORIA: INCANTIERAMENTO 

 FASE OPERATIVA:  MONTAGGIO BAGNI CHIMICI 
 Collocazione dei box prefabbricati, adibiti a bagno chimico, da poggiare su cordoli in calcestruzzo.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ004   AUTOCARRO CON GRU 

Autogrù gommata,  con stabilizzatori e braccio elevatore 

telescopico, per movimentazione carichi.     

 Macchine ed attrezzature - Autocarro con gru 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Ganci 

- Fune 

 Rischi per la sicurezza: Tagli 

Scivolamenti 

Urti e compressioni 

Rumore 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Elmetti di protezione 

- Guanti per rischi meccanici 

- Scarpe 

 Prescrizioni esecutive: - Gli operatori provvederanno a pulire le zone dove andranno sistemati i box. 

Provvederanno alla sistemazione dei piani di appoggio delle strutture prefabbricate e 

costruiranno le pedane di legno da porre davanti alle porte d'ingresso.  

- L'operatore autista, che trasporterà i prefabbricati, si avvicinerà alla zona in base alle 

indicazioni che verranno date da uno dei due operatori, all'uopo istruito. L'automezzo, 

dotato di gru a bordo, prima di scaricare i prefabbricati, verrà bloccato e sistemato in modo 

da non creare rischi riguardo al ribaltamento. 

- Il carico in discesa sarà guidato dai due operatori per mezzo di cime e attraverso comandi 

verbali. Solo quando i prefabbricati saranno definitivamente sganciati dall'organo di 

sollevamento, l'operatore a terra darà il via libera al guidatore il quale sarà autorizzato a 

rimuovere i mezzi di stabilizzazione del camion e quindi muoversi. Gli operatori 

provvederanno, infine, ad eseguire gli ancoraggi del prefabbricato al suolo, se previsto dai 

grafici e dalle istruzioni per il montaggio. 

- Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

- Attenersi scrupolosamente alle istruzioni relative all'utilizzo dell'autogru o dell'autocarro 

con gru durante la movimentazione e la posa delle baracche. 

- Curare gli allacciamenti dei servizi ai sistemi fognanti o ad una adeguata fossa settica 

prima del convogliamento alla depurazione. 

- Dotare le baracche dei presidi di pronto soccorso e delle indicazioni dei primi soccorsi da 

prestare in caso di infortunio 

- In caso di installazione delle baracche su terreno in pendio occorrerà avvalersi della 

sorveglianza di un tecnico competente 

- Installare le baracche di cantiere su terreno pianeggiante e stabile, lontano da avallamenti. 

- Le baracche di cantiere devono presentare una struttura ed una stabilità adeguate al tipo di 

impiego. 

- Nel montaggio delle baracche di cantiere attenersi scrupolosamente alle schede tecniche 

fornite dal costruttore del prefabbricato. 

- Prevedere lo smaltimento dei rifiuti non assimilabili agli urbani attraverso operatori 

autorizzati, curando tutte le registrazioni come per legge. 

- In caso di realizzazione di gradini di accesso alle baracche di cantiere, è necessario 

realizzare un parapetto di idonea resistenza, H= 1.00 m, corrente intermedio e tavola 

fermapiede da 20 cm. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 
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 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 

 Allegato  

 

 Scheda n°34 FASI OPERATIVE CODICE FO.IN.015       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B     

  

 CATEGORIA: INCANTIERAMENTO 

 FASE OPERATIVA:  MONTAGGIO RECINZIONE E CANCELLO DI CANTIERE 
 Realizzazione della recinzione di cantiere sia con paletti di ferro o di legno e rete di plastica arancione, sia con pannelli 

prefabbricati in alcune zone del cantiere. I paletti saranno infissi nel terreno per mezzo d'idonea mazza di ferro. Si 

prevede l'installazione di idoneo cancello realizzato fuori opera, in legno o in ferro, idoneo a garantire la chiusura 

(mediante lucchetto) durante le ore di inattività ed il facile accesso ai non addetti. Si prevede, infine, la collocazione dei 

cartelli di segnalazione, avvertimento, ecc., in tutti i punti necessari.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ001   AUTOCARRI - DUMPER 

Sono automezzi utilizzati per il trasporto all'interno del cantiere o 

su strada di materiale quale terra, sabbia, cemento ecc.     

 Macchine ed attrezzature - Autocarro 

- Piccone 

- Attrezzi manuali di uso comune 

 Rischi per la sicurezza: Elettrocuzione 

Tagli 

Scivolamenti 

Urti e compressioni 

Investimento 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Elmetti di protezione 

- Guanti per rischi meccanici 

- Gilet ad alta visibilità 

- Scarpe 

 Prescrizioni esecutive: - Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

- Accertarsi che l'area di lavoro e di infissione dei paletti sia sgombra da sottoservizi di 

qualunque genere. 

- Prima di eseguire i lavori, accertarsi dell'assenza di linee elettriche interrate. 

- In presenza di automezzi in circolazione nell'area di cantiere o nelle immediate vicinanze, 

occorrerà installare idonea cartellonistica di sicurezza, indossare indumenti ad alta visibilità 

e, se del caso, predisporre una persona per la regolazione del traffico e le segnalazioni 

necessarie. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 

 Allegato  

 

 Scheda n°35 FASI OPERATIVE CODICE FO.IN.016       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B     

  

 CATEGORIA: INCANTIERAMENTO 

 FASE OPERATIVA:  APPOSIZIONE SEGNALETICA STRADALE PROVVISORIA 
 Posizionamento della dovuta segnaletica provvisoria (orizzontale e verticale) sulla carreggiata interessata dai lavori 

cantieristici, prima dell'ingresso in galleria (per segnalare i lavori) e lungo il percorso; tale operazione può avvenire una 

sola volta all'apertura del cantiere o può ripetersi quotidianamente all'inizio della giornata lavorativa.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ166   TRANSENNA 

La transenna è un tipo di barriera fissa o mobile utilizzata per 

regolare il traffico di persone o veicoli o sbarrare l'accesso del 

pubblico a determinate zone in occasione di eventi, manifestazioni 
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ecc. 

Oltre che per il suo scopo primario, può essere usata quale 

elemento di arredo urbano e supporto per l'affissione di pubblicità. 

     

 Macchine ed attrezzature - Attrezzi manuali di uso comune 

- Mazza e scalpello 

- Macchina per verniciatura segnaletica stradale 

- Transenna 

- Nastro segnaletico 

 Rischi per la sicurezza: Investimento 

Tagli 

Urti e compressioni 

Rumore 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Elmetti di protezione 

- Gilet ad alta visibilità 

- Guanti per rischi meccanici 

- Scarpe 

- Tuta 

 Prescrizioni esecutive: - Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

- All'entrata di ogni area di lavoro affiggere un cartello "Vietato l'ingresso ai non addetti ai 

lavori" . 

- All'ingresso del cantiere installare i cartelli d'obbligo "usare l'elmetto", "indossare i 

guanti", "calzare le scarpe protettive". 

- La segnaletica di cantiere deve mettere in risalto le condizioni di rischio con i conseguenti 

obblighi e divieti e deve essere integrata con la segnaletica di sicurezza. 

- Curare che in prossimità di scavi sia affisso il cartello "Attenzione scavi aperti". 

- Curare che ogni mezzo operativo disponga di un cartello "Vietato sostare o passare nel 

raggio d'azione della macchina" . 

- Curare che tutti gli apparecchi di sollevamento dispongano di un cartello "Attenzione 

carichi sospesi". 

- Le vie d'accesso ed i punti pericolosi non proteggibili dovranno essere segnalati ed 

illuminati opportunamente. 

- Il caposquadra è fornito di cellulare, con indicazione chiara dei numeri utili per il pronto 

intervento. 

- Occorrerà segnalare la massima velocità dei mezzi di cantiere (max 40 Km/h) e, per i 

lavori da eseguirsi in presenza di traffico, occorrerà disporre cartelli con limite di velocità 

di 5, max 10 Km/h. 

- Tutte le tratte di cantiere comprese nelle sedi stradali andranno delimitate e protette con 

barriere idonee adeguatamente segnalate ed illuminate. 

- E' obbligatorio posizionare la segnaletica delimitante il cantiere seguendo le regole di 

sicurezza indicate dal datore di lavoro o da suoi preposti, prestando massimo attenzione ai 

pericoli derivanti dal possibile traffico autoveicolare. 

- Vengono appositamente studiante e messe in pratica le norme di sicurezza di volta in volta 

ritenute più idonee al cantiere stradale su cui operano i lavoratori. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 

 Allegato  

 

 Scheda n°36 FASI OPERATIVE CODICE FO.IN.017       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B     

  

 CATEGORIA: INCANTIERAMENTO 

 FASE OPERATIVA:  APPOSIZIONE SEGNALETICA DEL CANTIERE 
 Allestimento della segnaletica di sicurezza del cantiere.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 
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 Macchine ed attrezzature - Autocarro 

- Attrezzi manuali di uso comune 

 Rischi per la sicurezza: Investimento 

Tagli 

Ribaltamento 

Urti e compressioni 

Rumore 

Vibrazioni Corpo Intero 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Elmetti di protezione 

- Guanti per rischi meccanici 

- Scarpe 

- Tuta 

 Prescrizioni esecutive: - Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

- All'entrata di ogni area di lavoro affiggere un cartello "Vietato l'ingresso ai non addetti ai 

lavori" . 

- All'ingresso del cantiere installare i cartelli d'obbligo "usare l'elmetto", "indossare i 

guanti", "calzare le scarpe protettive". 

- La segnaletica di cantiere deve mettere in risalto le condizioni di rischio con i conseguenti 

obblighi e divieti e deve essere integrata con la segnaletica di sicurezza 

- Curare che in prossimità di scavi sia affisso il cartello "Attenzione scavi aperti" 

- Curare che ogni mezzo operativo disponga di un cartello "Vietato sostare o passare nel 

raggio d'azione della macchina" . 

- Curare che tutti gli apparecchi di sollevamento dispongano di un cartello "Attenzione 

carichi sospesi". 

- Le vie d'accesso ed i punti pericolosi non proteggibili dovranno essere segnalati ed 

illuminati opportunamente. 

- Tutte le tratte di cantiere comprese nelle sedi stradali andranno delimitate e protette con 

barriere idonee adeguatamente segnalate ed illuminate 

- Tutti i veicoli di cantiere devono essere in perfetta efficienza (dispositivi di segnalazione 

acustica, luci e freni). 

- Occorrerà segnalare la massima velocità dei mezzi di cantiere (max 40 Km/h) e, per i 

lavori da eseguirsi in presenza di traffico, occorrerà disporre cartelli con limite di velocità 

di 5, max 10 Km/h 

- Tutti i veicoli adibiti alla circolazione su strada devono essere in regola con i collaudi 

periodici. 

- Le rampe di accesso al fondo degli scavi devono avere una carreggiata solida in 

riferimento ai mezzi di trasporto ed una pendenza adeguata. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 

 Allegato  

 

 Scheda n°37 FASI OPERATIVE CODICE FO.IN.018       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B     

  

 CATEGORIA: INCANTIERAMENTO 

 FASE OPERATIVA:  ALLESTIMENTO DI DEPOSITI 
 Il lavoro consiste nel delimitare le aree per: stoccaggio dei materiali da montare, stoccaggio dei materiali di risulta delle 

lavorazioni da portare in discarica, eventuali lavorazioni prefabbricate fuori opera.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

    

    

 Macchine ed attrezzature - Autocarro 

- Carriola 

- Attrezzi manuali di uso comune 

 Rischi per la sicurezza: Tagli 

Scivolamenti 
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Urti e compressioni 

Movimentazione manuale dei carichi 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Guanti per rischi meccanici 

- Scarpe 

 Prescrizioni esecutive: - Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

- I percorsi per la movimentazione dei carichi e il dislocamento dei depositi, durante le 

operazioni di scavo e movimenti di terra, devono essere scelti in modo da evitare 

interferenze con zone in cui si trovano persone. 

- I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei 

movimenti necessari per lo svolgimento del lavoro. 

- Nel caso di impossibilità di organizzare un'area di stoccaggio e deposito del materiale di 

risulta all'esterno dell'area di lavoro, dovrà essere individuata una specifica zona all'interno; 

tale zona dovrà essere segnalata e protetta nonchè spostata di volta in volta. 

- Sopra i ponti di servizio e sulle impalcature in genere è vietato qualsiasi deposito, eccetto 

quello temporaneo dei materiali ed attrezzi necessari ai lavori. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 

 Allegato  
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 Scheda n°38 FASI OPERATIVE CODICE FO.IT.001       

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1     

  

 CATEGORIA: INTONACI 

 FASE OPERATIVA:  INTONACO ESTERNO 
 Esecuzione di intonacatura esterna di tipo civile di superfici verticali ed orizzontali.In particolare si prevede:     

 Schede attività elementari 

collegate: 

AE017   PREPARAZIONE DI INTONACO 

Preparazione di intonaco in cantiere eseguito con malta 

cementizia, sabbia di fiume e calce idrata     

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ027   MOLAZZA 

Macchinario utilizzato per frantumare e rendere plastiche le  malte  

per murature ed intonaci. 

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ120   INTONACATRICE 

Macchina azionata da motore elettrico monofase/trifase o diesel, 

dotata di pompa a pistone per la posa in opera di intonaci 

tradizionali o premiscelati a base di cemento o gesso ed intonaci 

termoisolanti. 

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ071   PONTEGGIO TUBOLARE  

Completo di legname per piani di  lavoro, conforme alle norme 

antinfortunistiche vigenti.     

 Macchine ed attrezzature - Molazza 

- Intonacatrice 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Ponte su cavalletti 

- Ponteggio metallico 

 Rischi per la sicurezza: Caduta dall'alto 

Getti e schizzi 

Rumore 

Tagli 

Caduta di materiale dall'alto 

Scivolamenti 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Elmetti di protezione 

- Guanti per rischi meccanici 

- Scarpe 

 Prescrizioni esecutive: - Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

- Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 

impiegati. 

- Per la realizzazione degli intonaci non sono sufficienti i ponti al piano dei solai; è 

necessario costruire dei ponti intermedi (mezze pontate), poiché non è consentito utilizzare 

i ponti su cavalletti sui ponteggi esterni; i ponti intermedi devono essere costruiti con i 

medesimi criteri adottati per i ponti al piano dei solai, con intavolati e parapetti regolari. 

- Verificare l'integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di 

attività sui medesimi. Per molte cause essi potrebbero essere stati danneggiati o manomessi 

(ad esempio durante il disarmo delle strutture, per eseguire la messa a piombo, etc.). 

- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono 

diventare dei depositi. Il materiale scaricato deve essere ritirato al più presto sui solai, 

comunque sempre prima di effettuare un nuovo scarico. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 

 Allegato  
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 Scheda n°39 FASI OPERATIVE CODICE FO.MU.005       

 FASE N°  3.1.4  Costi della sicurezza Area Lavorativa: A/B     

  

 CATEGORIA: MURATURE 

 FASE OPERATIVA:  PREPARAZIONE MALTE CON BETONIERA 
 Preparazione a pie d'opera di malte per murature, intonaci, mediante betoniera.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ022   BETONIERA A BICCHIERE 

Attrezzatura utilizzata per la preparazione della malta o del 

calcestruzzo.     

 Macchine ed attrezzature - Betoniera 

- Attrezzi di uso comune 

- cazzuola 

 Rischi per la sicurezza: Contatti con macchinari, organi in movimento 

Rumore 

Elettrocuzione 

Movimentazione manuale dei carichi 

Caduta di materiale dall'alto 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Urti, compressioni, impatti, colpi 

Proiezione di schegge e materiali 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Occhiali protettivi 

- casco 

- guanti 

- scarpe di sicurezza 

- tuta 

 Prescrizioni esecutive: - Dotare le macchine di protezione superiore alle ruote e carter sulle cinghie di 

trasmissione. 

- Corretta esecuzione, in osservanza alle Norme Cei, dell'impianto elettrico e di terra del 

cantiere e del collegamento delle macchine. 

- Perfetta manutenzione giornaliera e periodica delle macchine, con ingrassaggio di tutti gli 

organi in movimento. 

- Costruire idonea  postazione protetta  da impalcato atto a proteggere gli addetti da 

eventuali cadute accidentali di materiale. 

- I contenitori per trasporto malta non vanno riempiti eccessivamente, onde evitare il rischio 

di fuoriuscita della medesima. 

- Recipienti in perfetto stato di manutenzione al fine di ridurre il pericolo fuoriuscita della 

malta per rottura dei supporti (manici). 

- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore. 

- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 

operazioni da eseguire. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

 Allegato  
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 Scheda n°40 FASI OPERATIVE CODICE FO.MU.006       

 FASE N°  3.1.4  Costi della sicurezza Area Lavorativa: A/B     

  

 CATEGORIA: MURATURE 

 FASE OPERATIVA:  PREPARAZIONE MANUALE MALTE 
 Preparazione a pie d'opera di malte per murature, intonaci, stucchi, ecc.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

AE048   IMPIANTI DI MESSA A TERRA E PROTEZIONE CONTRO 

LE SCARICHE ATMOSFERICHE 

     

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

    

    

 Macchine ed attrezzature - Attrezzi di uso comune 

- cazzuola 

- spatola 

 Rischi per la sicurezza: Contatti con macchinari, organi in movimento 

Movimentazione manuale dei carichi 

Proiezione di schegge e materiali 

Caduta di materiale dall'alto 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Urti, compressioni, impatti, colpi 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Occhiali protettivi 

- casco 

- guanti 

- scarpe di sicurezza 

- tuta 

 Prescrizioni esecutive: - Dotare le macchine  di protezione superiore delle ruote e carter sulle cinghie di 

trasmissione. 

- Corretta esecuzione, in osservanza alle Norme Cei, dell'impianto elettrico e di terra del 

cantiere e del collegamento delle macchine.  

- Costruire idonea  postazione protetta  da impalcato  con tettoia  in tavolame da cm 5 

atto a proteggere gli addetti da eventuali cadute accidentali di materiale. 

- I contenitori non vanno riempiti eccessivamente, onde evitare il rischio di fuoriuscita della 

calce. 

- Recipienti in perfetto stato di manutenzione al fine di ridurre il pericolo fuoriuscita della 

calce per rottura dei supporti (manici). 

- Dotare le eventuali fosse di spegnimento di protezione su tutti i lati  mediante parapetti e 

tavole fermapiede. 

- Verificare l'uso costante dei D.P.I da parte di tutto il personale operante. 

- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 

operazioni da eseguire. 

- L'impalco del ponteggio esterno deve essere accostato al filo del fabbricato è ammessa 

una distanza massima di cm 20 solo per lavori di finitura esterna. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

 Allegato  

 

 Scheda n°41 FASI OPERATIVE CODICE FO.PA.008       

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1     

  

 CATEGORIA: PAVIMENTAZIONI E RIVESTIMENTI 

 FASE OPERATIVA:  PAVIMENTI IN PIASTRELLE O MARMETTE 
 Sola posa in opera di pavimento in piastrelle di ceramica, klinker o grès, o con marmette realizzate con impasto di 

cemento e graniglia di marmo o materiale lavico, su sottofondo con malta di cemento o collante, boiaccatura, pulizia con 

segnatura, posto in opera in fuga, esclusa fornitura del sottofondo.     

 Schede attività elementari 

collegate: 
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 Scheda n°41 FASI OPERATIVE CODICE FO.PA.008   
 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ027   MOLAZZA 

Macchinario utilizzato per frantumare e rendere plastiche le  malte  

per murature ed intonaci.     

 Macchine ed attrezzature - Molazza 

- regoli 

- taglierina elettrica 

- staggie 

- betoniera a bicchiere 

- attrezzi d'uso comune 

- apparecchi vibratori 

 Rischi per la sicurezza: Dermatiti, reazioni allergiche 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Urti, compressioni, impatti, colpi 

Caduta dall'alto 

Elettrocuzione 

Rumore 

Vibrazioni 

Schiacciamento 

Contatti con macchinari, organi in movimento 

Movimentazione manuale dei carichi 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Otoprotettori. 

- Casco. 

- Guanti. 

- Scarpe antinfortunistiche. 

- Occhiali protettivi. 

 Prescrizioni esecutive: - E' consentito, in deroga al collegamento elettrico di terra, l'uso di macchine elettriche 

mobili purchè dotate di doppio isolamento certificato da istituto riconosciuto dallo stato; 

- E' obbligatorio, nel caso di uso di sostanze tossiche (preparati chimici, pitture, colle, 

vernici, solventi) consultare le relative schede tossicologiche delle ditte produttrici e, 

successivamente, formare ed informare i lavoratori sui rischi che le sostanze comportano e 

le corrette modalità di utilizzo 

- Usare andatoie regolamentari conformi alla normativa vigente 

- Le aperture lasciate nei solai devono essere circondate  da normale parapetto e da tavole 

fermapiede o devono essere coperte con tavolato solidamente fissato; 

- Fare riferimento alla scheda specifica per l'uso della molazza. 

- Fare estrema attenzione al rischio elettrico, accentuato dall'ambiente di lavoro 

particolarmente umido. Controllare l'integrità delle linee e dei collegamenti. Assicurarsi che 

le prese a spina siano del tipo con pressacavi; 

- Ripristinare l'eventuale protezione dei vuoti su solai rimossa provvisoriamente 

- Porre particolare attenzione nell'uso della taglierina per il taglio delle piastrelle 

- Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 

comunque in grado di procurare lesioni 

- Per quanto riguarda la produzione di polveri da taglio deve essere ridotta al minimo 

utilizzando tecniche ed attrezzature idonee 

- L'uso degli apparecchi mobili e portatili è consentito solo a personale addestrato e a 

conoscenza dei possibili rischi durante l'uso 

- Nel caso di danneggiamenti accidentali di tubazioni o impianti segnalare immediatamente 

la situazione al responsabile di cantiere 

- Gli apparecchi mobili e portatili devono essere puliti frequentemente soprattutto quando 

sono esposti all'imbrattamento ed alla polvere 

- Verificare la totale assenza di personale non addetto nell'area interessata dall'intervento. 

- Predisporre adeguata segnaletica di sicurezza sia diurna che notturna. 

- Rispettare le ore di riposo previste nei regolamenti locali. 

- Verificare l'effettiva stabilità della betoniera. 

- Evitare il trasporto manuale di carichi eccedenti i 30 kg. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

 Allegato  
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 Scheda n°42 FASI OPERATIVE CODICE FO.PA.020       

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1     

  

 CATEGORIA: PAVIMENTAZIONI E RIVESTIMENTI 

 FASE OPERATIVA:  POSA IN OPERA DI ISOLANTE 
 Provvista e posa in opera di isolante a emulsione bituminosa a freddo.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ080   CANNELLO PER GUAINA 

Strumento utilizzato per la saldatura a caldo di guaine bituminose 

per impermeabilizzazioni.     

 Macchine ed attrezzature - Badile 

- attrezzatura per emulsioni bituminose 

- attrezzi d'uso comune 

 Rischi per la sicurezza: Esposizione a polveri 

Inalazione gas di scarico 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Urti, compressioni, impatti, colpi 

Elettrocuzione 

Vapori di bitume 

Movimentazione manuale dei carichi 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Otoprotettori. 

- Casco. 

- Guanti. 

- Scarpe antinfortunistiche con suola imperforabile. 

- Mascherina con filtro specifico.  

- Occhiali protettivi. 

 Prescrizioni esecutive: - Verificare la totale assenza di personale non addetto nell'area interessata dall'intervento. 

- Predisporre adeguata segnaletica di sicurezza sia diurna che notturna. 

- Rispettare le ore di riposo previste nei regolamenti locali. 

- Quando il costipatore con motore a combustione viene utilizzato in luogo chiuso il locale 

deve essere adeguatamente ventilato. 

- Evitare il trasporto manuale di carichi eccedenti i 30 kg. 

- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'intervento. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

 Allegato  

 

 Scheda n°43 FASI OPERATIVE CODICE FO.PA.021       

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1     

  

 CATEGORIA: PAVIMENTAZIONI E RIVESTIMENTI 

 FASE OPERATIVA:  RASATURA SOTTOFONDI 
 Rasatura di sottofondo già finemente fratazzato e livellato, per posa di pavimenti incollati, in moquette, resilienti o 

gomma, effettuata in una o due riprese.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ027   MOLAZZA 

Macchinario utilizzato per frantumare e rendere plastiche le  malte  

per murature ed intonaci.     

 Macchine ed attrezzature - Molazza 

- regoli 

- bolla 

- attrezzi d'uso comune 

 Rischi per la sicurezza: Esposizione a polveri 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Urti, compressioni, impatti, colpi 
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Elettrocuzione 

Dermatiti, reazioni allergiche 

Movimentazione manuale dei carichi 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Otoprotettori 

- Casco 

- Guanti 

- Scarpe antinfortunistiche 

- Mascherina con filtro specifico 

 Prescrizioni esecutive: - Verificare la totale assenza di personale non addetto nell'area interessata dall'intervento. 

- Predisporre adeguata segnaletica di sicurezza sia diurna che notturna. 

- Rispettare le ore di riposo previste nei regolamenti locali. 

- Evitare il trasporto manuale di carichi eccedenti i 30 kg. 

- Controllare l'eventuale tossicità di prodotti utilizzati sulla scheda tecnica del prodotto. 

- Controllare che non ci sia personale nelle aree interessate dall'intervento. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

 Allegato  

 

 Scheda n°44 FASI OPERATIVE CODICE FO.PA.022       

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1     

  

 CATEGORIA: PAVIMENTAZIONI E RIVESTIMENTI 

 FASE OPERATIVA:  RIMOZIONE DEL VECCHIO PAVIMENTO 
 Demolizione e rimozione del pavimento, trasporto a terra del materiale di risulta anche con uso di attrezzature.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ002   MINIDUMPER 

Sono automezzi utilizzati per il trasporto all'interno del cantiere o 

su strada di piccole quantità di materiale quale terra, sabbia, 

cemento ecc. 

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ030   MINIPALA TIPO SKID 

E' costituita sostanzialmente da una benna montata su mezzo 

gommato ed è usata in genere per lo scavo ed il caricamento di 

materiali incoerenti (per esempio sabbia, ghiaia ecc.). 

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ057   MARTELLO DEMOLITORE   

Martello demolitore ad aria compressa o elettrico a mano.     

 Macchine ed attrezzature - Autocarro 

- miniescavatore e/o pala meccanica 

- utensili d'uso comune 

- martello pneumatico 

 Rischi per la sicurezza: Elettrocuzione 

Urti, compressioni, impatti, colpi 

Proiezione di schegge e materiali 

Caduta a livello e scivolamento 

Movimentazione manuale dei carichi 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Caduta di materiale dall'alto 

Esposizione a polvere 

Getti, schizzi 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Guanti 

- scarpe di sicurezza 

- elmetto 

- tuta ad alta visibilità 

- occhiali o maschera di sicurezza 

- dispositivi per la protezione delle vie respiratorie 

- cuffia o tappi antirumore 

 Prescrizioni esecutive: - Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento 

- Verificare periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici e relativi cavi 
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- A piano terra la zona d'azione deve essere recintata per impedire il transito di persone non 

addette alle operazioni di carico e scarico 

- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 

- Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 

operazioni da eseguire 

- Realizzare un regolare impianto di terra ed installare un interruttore differenziale ad alta 

sensibilità 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

 Allegato  

 

 Scheda n°45 FASI OPERATIVE CODICE FO.PA.023       

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1     

  

 CATEGORIA: PAVIMENTAZIONI E RIVESTIMENTI 

 FASE OPERATIVA:  RIVESTIMENTI IN PIASTRELLE 
 Approvvigionamento, posa in opera di rivestimento in piastrelle, sigillatura dei giunti con cemento: esecuzione con 

malta bastarda o adesivo a base cementizia su intonaco finemente frattazzato, compreso il mastice.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ022   BETONIERA A BICCHIERE 

Attrezzatura utilizzata per la preparazione della malta o del 

calcestruzzo. 

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ027   MOLAZZA 

Macchinario utilizzato per frantumare e rendere plastiche le  malte  

per murature ed intonaci.     

 Macchine ed attrezzature - Taglierina elettrica 

- regoli 

- molazza 

- staggie 

- attrezzi d'uso comune 

- betoniera a bicchiere 

 Rischi per la sicurezza: Allergeni 

Caduta dall'alto 

Elettrocuzione 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Contatti con macchinari, organi in movimento 

Movimentazione manuale dei carichi 

Urti, compressioni, impatti, colpi 

Caduta a livello e scivolamento 

Rumore 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Guanti. 

- mascherina con filtro specifico. 

- scarpe di sicurezza. 

- elmetto. 

- tuta ad alta visibilità. 

- cuffia o tappi antirumore. 

- occhiali o maschera di sicurezza. 

 Prescrizioni esecutive: - E' consentito, in deroga al collegamento elettrico di terra, l'uso di macchine elettriche 

mobili purchè dotate di doppio isolamento certificato da istituto riconosciuto dallo stato; 

- E' obbligatorio, nel caso di uso di sostanze tossiche (preparati chimici, pitture, colle, 

vernici, solventi) consultare le relative schede tossicologiche delle ditte produttrici e, 

successivamente, formare ed informare i lavoratori sui rischi che le sostanze comportano e 

le corrette modalità di utilizzo 

- Usare andatoie regolamentari conformi alla normativa vigente 

- Le aperture lasciate nei solai devono essere circondate  da normale parapetto e da tavole 
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fermapiede o devono essere coperte con tavolato solidamente fissato; 

- Fare riferimento alla scheda specifica per l'uso della molazza. 

- Fare estrema attenzione al rischio elettrico, accentuato dall'ambiente di lavoro 

particolarmente umido. Controllare l'integrità delle linee e dei collegamenti. Assicurarsi che 

le prese a spina siano del tipo con pressacavi; 

- Ripristinare l'eventuale protezione dei vuoti su solai rimossa provvisoriamente 

- Porre particolare attenzione nell'uso della taglierina per il taglio delle piastrelle 

- Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 

comunque in grado di procurare lesioni 

- Per quanto riguarda la produzione di polveri da taglio deve essere ridotta al minimo 

utilizzando tecniche ed attrezzature idonee 

- L'uso degli apparecchi mobili e portatili è consentito solo a personale addestrato e a 

conoscenza dei possibili rischi durante l'uso 

- Nel caso di danneggiamenti accidentali di tubazioni o impianti segnalare immediatamente 

la situazione al responsabile di cantiere 

- Gli apparecchi mobili e portatili devono essere puliti frequentemente soprattutto quando 

sono esposti all'imbrattamento ed alla polvere 

- Verificare la totale assenza di personale non addetto nell'area interessata dall'intervento. 

- Predisporre adeguata segnaletica di sicurezza sia diurna che notturna. 

- Rispettare le ore di riposo previste nei regolamenti locali. 

- Verificare l'effettiva stabilità della betoniera. 

- Evitare il trasporto manuale di carichi eccedenti i 30 kg. 

- Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento. 

- Verificare periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici e relativi cavi. 

- Realizzare un regolare impianto di terra ed installare un interruttore differenziale ad alta 

sensibilità. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

 Allegato  

 

 Scheda n°46 FASI OPERATIVE CODICE FO.PA.026       

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1     

  

 CATEGORIA: PAVIMENTAZIONI E RIVESTIMENTI 

 FASE OPERATIVA:  SOTTOFONDI E SPIANATE IN MALTA 
 Formazione di sottofondi con impasto costituito da toutvenant e malta cementizia o esclusivamente di malta cementizia 

o malta fine di calce, livellato e finemente fratazzato.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ027   MOLAZZA 

Macchinario utilizzato per frantumare e rendere plastiche le  malte  

per murature ed intonaci.     

 Macchine ed attrezzature - Attrezzi d'uso comune 

- autocarro 

- molazza 

- staggie 

- regoli 

- apparecchi vibranti 

 Rischi per la sicurezza: Esposizione a polveri 

Movimentazione manuale dei carichi 

Rumore 

Vibrazioni 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Urti, compressioni, impatti, colpi 

Elettrocuzione 

Dermatiti, reazioni allergiche 

Caduta a livello e scivolamento 

Rischio biologico 
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Schiacciamento 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Otoprotettori 

- Casco 

- Guanti 

- Scarpe antinfortunistiche 

- Mascherina con filtro specifico 

 Prescrizioni esecutive: - E' consentito l'uso, in deroga al collegamento elettrico di terra, di utensili elettrici portatili 

purchè dotati di doppio isolamento certificato da istituto riconosciuto 

- Prima dell'inizio delle operazioni programmare con il Direttore dei lavori la procedure di 

verifica della consistenza e della stabilità del terreno. 

- E' obbligatorio predisporre idonea segnaletica di sicurezza, sia diurna che notturna, vietare 

l'avvicinamento, la sosta ed il transito delle persone non addette mediante avvisi e 

sbarramenti. 

- Deve essere predisposto l'uso di compressori attrezzati con valvola di sicurezza tarata alla 

massima pressione di esercizio, e relativo dispositivo di arresto automatico al suo 

raggiungimento 

- Le trincee più profonde di m 1,50, quando si tema per la stabilità del terreno, devono 

essere opportunamente armate con rivestimento in tavole con parti sporgenti dai bordi 

almeno 30 cm 

- Le scale a mano di accesso allo scavo devono essere del tipo a pioli incastrati ai montanti, 

con tiranti di ferro sotto i due pioli estremi, devono essere disposte con vincoli che non 

consentano lo slittamento o il rovesciamento e devono sporgere oltre il piano di accesso di 

almeno un metro 

- tenere lontane, anche con cartelli segnalatori, le persone non addette al lavoro specifico 

- la velocità dei mezzi in entrata, uscita e transito nell'area di cantiere deve essere ridotta il 

più possibile e comunque in osservanza dei limiti stabiliti 

- i manovratori dei mezzi devono avere la completa visibilità dell'area lavorativa 

- il personale a terra addetto all'assistenza non deve essere presente nel campo di azione 

degli automezzi 

- se è necessario rimuovere le delimitazioni degli scavi occorre seguire le indicazioni del 

responsabile di cantiere rimuovendo solamente i tratti necessari 

- è vietato utilizzare per riempimenti materie, quali quelle argillose, che rammolliscono ed 

aumentano di volume con l'assorbimento di acqua 

- occorre procedere per esecuzione di strati paralleli in modo da non generare punti 

cedevoli 

- se i lavori si svolgono in centro abitato, rispettare le ore di silenzio imposte dai 

regolamenti locali 

- ventilare i locali durante l'esecuzione dei lavori all'interno di fabbricati 

- segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro 

- controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il 

mezzo 

- i lavoratori devono segnalare immediatamente al responsabile di cantiere o al preposto 

qualsiasi anomalia riscontrata rispetto ai mezzi ed alle attrezzature utilizzate 

- Predisporre adeguata segnaletica di sicurezza sia diurna che notturna. 

- Evitare il trasporto manuale di carichi eccedenti i 30 kg. 

- Movimentare i materiali con idonei mezzi. 

- Evitare il contatto diretto con il terreno onde per scongiurare possibili infezioni. 

- Quando il costipatore con motore a combustione viene utilizzato in luogo chiuso il locale 

deve essere adeguatamente ventilato. 

- Tenere a disposizione una pompa idrovora per l'eventuale allontanamento di acque di 

risalita. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

 Allegato  

 

 Scheda n°47 FASI OPERATIVE CODICE FO.PA.033       

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1     

  

 CATEGORIA: PAVIMENTAZIONI E RIVESTIMENTI 
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 FASE OPERATIVA:  FORMAZIONE DI SGUSCIA E BATTISCOPA 
 Posa in opera di sguscia e battiscopa per pavimentazione plastica (pvc, resine, etcc).     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ076   TAGLIERINA 

    

 Macchine ed attrezzature - Collanti e solventi specifici 

- taglierina a mano 

- utensili d'uso comune 

 Rischi per la sicurezza: Dermatiti, reazioni allergiche 

Caduta dall'alto 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Movimentazione manuale dei carichi 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Guanti. 

- Mascherina con filtro specifico.  

 Prescrizioni esecutive: - Nel caso in cui vengano rimosse le protezioni dei vuoti verificare l'immediato ripristino. 

- Verificare la totale assenza di personale non addetto nell'area interessata dall'intervento. 

- Predisporre adeguata segnaletica di sicurezza sia diurna che notturna. 

- Rispettare le ore di riposo previste nei regolamenti locali. 

- Predisporre un'adeguata areazione dei locali interessati dall'intervento. 

- Verificare la tossicità dei collanti e dei solventi utilizzati sulle apposite schede 

tossicologiche. 

- Evitare il trasporto manuale di carichi eccedenti i 30 kg. 

- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'intervento. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

 Allegato  

 

 Scheda n°48 FASI OPERATIVE CODICE FO.RB.001       

 FASE N°  5  ATTIVITÀ DI CANTIERE CON RISCHIO 

BIOLOGICO 

Area Lavorativa: A/B 

    

  

 CATEGORIA: RISCHIO BIOLOGICO 

 FASE OPERATIVA:  RISCHIO COVID-19  
 La presente scheda analizza il rischio da Coronavirus nel luogo di lavoro ed integra il Documento di Valutazione del 

Rischio (Art. 17 e 28 del D.Lgs. 81/2008) a seguito della diffusione del coronavirus nel territorio nazionale. L'analisi si 

sofferma sulle diverse misure di prevenzione che possono essere adottate a fronte delle indicazioni del D.P.C.M. 11 

Marzo 2020. Tale scheda è funzionale anche per analoghi rischi da malattie infettive (SARS-CoVs, Calciviridae, 

Filoviridae, Flaviviridae, etc.).     

 Schede attività elementari 

collegate: 

AE064   USO MASCHERINA FACCIALE FILTRANTE 

 Schede attività elementari 

collegate: 

AE065   LAVAGGIO MANI 

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

    

    

 Macchine ed attrezzature  

 Rischi per la sicurezza: Infezioni virali polmonari 

Febbri virali 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Mascherina facciale FFP2 o FFP3 

- Guanti 

- Occhiali protettivi o visiera 

 Prescrizioni esecutive: L'Impresa, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque 

entri in azienda circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all'ingresso 

del cantiere, cartellonistica informativa. Tali informazioni riguardano tra l'altro  l'obbligo 

di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi 

influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l'autorità sanitaria (le persone in 

tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno 
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recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più 

breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni o, comunque, 

l'autorità sanitaria), la consapevolezza di non poter fare ingresso o di poter permanere in 

cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente 

all'ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, 

provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni 

precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell'Autorità impongono di informare il medico di 

famiglia e l'Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio, l'impegno a rispettare tutte 

le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in cantiere (in 

particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e 

tenere comportamenti corretti sul piano dell'igiene), l'impegno a informare tempestivamente 

e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale 

durante l'espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata 

distanza dalle persone presenti, l'obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente 

il personale, e chi intende fare ingresso nel cantiere, della preclusione dell'accesso a chi, 

negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o 

provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell'OMS. 

Inoltre: 

- lavarsi spesso le mani con acqua e sapone o con soluzioni a base di alcol per eliminare il 

virus dalle mani; 

- mantenere una certa distanza (almeno un metro) dalle altre persone, in particolare quando 

tossiscono o starnutiscono o se hanno la febbre, perché il virus è contenuto nelle goccioline 

di saliva e può essere trasmesso col respiro a distanza ravvicinata; 

- evitare di toccarsi occhi, naso e bocca con le mani se presenti febbre, tosse o difficoltà 

respiratorie; 

- se presenti febbre, tosse o difficoltà respiratorie contattare il numero gratuito 1500, 

istituito dal Ministero della salute; 

- starnutire o tossire in un fazzoletto o con il gomito flesso, utilizzare una mascherina e 

gettare i fazzoletti utilizzati in un cestino chiuso immediatamente dopo l'uso e lavare le 

mani. 

Nell'ambito dell'attività di cantiere, il datore di lavoro provvederà a: 

 

Adottare tutte le possibili precauzioni nei trasferimenti del personale da e per il cantiere, 

evitando la concomitanza di più persone sui veicoli adibiti a trasporto del personale e ove 

questo non sia possibile, che sia garantita la distanza tra ogni persona di almeno 1,0 m, che 

i finestrini siano parzialmente aperti in modo da garantire la ventilazione e la circolazione 

dell'aria nel veicolo, che lo stesso adotti tutte le protezioni necessarie come ad esempio 

l'uso di mascherine e guanti monouso. 

Ove sia presente un servizio di trasporto organizzato dal datore di lavoro, va garantita e 

rispettata la sicurezza del personale lungo ogni spostamento, se del caso facendo ricorso a 

un numero maggiore di mezzi e/o prevedendo il riconoscimento delle indennità specifiche, 

come da contrattazione collettiva, per l'uso del mezzo proprio. In ogni caso, occorre 

assicurare la pulizia con specifici detergenti delle maniglie di portiere e finestrini, volante, 

cambio, etc. mantenendo una corretta areazione all'interno del veicolo; 

 

Predisporre postazioni di lavaggio delle mani e del viso con acqua corrente pulita, soluzioni 

idroalcoliche per il lavaggio e rotoloni di carta del tipo usa e getta, prescrivendo almeno un 

lavaggio quando necessario e comunque prima di ogni altra attività quale la pausa caffè, 

pranzo o sigaretta ed al termine della giornata ed in particolare: 

-Dopo avere tossito o starnutito 

-Dopo avere assistito una persona malata 

-Prima, durante e dopo la preparazione di cibo 

-Prima di mangiare 

-Dopo essere andato in bagno 

-Se hai le mani visibilmente sporche 

 

Predisporre distributore di guanti in lattice del tipo monouso affinché ogni addetto al 

cantiere possa indossare gli stessi anche quando le attività lavorative prevedano già 

l'utilizzo di guanti da lavoro. I guanti monouso dovranno essere poi raccolti entro un 

contenitore da smaltire quotidianamente attraverso le procedure usuali relative ai rifiuti 

speciali; 
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Formare ed informare il personale sorvegliando affinché le disposizioni siano 

costantemente rispettate, per evitare il contatto ravvicinato tra gli operatori, mantenendo 

sempre una distanza interpersonale mai inferiore ad un metro; 

 

Formare ed informare il personale al mantenimento della igiene respiratoria nello starnutire 

e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie, se 

non si dispone di fazzoletti usa e getta verso il gomito piegato. A tal fine approntare 

nell'area di cantiere un contenitore di fazzoletti usati, da smaltire quotidianamente con le 

procedure d'uso, vietando che essi vengano dispersi nell'area di cantiere e/o 

accidentalmente toccati; istruire il personale che qualora siano sprovvisti di fazzoletti di 

tossire o starnutire coprendo la bocca con il gomito tenuto flesso 

 

Evitare l'uso promiscuo di bottiglie, bicchieri e tovaglioli occasionalmente pervenuti 

all'interno del cantiere vietando che essi vengano dispersi nell'area di cantiere e/o 

accidentalmente toccati; 

 

Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani anche se protette dai guanti; 

 

Predisporre la pulizia con disinfettanti a base di cloro o alcol di tutte le attrezzature di 

cantiere nelle parti che entrano in contatto con le mani: impugnature, manici, maniglie, 

interruttori, pulsanti, deviatori, volanti, cloche, leve ed attrezzi vari; 

 

Formare ed informare tutto il personale sulle regole fondamentali di igiene per prevenire le 

infezioni virali nonché informarli che, nel caso si manifestassero sintomi quali febbre, 

tosse, difficoltà respiratorie, è necessario che contattino sia il datore di lavoro che il proprio 

medico curante e, in caso di impossibilità, chiamino il numero 1500 o il numero 112, o 

ancora il numero verde della protezione civile seguendone le indicazioni conseguenziali; 

 

Prescrivere a tutto il personale di utilizzare abbigliamenti e dotazioni di sicurezza 

frequentemente lavati e rinnovati suggerendo di cambiarsi le scarpe prima di entrare nelle 

rispettive abitazioni al termine di ogni giornata di lavoro; 

 

Individuare una persona di riferimento in azienda da indicare come primo referente per 

aggiornamenti e informazioni sul tema; 

 

Divulgare tra gli addetti ai lavori i contenuti della scheda in oggetto e confrontarsi con il 

proprio medico di lavoro per apportare eventuali miglioramenti specifici su sua indicazione 

promuovendo la divulgazione su come gestire al meglio il rischio per la persona e per 

l'azienda; 

 

Si raccomanda che al primo manifestarsi dei seguenti sintomi (febbre, respiro accelerato, 

scarsa tolleranza a sforzi minimi, tosse, mal di gola, dolori muscolari, malessere generale, 

scarso appetito, vomito, mal di testa) il lavoratore e/o dipendente resti a casa e chiami il 

numero telefonico 1500 per essere assistito a casa senza recarsi presso gli ambulatori del 

medico di famiglia o il pronto soccorso Pertanto, concludendo, l'avvio delle attività di che 

trattasi, risulta condizionato dal ricevimento da parte dello scrivente delle precedenti 

attestazioni, di tale ricevimento si darà opportuna comunicazione a tutti i soggetti in campo 

e solo dopo le attività possono avere inizio. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 - D.P.C.M. 11 Marzo 2020 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Alto;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Alto 

 Allegato  

 

 Scheda n°49 FASI OPERATIVE CODICE FO.RB.002       

 FASE N°  6  ACCESSO IN CANTIERE - GREEN PASS Area Lavorativa: A/B     

  

 CATEGORIA: RISCHIO BIOLOGICO 

 FASE OPERATIVA:  ACCESSO IN CANTIERE - GREEN PASS 
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 Schede attività elementari 

collegate: 

AE064   USO MASCHERINA FACCIALE FILTRANTE 

 Schede attività elementari 

collegate: 

AE065   LAVAGGIO MANI 

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

    

    

 Macchine ed attrezzature Misuratore di temperatura 

 Rischi per la sicurezza: Rischio biologico 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Mascherina di protezione 

- Guanti in lattice protettivi 

- Visiera protettiva 

 Prescrizioni esecutive: Come è noto, il 21 settembre 2021 è stato pubblicato Il D.L. 127/2001 che ha esteso 

l’obbligo del Green Pass a tutto il mondo del lavoro, quindi anche ai cantieri.  

L’entrata in vigore, fissata al 15 ottobre 2021, riguarda tutti i lavoratori, compreso titolari, 

soci, amministratori, somministrati, che svolgono, a qualsiasi titolo, la propria attività 

lavorativa o di formazione (tirocini/stage) o di volontariato nei luoghi di lavoro anche sulla 

base di contratti esterni, ivi compresi i lavoratori autonomi (professionisti/artigiani) ed i 

collaboratori non dipendenti.  

1) Green pass: cosa prevede la norma  

Dal 15 ottobre 2021 l’accesso al luogo di lavoro è consentito solo al personale in possesso 

del green pass (rilasciato per vaccinazione, guarigione o tampone negativo) o del certificato 

di esenzione dalla vaccinazione sulla base di idonea certificazione medica.   

L’obbligo di verifica rimane in capo al datore di lavoro (o a suo delegato) che dovrà 

stabilire le modalità operative per l’organizzazione delle verifiche entro il 15 ottobre. 

Qualora il datore di lavoro non provveda entro tale data all’adozione delle misure 

organizzative potrà essere sanzionato in via amministrativa. 

È opportuno che i controlli vengano fatti al momento dell’accesso ai luoghi di lavoro, ma 

ove ciò risulti di difficile attuazione, sarà possibile che siano fatti nel corso dell’attività 

lavorativa. 

Premettendo che il rischio di contagio c’è sempre, fin dal momento in cui si entra nei luoghi 

accessibili al personale lavorativo, è consigliabile dare una interpretazione estensiva del 

concetto di luogo di lavoro, pertanto anche i cantieri edili o luoghi al di fuori del perimetro 

produttivo, luoghi per il deposito di materiali o ambiti ai quali accedono i fornitori esterni o 

nel caso di consegne preso terzi, è ovvio che questi luoghi diventano area di lavoro anche se 

esterni all’azienda stessa. 

È altresì importante che venga formalizzato con atto scritto chi sia il soggetto incaricato 

delle verifiche del Green Pass. 

La verifica della validità del certificato deve essere fatta mediante la scansione del QR code 

apposto sullo stesso, utilizzando la App “Verifica C19” e deve limitarsi alla sola autenticità 

e validità del certificato stesso. 

La normativa in materia di privacy NON CONSENTE di raccogliere i dati relativi alle 

informazioni specifiche su come è stato ottenuto il Green Pass, se per vaccinazione o 

tampone o guarigione né è consentito raccogliere i dati dell’intestatario ivi compresa la data 

di scadenza del certificato né, tanto meno è consentito richiedere copia delle certificazioni 

oggetto della verifica.   

Nel caso in cui il lavoratore si presenti al lavoro privo del Green Pass viene considerato 

assente ingiustificato sino alla presentazione della su detta certificazione e, comunque, non 

oltre il 31 dicembre 2021 senza conseguenze disciplinari e con diritto alla conservazione 

del rapporto di lavoro. La sospensione dalla prestazione lavorativa e dalla retribuzione e di 

ogni altro compenso o emolumento è OBBLIGATORIA.  

Il lavoratore privo di Green Pass, ha l’obbligo da parte sua di comunicare che ne è privo 

PRIMA del suo ingresso in azienda: se non lo fa o lo fa successivamente diventa 

sanzionabile e non si tratterebbe più di assenza ingiustificata, ma di violazione alla 

normativa.      

E’ dunque opportuno che l’eventuale comunicazione del lavoratore di non essere in 

possesso del Green Pass sia preventiva rispetto al momento di accesso ai luoghi di lavoro 

ed è consigliabile che la stessa sia prevista all’interno della procedura formale di verifica 

che il datore di lavoro ha predisposto entro il 15 ottobre 2021.     

AGGIORNAMENTO 14.10.21: Si segnala che il successivo decreto 139/2021 
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dell'8.10.2021 ha inserito una nuova norma che prescrive l'obbligo per i lavoratori i di 

comunicare anticipatamente il possesso o meno del green pass in caso di richiesta da parte 

del datore di lavoro motivata da esigenze di organizzazione aziendale. La comunicazione 

deve essere effettuata con preavviso congruo.  

E' stato inoltre specificato dai DPCM del 10 e 12 ottobre che : 

•  i controlli a campione devono riguardare almeno il 20% del personale 

• i lavoratori per i quali il green pass non sia aggiornato alla situazione attuale 

possono accedere esibendo le certificazioni rilasciate da autorità sanitarie e farmacie su 

vaccinazione, test negativo o avvenuta guarigione  

La norma prevede anche la possibilità che il Green Pass venga rilasciato a seguito di esito 

negativo del tampone e, anche per supplire a situazioni di emergenza e consentire l’accesso 

al luogo di lavoro. In questo caso la validità è di sole quarantotto ore dall’esecuzione del 

test antigenico e 72 ore per quello molecolare. Il certificato è rilasciato in formato cartaceo 

o digitale, dalle strutture pubbliche, da quelle private autorizzate o accreditate e dalle 

farmacie.   

Quanto al costo del test del tampone, poiché la legge prevede il divieto di accesso nel luogo 

di lavoro senza Green Pass valido, essendo una libera scelta del lavoratore quella di non 

vaccinarsi (gratuitamente), sarà a suo carico - e non dell’azienda - il pagamento dello 

stesso.   

AGGIORNAMENTO DEL 21 OTTOBRE 2021 Si segnala che INPS ha messo a 

disposizione sul proprio portale il servizio online per le verifica automatizzata dei certificati 

dei dipendenti attraverso i codici fiscali, per le aziende con piu di 50 dipendenti. 

2) Modalità di organizzazione delle verifiche sul possesso di green pass ai sensi dell’art. 9 

septies, comma 4, D.L. 52/2021 –  

1 AMBITO DI APPLICAZIONE E SCOPO 

 La presente Procedura viene predisposta al fine di definire le modalità operative per lo 

svolgimento delle verifiche previste dall’art. 9 septies, comma 4, d.l. 52/2021 (come 

modificato dal d.l. 127/2021) in ordine al possesso del Green Pass (o certificazione verde 

Covid 19) da parte di dipendenti e fornitori esterni (dipendenti o lavoratori autonomi) che 

accedono al luogo di lavoro.  

Per Green Pass si intende la certificazione comprovante:  

• - lo stato di avvenuta vaccinazione contro il SARS-CoV-2 o  

• - la guarigione dall'infezione da SARS-CoV-2, ovvero  

• - l’effettuazione di un test molecolare o antigenico rapido con risultato negativo al 

virus SARS-CoV-2.  

Il disposto di cui all’art. 9 septies citato prevede che a chiunque svolge un’attività 

lavorativa nel settore privato è fatto obbligo, ai fini dell’accesso nei luoghi in cui detta 

attività viene svolta, di possedere e di esbire su richiesta la certificazione verde COVID – 

19.  

Analoga previsione vale anche per quei lavoratori che svolgono, sulla base di contratti 

esterni, attività lavorativa nei luoghi sopra indicati. Lo scopo del presente documento è, 

quindi, definire le modalità attraverso le quali la Società può svolgere direttamente nei 

confronti dei dipendenti e dei fornitori esterni (lavoratori dipendenti o autonomi) i controlli 

sul possesso della certificazione verde Covid 19.  

2 MODALITA’ DI CONTROLLO DIPENDENTI 

 2.1. All’interno dell’Impresa, il possesso del Green Pass da parte dei lavoratori dipendenti 

verrà verificato quotidianamente a campione su tutta la popolazione aziendale, all’atto 

dell’ingresso in cantiere nel corso della giornata lavorativa, da parte di apposito soggetto 

incaricato con atto formale di nomina. 

2.2. Il soggetto incaricato effettuerà i controlli secondo le modalità previste dal DPCM 17 

giugno 2021. A tal fine, verranno messi a disposizione della Società telefoni cellulari in cui 

è installata l’APP Verifica C19.  

3 INFORMATIVA AI DIPENDENTI 

3.1 I lavoratori della Società verrano resi edotti tramite apposita informativa delle modalità 

di verifica e di trattamento dei dati che non verranno raccolti, limitandosi la verifica al solo 

controllo della validità della certificazione verde COVID 19  

4 DIPENDENTE NON IN POSSESSO DEL GREEN PASS 

 4.1 Laddove all’atto del controllo il dipendente della Società non esibisse un Green Pass 

valido, lo stesso verrà allontanato dal luogo di lavoro e considerato assente ingiustificato 

senza diritto alla retribuzione sino all’esibizione di un certificato valido e comunque non 

oltre il 31 dicembre 2021.  
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5 CONTROLLO LAVORATORI FORNITORI ESTERNI 

 5.1. In ottemperanza alla previsione di cui all’art. 9 septies, comma 4, D.L. 52/2021, i 

controlli in ordine alla verifica del possesso del Green Pass da parte dei lavoratori di 

fornitori esterni, verranno effettuati dai rispettivi datori di lavoro e dagli incaricati da parte 

della Società la quale effettuerà i controlli dei predetti soggetti all’atto dell’ingresso 

nell’area di lavoro.  

3) Green pass: violazioni e sanzioni a lavoratori e datori di lavoro  

Per le imprese con meno di quindici dipendenti, dopo il quinto giorno di assenza 

ingiustificata, il datore di lavoro può sospendere il lavoratore per la durata corrispondente a 

quella del contratto di lavoro stipulato per la sostituzione, comunque per un periodo non 

superiore a dieci giorni, rinnovabili per una sola volta (quindi per un massimo di 20 giorni) 

e non oltre il termine del 31 dicembre 2021.  

È pertanto possibile per le aziende con meno di 15 dipendenti, sostituire temporaneamente 

il lavoratore privo di Green Pass, stipulando un contratto a tempo determinato per 

sostituzione anche se di durata molto limitata. 

SANZIONI 

1. L’accesso dei lavoratori nei luoghi di lavoro in violazione dell’obbligo del 

possesso della Green Pass è punito con la sanzione da 600 a 1.500 euro, raddoppiata in caso 

di recidiva. 

2. Ai datori di lavoro che non svolgono le dovute verifiche, ovvero che non adottano 

le misure organizzative entro il 15 ottobre si applica una sanzione da 400 a 1.000 euro, 

raddoppiata in caso di recidiva. 

Le sanzioni possono essere accertate da tutti gli organi di controllo, nonché dal verificatore 

dell’Azienda e sono irrogate dal Prefetto. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

Decreto Legge n. 127/2021 e s.m.ed i. 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Alto;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Alto 

 Allegato  

 

 Scheda n°50 FASI OPERATIVE CODICE FO.SM.01       

 FASE N°  4  SMOBILIZZO CANTIERE Area Lavorativa: B     

  

 CATEGORIA: SMOBILIZZO CANTIERE 

 FASE OPERATIVA:  DISMISSIONE IMPIANTO DI MESSA A TERRA 
 Dismissione dell'impianto di terra contro il rischio di contatto indiretto.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ017   UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ097   TRABATTELLO  

Trabattello leggero con altezza fino a 4 m     

 Macchine ed attrezzature Conduttori e tubi di protezione a marchio IMQ; quadri elettrici a norma CEI; cavi elettrici, 

attrezzature d'uso comune, scale a mano. 

 Rischi per la sicurezza: Elettrocuzione 

Caduta dall'alto 

Caduta di materiale dall'alto 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Guanti  

- Casco 

- Scarpe di sicurezza 

 Prescrizioni esecutive: - Verificare preventivamente l'eventuale presenza di servizi (tubazioni, cavi, ecc.) 

- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 

degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici.Per il sostegno del dispersore 

mantenersi a distanza di sicurezza mediante apposita attrezzatura. 

- Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento.Prestare attenzione alle 

segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 

- Il battitore deve operare su adeguato piano di lavoro rialzato  

- Fornire scale doppie o rialzi appositi per il battitore.Verificare l'efficacia, nelle scale 

doppie, del dispositivo che impedisce l'apertura della scala oltre il limite di sicurezza. 
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- La scala deve poggiare su base stabile e piana.La scala doppia deve essere usata 

completamente aperta.Non lasciare attrezzi o materiali sul piano di appoggio della scala 

doppia.È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato 

utilizzare, come appoggio delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di 

fortuna. 

- Rispettare le istruzioni impartite per una esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata 

con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 

- L'impianto di terra sarà realizzato all'atto dell'installazione degli apparecchi elettrici. 

- I picchetti saranno posti a distanza non inferiore alla somma delle loro lunghezze; i 

dispersori di terra di protezione dai contatti indiretti saranno collegati con i dispersori di 

terra di protezione dalle scariche atmosferiche. 

- Le giunzioni tra i conduttori saranno ridotte al minimo indispensabile e protette contro la 

corrosione   

- I conduttori di terra devono essere protetti contro il danneggiamento ed il deterioramento; 

le loro connessioni alle parti metalliche da collegare a terra ed al dispersore devono essere 

eseguite mediante saldatura o serraggio con bulloni o con altri sistemi egualmente 

efficienti. 

- Non sono ammesse come dispersori per le prese di terra le tubazioni di gas, aria 

compressa e simili; sono invece ammesse, per impianti a tensione non superiore a 1000 

Volt, le tubazioni d'acqua, purché facciano parte di reti estese e l'attacco del conduttore di 

terra sia riportato a monte delle eventuali derivazioni.  

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, NORME CEI 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 

 Allegato  

 

 Scheda n°51 FASI OPERATIVE CODICE FO.SM.03       

 FASE N°  4  SMOBILIZZO CANTIERE Area Lavorativa: B     

  

 CATEGORIA: SMOBILIZZO CANTIERE 

 FASE OPERATIVA:  DEMOLIZIONE DI BASAMENTI PER BARACCHE E MACCHINE 
 Dismissione di basamenti da predisporre in cantiere come supporto per baracche e macchine operatrici fisse.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ057   MARTELLO DEMOLITORE   

Martello demolitore ad aria compressa o elettrico a mano. 

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ003   AUTOCARRO-FURGONE 

Vengono utilizzati per il trasporto di materiali di qualsiasi genere 

in genere imballato (furgoni) o sciolto (autocarri 

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ030   MINIPALA TIPO SKID 

E' costituita sostanzialmente da una benna montata su mezzo 

gommato ed è usata in genere per lo scavo ed il caricamento di 

materiali incoerenti (per esempio sabbia, ghiaia ecc.).     

 Macchine ed attrezzature Mazza, piccone,martello, pinze, tenaglie; 

martello demolitore, autocarro furgone; 

Autogru (per basamenti in legno). 

 Rischi per la sicurezza: Contatti con macchinari, organi in movimento 

Elettrocuzione 

Rumore 

Ribaltamento, perdita di stabilità 

Investimento di persone o cose 

Movimentazione manuale dei carichi 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Casco protettivo 

- Guanti 

- Scarpe di sicurezza 

- Otoprotettori 

- Tuta da lavoro 

 Prescrizioni esecutive: - Fornire ed utilizzare idonei dispositivi di protezione individuale con relative informazioni 
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all'uso. 

- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 

degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. 

- Collegare la macchine operatrici all'impianto elettrico in assenza di tensione. 

- L'alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei 

dispositivi di protezione. 

- I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile. 

- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. Posizionare i cavi in modo da evitare 

danni per usura meccanica e così che non costituiscano intralcio. 

- Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici. 

- In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di 

protezione individuale. (otoprotettori) con relative informazioni all'uso. 

- Verificare che le macchine operatrici utilizzate siano dotate di tutte le protezioni degli 

organi in movimento ed abbiano l'interruttore con bobina di sgancio. 

- Non indossare abiti svolazzanti. 

- Non introdurre attrezzi e/o arti nel bicchiere della betoniera durante la rotazione. 

- Non rimuovere le protezioni. 

- Non spostare le macchine operatrici dalla posizione stabilita.  

- Posizionare le macchine operatrici su base solida e piana evitando i rialzi instabili. 

- Rispettare le istruzioni ricevute per un'esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi.  

- Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più 

persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 

- I basamenti di particolari ed importanti strutture devono essere allestiti tenendo conto 

delle caratteristiche delle strutture stesse e del terreno sul quale andranno a gravare. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 

 Allegato  

 

 Scheda n°52 FASI OPERATIVE CODICE FO.SM.09       

 FASE N°  4  SMOBILIZZO CANTIERE Area Lavorativa: B     

  

 CATEGORIA: SMOBILIZZO CANTIERE 

 FASE OPERATIVA:  RIMOZIONE IN CANTIERE DI MACCHINE OPERATRICI 
 Rimozione in cantiere di macchine operatrici necessarie alla lavorazione di cantiere (betoniera a bicchiere, molazza, 

argano a bandiera, ecc.).     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ004   AUTOCARRO CON GRU 

Autogrù gommata,  con stabilizzatori e braccio elevatore 

telescopico, per movimentazione carichi.     

 Macchine ed attrezzature - Attrezzi d'uso comune. 

- Autocarro con braccio idraulico. 

- autocarro. 

- utensili elettrici portatili. 

- scale. 

- funi e ganci. 

 Rischi per la sicurezza: Contatti con macchinari, organi in movimento 

Investimento di persone o cose 

Ribaltamento, perdita di stabilità 

Caduta di materiale dall'alto 

Schiacciamento 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Casco protettivo 

- Guanti 

- Scarpe di sicurezza 

- Otoprotettori 

- Tuta da lavoro 

 Prescrizioni esecutive: - Prima dell'inizio dei lavori organizzare le aree operative, gli spazi liberi, gli ingombri la 
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disposizione ordinata del materiale e delle attrezzature strettamente necessarie, per poter 

effettuare con sicurezza gli spostamenti senza provocare situazioni di pericolo 

- L'area di lavoro deve essere completamente segnalata e deve essere impedito l'ingresso a 

qualunque addetto non attivo nell'operazione di montaggio  

- Durante lo svolgimento del lavoro, gli utensili e le attrezzature non utilizzate devono 

essere custodite in guaine o assicurate in modo da impedirne la caduta 

- E' obbligatorio utilizzare i ponti mobili con ruote bloccate durante le operazioni di 

lavorazione in altezza 

- Si devono utilizzare idonei mezzi di sollevamento in relazioni al carico e verificare che le 

funi ed i ganci siano muniti del contrassegno previsto 

- Le imbracature devono essere eseguite correttamente. 

- Nel sollevamento dei materiali attenersi alle norme di sicurezza esposte. 

- Nella guida dell'elemento in sospensione usare sistemi che consentano di operare a 

distanza di sicurezza (funi, aste, ecc.). 

- Verificare preliminarmente l'efficacia dei dispositivi d'arresto e fine corsa. 

- accertarsi della solidità del terreno e posizionarsi in piano estendendo al massimo gli 

stabilizzatori 

- per l'esecuzione di lavori di completamento o di manutenzione, qualora le opere 

provvisionali siano già state rimosse, è necessario operare con molta cautela utilizzando un 

sistema idoneo anticaduta personale, la cui fune di trattenuta risulti vincolata a supporti che 

offrano le dovute garanzie 

- durante il sollevamento e il trasporto il gruista non deve passare con i carichi sospesi 

sopra le persone; se vi sono persone sotto il carico il gruista dovrà interrompere 

l'operazione fino al loro allontanamento 

- la velocità del vento ammassa per non interrompere le operazioni di montaggio deve 

essere determinata in cantiere tenendo conto della superficie e del peso degli elementi 

oltreché del tipo di apparecchi di sollevamento utilizzati; nella norma vanno sospese le 

opere di montaggio se la velocità del vento supera i 60 Km/h 

- il carico dovrà essere portato su idonei piani di sbarco del materiale 

- per nessun motivo si devono lasciare i materiali in condizioni di equilibrio precario 

- nelle operazioni di posa occorre assicurare la stabilità dei materiali installati eseguendo 

fissaggi corretti e completi 

- Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con relative informazioni all'uso. 

- Predisporre adeguati percorsi per i mezzi. 

- I percorsi non devono avere pendenze eccessive. 

- Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. 

- Non consentire l'utilizzo dei mezzi a personale non qualificato. 

- Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 

- Usare tavole con spessore di 5 cm e di lunghezza adeguata per dare una pendenza non 

eccessiva al tavolato.  

- Inchiodare le tavole con dei traversi per evitare che si scostino. 

- Collegare la macchina operatrice all'impianto elettrico in assenza di tensione. 

- L'alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei 

dispositivi di protezione.  

- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. 

- Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura meccanica. 

- Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici. 

- I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile. 

- Verificare che la macchina sia dotata di tutte le protezioni prescritte. 

- Rispettare le istruzioni ricevute per un'esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata 

con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 

- Se la macchina operatrice è installata nelle vicinanze di un ponteggio o nel raggio d'azione 

dell'apparecchio di sollevamento occorre realizzare un solido impalcato sovrastante il posto 

di lavoro a protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 

- i lavoratori devono segnalare immediatamente al capocantiere qualsiasi anomalia 

riscontrata 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 

 Allegato  
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 FASE N°  4  SMOBILIZZO CANTIERE Area Lavorativa: B     

  

 CATEGORIA: SMOBILIZZO CANTIERE 

 FASE OPERATIVA:  SMONTAGGIO BARACCHE  
 Smontaggio delle strutture provvisorie da adibire ad uffici, depositi, servizi, mensa, ecc.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ004   AUTOCARRO CON GRU 

Autogrù gommata,  con stabilizzatori e braccio elevatore 

telescopico, per movimentazione carichi.     

 Macchine ed attrezzature Autogrù 

Camion 

Mazza 

Piccone 

Badile 

Filo di ferro 

Materiale minuto 

 Rischi per la sicurezza: Contatti con macchinari, organi in movimento 

Elettrocuzione 

Rumore 

Ribaltamento, perdita di stabilità 

Caduta di materiale dall'alto 

Schiacciamento 

Investimento di persone o cose 

Movimentazione manuale dei carichi 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Casco protettivo 

- Guanti 

- Scarpe di sicurezza 

- Otoprotettori 

- Tuta da lavoro 

 Prescrizioni esecutive: - Fornire ed utilizzare idonei dispositivi di protezione individuale con relative informazioni 

all'uso. 

- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 

degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. 

- Collegare la macchine operatrici all'impianto elettrico in assenza di tensione. 

- L'alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei 

dispositivi di protezione. 

- I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile. 

- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. Posizionare i cavi in modo da evitare 

danni per usura meccanica e così che non costituiscano intralcio. 

- Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici. 

- Non indossare abiti svolazzanti. 

- Rispettare le istruzioni ricevute per un'esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi.  

- Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più 

persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 

- Gli operatori dovranno provvedere a pulire le zone dove andranno sistemate le 

costruzioni. 

- Si provvederà alla sistemazione dei piani di appoggio delle strutture prefabbricate e si 

appronteranno le pedane di legno da porre davanti alle porte d'ingresso.  

- L'operatore autista, che trasporterà i prefabbricati, si avvicinerà alla zona in base alle 

indicazioni che verranno date da uno dei due operatori, all'uopo istruito. L'automezzo, 

dotato di gru a bordo, prima di scaricare i prefabbricati, verrà bloccato e sistemato in modo 

da non creare rischi riguardo al ribaltamento. 

- Il carico in discesa sarà guidato dagli operatori per mezzo di cime e attraverso comandi 

verbali. Quando i prefabbricati saranno definitivamente sganciati dall'organo di 

sollevamento, l'operatore a terra darà il via libera al guidatore il quale sarà autorizzato a 

rimuovere i mezzi di stabilizzazione del camion e muoversi. 
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- Gli operatori provvederanno quindi ad eseguire gli ancoraggi del prefabbricato al suolo 

come previsto dai grafici e dalle istruzioni per il montaggio 

- Valutare il cantiere in termini di organizzazione generale per il corretto posizionamento 

dei servizi 

- Utilizzare materiale che conservi le sue caratteristiche di resistenza durante tutta la durata 

dei lavori 

- Le vie di transito vanno mantenute curate e non devono essere ingombrate da materiali 

che ostacolano la normale circolazione. Il traffico pesante va incanalato lontano dai margini 

di scavo, dagli elementi di base di ponteggi e impalcature e, in linea di principio, da tutti i 

punti pericolosi. Quando necessario bisogna imporre limiti di velocità e creare passaggi 

separati per i soli pedoni. 

- Ubicare gli uffici in modo opportuno, lontani dalle zone operative più intense 

- I servizi (bagni, docce, spogliatoi, refettorio) debbono essere ricavati in baracche 

opportunamente coibentate, illuminate, aerate,  riscaldate durante la stagione fredda e 

comunque previste e costruite per questo uso 

- Quando necessario, devono essere predisposti dormitori, capaci di ospitare e proteggere 

efficacemente i lavoratori contro gli agenti atmosferici. 

- Se il cantiere è lontano dai posti pubblici permanenti di pronto soccorso va prevista una 

camera di medicazione. Essa risulta obbligatoria qualora le attività presentino rischi di 

scoppio, asfissia, infezione o avvelenamento e quando l'impresa occupi più di 50 addetti 

soggetti all'obbligo delle visite mediche preventive e periodiche. 

- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 

operazioni da eseguire 

- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 

- Provvedere a mantenere puliti: il servizio igienico e tutte le installazioni; 

- Allestire mezzi di pronto soccorso e profilassi e la cassetta di medicazione; 

- Usare i mezzi personali di protezione (elmetto, guanti, scarpe, tuta). 

- Verificare l'efficienza e l'efficacia dei D.P.I.; 

- Tenere a disposizione estintori a polvere secca tarati e controllati all'interno dei 

prefabbricati (uno ogni prefabbricato). 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 

 Allegato  

 

 Scheda n°54 FASI OPERATIVE CODICE FO.SM.12       

 FASE N°  4  SMOBILIZZO CANTIERE Area Lavorativa: B     

  

 CATEGORIA: SMOBILIZZO CANTIERE 

 FASE OPERATIVA:  RIMOZIONE DI IMPIANTO ELETTRICO AEREO DI CANTIERE 
 Dismissione dell'impianto elettrico aereo di cantiere, comprensivo di messa a terra, per le macchine ad alimentazione 

elettrica e per le strutture metalliche esposte al rischio elettrocuzione     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ097   TRABATTELLO  

Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ017   UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

    

 Macchine ed attrezzature Attrezzi d'uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie, chiavi 

Scale a mano e doppie 

Trabattelli 

 Rischi per la sicurezza: Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Urti, compressioni, impatti, colpi 

Caduta a livello e scivolamento 

Elettrocuzione 

Movimentazione manuale dei carichi 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Guanti isolanti, scarpe di sicurezza, Casco protettivo, imbracatura di sicurezza (ove 

necessaria), tuta da lavoro 
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 Prescrizioni esecutive: - Verificare periodicamente l'isolamento dei dispositivi di protezione individuale contro le 

scariche elettriche 

- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 

operazioni da eseguire 

- Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

- Verificare l'efficacia del dispositivo che impedisce l'apertura della scala oltre il limite di 

sicurezza. 

- La scala deve poggiare su base stabile e piana. 

- La scala doppia deve essere usata completamente aperta. 

- Non lasciare attrezzi o materiali sul piano di appoggio della scala doppia. 

- Usare trabattelli verificati da tecnico abilitato, con coefficiente di sicurezza contro il 

ribaltamento uguale a due. Fissare il trabattello a terra, per particolari altezze anche con 

ausilio di puntoni. 

- Il piano di scorrimento delle ruote deve essere livellato. 

- Il carico del trabattello sul terreno deve essere ripartito con tavole. 

- Controllare con la livella l'orizzontalità della base. 

- Non spostare il trabattello con sopra persone o materiale 

- Le scale di accesso ai posti di lavoro dovranno avere piedini di appoggio 

antisdrucciolevoli fissate in sommità ed elevarsi almeno un metro oltre il piano di sbarco. 

- L'impalco del ponteggio esterno deve essere accostato al filo del fabbricato è ammessa 

una distanza massima di cm.20 solo per lavori di finitura esterna. 

- E' vietato sovraccaricare gli impalchi dei ponteggi e dei ponti su cavalletti con materiale 

- Sorreggere il dispersore con pinza a manico lungo. 

- Lavorare senza tensione o facendo uso di mezzi personali di protezione isolanti 

- Interconnettere le terre dell'impianto per ottenere l'equipotenzialità 

- Tenere lontane le persone non addette ai lavori 

- Le strutture di notevoli dimensioni, situate all'aperto, devono essere collegate a terra in 

modo da garantire la dispersione delle scariche atmosferiche. tali collegamenti devono 

essere periodicamente controllati per accertarne lo stato di efficienza. l'esecuzione 

dell'impianto elettrico va affidato a personale addestrato. 

- Installare interruttore generale 

- Installare protezione mediante interruttori valvolati, magnetotermici, differenziali ad alta 

sensibilità 

- Identificare i circuiti protetti dai singoli interruttori mediante cartellini 

- Schermare le parti in tensione 

- Eseguire collegamenti elettrici a terra 

- Predisporre linee d'alimentazione per utensili con tensione non superiore a 50 Volt verso 

terra 

- Utilizzare trasformatori di sicurezza a doppio isolamento 

- Collocare un numero adeguato di dispersori (preferibilmente calcolato da tecnico 

abilitato) ed allacciare a questi le macchine elettriche e le parti metalliche di una certa 

dimensione (ponteggio, silo, box, ecc.). 

- L'installatore dovrà rilasciare dichiarazioni scritte che l'impianto elettrico e di terra sono 

stati realizzati conformemente alle norme UNI, alle norme CEI e nel rispetto della 

legislazione tecnica vigente in materia. 

- Prima della messa in esercizio dell'impianto accertarsi dell'osservanza di tutte le 

prescrizioni e del grado d'isolamento. 

- Dopo la messa in esercizio controllare le correnti assorbite, le cadute di tensione e la 

taratura dei dispositivi di protezione.  

- Predisporre periodicamente controlli sul buon funzionamento dell'impianto.  

- Schermare le parti in tensione con interruttori onnipolari di sicurezza; 

- Lavorare senza tensione e fare uso di mezzi personali di protezione isolanti; 

- La sezione del cavo o treccia di collegamento deve essere dimensionata da tecnico 

abilitato. 

- Gli impianti di messa a terra e contro le scariche atmosferiche devono essere omologati 

dall'ISPELS o denunciati all'USL competente per territorio entro 30 gg. Dalla loro messa in 

servizio, verificati da personale qualificato prima del loro utilizzo e periodicamente ad 

intervalli non superiori a due anni, allo scopo di accertarne lo stato d'efficienza. 

L'installatore deve rilasciare dichiarazione scritta che l'impianto elettrico è stato realizzato 

conformemente alle Norme UNI, alle Norme CEI e nel rispetto della legislazione tecnica 

vigente in materia. Copia de tale dichiarazione di conformità deve essere allegata alle 
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schede di denuncia che si devono presentare al presidio multizonale dell'USL competente 

per territorio 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, NORME CEI 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Alta;    Livello del rischio : Lieve 

 Allegato  

 

 Scheda n°55 FASI OPERATIVE CODICE FO.SM.14       

 FASE N°  4  SMOBILIZZO CANTIERE Area Lavorativa: B     

  

 CATEGORIA: SMOBILIZZO CANTIERE 

 FASE OPERATIVA:  RIMOZION IMPIANTO IDRAULICO DI CANTIERE 
 Eliminazione di Collegamenti alla rete idrica, alla fognatura e della rete interna dei baraccamenti di allaccio servizi     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ003   AUTOCARRO-FURGONE 

Vengono utilizzati per il trasporto di materiali di qualsiasi genere 

in genere imballato (furgoni) o sciolto (autocarri     

 Macchine ed attrezzature Attrezzi d'uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie, chiavi 

Filettatrice 

Attrezzatura specifica per lavorazione tubi 

Autocarro 

 Rischi per la sicurezza: Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Urti, compressioni, impatti, colpi 

Caduta a livello e scivolamento 

Elettrocuzione 

Movimentazione manuale dei carichi 

Rumore 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Guanti isolanti, scarpe di sicurezza, Casco protettivo, imbracatura di sicurezza (ove 

necessaria), tuta da lavoro, otoprotettori 

 Prescrizioni esecutive: - Valutare il cantiere in termini di organizzazione generale per il corretto posizionamento 

dei servizi e relativi allacciamenti 

- Utilizzare materiale che conservi le sue caratteristiche di resistenza durante tutta la durata 

dei lavori 

- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 

degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. 

- Segnalare le zone d'operazione. 

- Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di 

sicurezza. 

- Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più 

persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 

- Nella posa di tubi incollati evitare il contatto diretto con il collante. 

- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 

operazioni da eseguire 

- Evitare contatti con scarichi fognari e dotarsi di specifici dispositivi di protezione 

individuale (D.P.I.) 

- Rispettare le istruzioni d'uso e manutenzione riportate nei libretti dei mezzi utilizzati 

- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 

- Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Alta;    Livello del rischio : Lieve 

 Allegato  

 

 Scheda n°56 FASI OPERATIVE CODICE FO.SM.16       

 FASE N°  4  SMOBILIZZO CANTIERE Area Lavorativa: B     
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 CATEGORIA: SMOBILIZZO CANTIERE 

 FASE OPERATIVA:  RIMOZIONE RECINZIONE DI CANTIRE 
 Dismissione totale della Recinzione dell'area di lavoro.      

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ003   AUTOCARRO-FURGONE 

Vengono utilizzati per il trasporto di materiali di qualsiasi genere 

in genere imballato (furgoni) o sciolto (autocarri 

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ004   AUTOCARRO CON GRU 

Autogrù gommata,  con stabilizzatori e braccio elevatore 

telescopico, per movimentazione carichi. 

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ017   UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

    

 Macchine ed attrezzature Attrezzi manuali, mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie 

Autocarro 

 Rischi per la sicurezza: Urti, compressioni, impatti, colpi 

Caduta a livello e scivolamento 

Caduta dall'alto 

Movimentazione manuale dei carichi 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Guanti, scarpe di sicurezza, elmetto, tuta da lavoro 

 Prescrizioni esecutive: - Usare i dispositivi di protezione individuale forniti. Verificare con frequenza le condizioni 

degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli 

elementi metallici. 

- In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di 

protezione individuale (otoprotettori) con relative informazioni all'uso. 

- Rispettare le istruzioni ricevute per un'esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti  e/o ingombranti la massa va movimentata 

con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 

- Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. 

- Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di 

sicurezza. 

- Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale, si deve prestare attenzione 

agli autoveicoli in transito e posizionare adeguata segnaletica come previsto dal Codice 

della Strada. 

- L'ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne. 

- Utilizzare materiale che conservi le sue caratteristiche di resistenza durante tutta la durata 

dei lavori 

- Collocazione dei cartelli di segnalazione ed avvertimento in tutti i punti più visibili per gli 

operatori e per i visitatori 

- Installazione idonei cancelli di legno o di ferro. Dovranno garantire la chiusura durante le 

ore in cui il cantiere non opera. 

- Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 

operazioni da eseguire 

- Nell'allestimento della recinzione si deve tenere conto, per la sua distanza con l'opera da 

demolire, dell'altezza di quest'ultima per evitare che del materiale possa accidentalmente 

cadere al di fuori dell'area dei lavori. 

- Per infiggere a terra i pali, predisporre apposito piano mobile di lavoro, robusto e delle 

dimensioni di 1x1  

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

 Allegato  

 

 Scheda n°57 FASI OPERATIVE CODICE FO.SM.17       

 FASE N°  4  SMOBILIZZO CANTIERE Area Lavorativa: B     

  

 CATEGORIA: SMOBILIZZO CANTIERE 
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 FASE OPERATIVA:  RIMOZIONE DELLA SEGNALETICA DI CANTIRE 
 della segnaletica nell'area di lavoro, nella recinzione, nei baraccamenti, negli uffici, nei ponteggi e su strada o strade di 

collegamento e di accesso al cantireRimozione.     

 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ003   AUTOCARRO-FURGONE 

Vengono utilizzati per il trasporto di materiali di qualsiasi genere 

in genere imballato (furgoni) o sciolto (autocarri 

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ017   UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

    

 Macchine ed attrezzature Attrezzi manuali, martello, pinze, tenaglie 

Autocarrofurgone 

 Rischi per la sicurezza: Urti, compressioni, impatti, colpi 

Caduta a livello e scivolamento 

Caduta dall'alto 

Movimentazione manuale dei carichi 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Guanti, scarpe di sicurezza, elmetto, tuta da lavoro 

 Prescrizioni esecutive: - Usare i dispositivi di protezione individuale forniti. Verificare con frequenza le condizioni 

degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli 

elementi metallici. 

- In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di 

protezione individuale (otoprotettori) con relative informazioni all'uso. 

- Rispettare le istruzioni ricevute per un'esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti  e/o ingombranti la massa va movimentata 

con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 

- Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. 

- Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di 

sicurezza. 

- Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale, si deve prestare attenzione 

agli autoveicoli in transito e posizionare adeguata segnaletica come previsto dal Codice 

della Strada. 

- L'ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne. 

- Utilizzare materiale che conservi le sue caratteristiche di resistenza durante tutta la durata 

dei lavori 

- Collocazione dei cartelli di segnalazione ed avvertimento in tutti i punti più visibili per gli 

operatori e per i visitatori 

- Installazione idonei cancelli di legno o di ferro. Dovranno garantire la chiusura durante le 

ore in cui il cantiere non opera. 

- Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 

operazioni da eseguire 

- Nell'allestimento della recinzione si deve tenere conto, per la sua distanza con l'opera da 

demolire, dell'altezza di quest'ultima per evitare che del materiale possa accidentalmente 

cadere al di fuori dell'area dei lavori. 

- Per infiggere a terra i pali, predisporre apposito piano mobile di lavoro, robusto e delle 

dimensioni di 1x1  

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, Codice della strada 

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

 Allegato  

 

 Scheda n°58 FASI OPERATIVE CODICE FO.SM.18       

 FASE N°  4  SMOBILIZZO CANTIERE Area Lavorativa: B     

  

 CATEGORIA: SMOBILIZZO CANTIERE 

 FASE OPERATIVA:  SMONTAGGIO PONTEGGIO 
 Smontaggio ponteggi metallici     
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 Schede attività elementari 

collegate: 

    

    

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ004   AUTOCARRO CON GRU 

Autogrù gommata,  con stabilizzatori e braccio elevatore 

telescopico, per movimentazione carichi. 

 Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ017   UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

    

 Macchine ed attrezzature Fune di ritenuta con moschettone lunga 1,50 m; 

Livella torica; 

Filo a piombo; 

Chiavi serrabulloni; 

Squadra metallica; 

Autocarro/furgone; 

Apparecchio di sollevamento; 

 Rischi per la sicurezza: Contatti con macchinari, organi in movimento 

Caduta di materiale dall'alto 

Caduta dall'alto 

Danno, crollo strutturale 

Lesioni dorso lombari per movimentazione manuale dei carichi 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Urti, compressioni, impatti, colpi 

Elettrocuzione 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Guanti, scarpe di sicurezza, casco di protezione, cintura di sicurezza ad imbraco totale 

 Prescrizioni esecutive: - Deve essere disponibile tutta la documentazione riguardante l'autorizzazione rilasciata dal 

Ministero del lavoro per tutti gli elementi delle marche che si vogliono impiegare 

- E' obbligatorio l'uso del ponteggio per ogni lavoro svolto ad altezza superiore di m 2.0. 

Utilizzare esclusivamente ponteggi metallici dotati di regolare autorizzazione ministeriale. 

Effettuare le fasi di montaggio e smontaggio del ponteggio sotto l'assistenza di un preposto. 

Segregare l'area interessata dal ponteggio, durante l'allestimento, al fine di tener lontano i 

non addetti ai lavori. 

- I ponteggi possono essere impiegati solo se muniti della autorizzazione ministeriale; 

- Possono esser impiegati, senza documentazioni aggiuntive alla autorizzazione 

ministeriale, per le situazioni previste dall'autorizzazione stessa e per le quali la stabilità 

della struttura è assicurata, vale a dire strutture: 

  alte fino a 20 m dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più 

alto; 

  conformi agli schemi tipo riportati nell'autorizzazione; 

  comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli 

schemi-tipo; 

  con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nell'autorizzazione ed in ragione di almeno 

uno ogni 22 mq; 

  con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di 

stabilità; 

  con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza 

- I ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti condizioni non 

garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono 

pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo 

aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale; 

- Nel caso di ponteggio misto, unione di prefabbricato e tubi e giunti, se la cosa non è 

esplicitamente prevista dalla autorizzazione ministeriale è necessaria la documentazione di 

calcolo aggiuntiva; 

- Tutti gli elementi metallici del ponteggio devono riportare impressi, a rilievo o ad 

incisione, il nome o il marchio del fabbricante; 

- Le tavole che costituiscono l'impalcato devono essere fissate in modo che non possano 

scivolare sui traversi metallici, devono essere costituite da tavole di spessore minimo di cm 

4 per larghezze di cm 30 e cm 5 per larghezze di cm 20, non devono presentarsi a sbalzo e 

devono avere la sommità sovrapposte di almeno cm 40 in corrispondenza di un traverso; 

- Per piani di servizio con dislivelli superiori a 2 m, dovranno sempre essere presenti 

parapetti normali provvisti su ciascun lato libero di un corrente superiore, di un corrente 
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intermedio e di un arresto al piede in corrispondenza dei piani con tavolati atti al transito di 

personale. Il bordo superiore del corrente più alto deve essere sistemato a non meno di 1 m 

dal piano dell'impalcato in modo da assicurare sufficiente stabilità e sicurezza al personale 

in transito e tra corrente superiore e tavola fermapiede (alta non meno di 20 cm) non deve 

esserci una apertura superiore a 60 cm; sia i correnti che la tavola fermapiede devono essere 

applicati all interno dei montanti (art. 126 e p.2.1.5.1 allegato XVII del ( p.2.2.1.3 allegato 

XVII del D.Lgs. 81/08); 

- I ponteggi devono essere controventati sia in senso longitudinale che trasversale, ( 

p.2.2.1.3 allegato XVII del D.Lgs. 81/08); 

- In corrispondenza dei luoghi di transito e di stazionamento, sia su facciate esterne che 

interne, allestire, all'altezza del solaio di copertura del piano terra, e ogni m 12 di sviluppo 

verticale del ponteggio, impalcati di sicurezza (mantovane) a protezione contro la caduta di 

materiali dall'alto o in alternativa la chiusura continua della facciata o la segregazione 

dell'area sottostante.  

- Non usare elementi appartenenti al altro ponteggio; 

- Il montaggio e lo smontaggio devono essere eseguiti da personale pratico ed idoneo, 

dotato di dispositivi personali di protezione, rispettando quando indicato nella 

autorizzazione ministeriale e sotto la diretta sorveglianza di un preposto ai lavori; 

- L'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni 

di carico massimo ammissibile onde non sovraccaricare i ponteggi con carichi non previsti 

o eccessivie non deve quindi superare il carico massimo previsto nel libretto del ponteggio; 

- I picchetti dell'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche devono essere 

disposti uniformemente lungo il perimetro del ponteggio, con calate ogni m 25.0 e 

comunque all'estremità del ponteggio stesso. Qualora ci siano almeno quattro calate non è 

necessario che i vari picchetti siano collegati tra loro; 

- Verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la 

protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si 

mantenga rintracciabile e decifrabile;Si dovrà sempre valutare la eventuale diminuzione di 

spessore dei tubi dovuta alla corrosione interna od esterna creata da lavori in ambienti 

aggressivi, dal tempo oppure da successive sabbiature; in caso gli spessori scendessero 

sotto le tolleranze minime, gli elementi danneggiati del ponteggio non potranno più essere 

usati. 

- Appurarne stabilità ed integrità ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni 

atmosferiche o prolungata interruzione dell'attività; 

- Accedere ai vari piani del ponteggio in modo comodo e sicuro; se avviene tramite scale 

portatili, queste devono essere intrinsecamente sicure e, inoltre essere: vincolate, non in 

prosecuzione l'una dall'altra, sporgere almeno un metro dal piano di arrivo, protette se poste 

verso la parte esterna del ponteggio; 

- Non salire e scendere lungo gli elementi del ponteggio. 

- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi utilizzati nel montaggio. 

- Le chiavi e l'attrezzeria minuta devono sempre essere vincolate all'operatore. 

- Eseguire precise disposizioni per l'imbracatura ed il sollevamento dei materiali. 

- Durante la fase di montaggio e smontaggio dei balconcini delimitare l'area interessata. 

- Vietare la presenza di personale non addetto all'allestimento ed allo smontaggio del 

ponteggio. 

- Disporre e verificare che la realizzazione degli ancoraggi, la posa dei distanziatori e degli 

elementi degli impalcati si svolga ordinatamente nel senso del montaggio o dello 

smontaggio.  

- Non spostare materiale gettandolo dall'alto: i tubi andranno imbracati e movimentati a 

mano o con gru, mentre i giunti saranno calati a terra in contenitori. 

- Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più 

persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 

- Prima di iniziare il montaggio del ponteggio verificare l'idoneità e la stabilità della base 

d'appoggio. 

- Posizionare sotto i montanti del ponteggio delle tavole per ripartire il carico.  

- L'accoppiamento di montanti, correnti e traversi deve essere realizzato in modo sicuro 

- I ponteggi devono essere ancorati a parti stabili dell'edificio almeno ogni due piani e ogni 

due montanti (art. 125 del D.Lgs. 81/08)). 

- Gli impalcati ed i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza a distanza non 

superiore a 2,50 m 

- Le interruzioni di stilata del ponteggio devono rispondere agli schemi allegati alla copia di 
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autorizzazione. 

- L'estremità inferiore di ogni montante deve essere sostenuta da una piastra metallica di 

base (basetta). 

- Gli ancoraggi devono essere in numero sufficiente e realizzati in conformità alla relazione 

tecnica. 

- I montanti devono superare di almeno 1.20 m l'ultimo impalcato o il piano di gronda (art. 

125 del D.Lgs.81/08). 

- Gli impalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza costruito come 

il ponte a distanza non superiore a m 2.50 (art. 128 del D.Lgs.81/08). 

- Abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento 

- Controllare gli ancoraggi di teli, reti e degli eventuali cartelloni pubblicitari ai montanti e 

la resistenza degli elementi utilizzati: devono avere resistenza adeguata alle sollecitazioni 

scaricate dal vento (che sono elevate) onde impedire il loro distacco dai tubi, così come 

previsto nel progetto. 

- Disporre e verificare che la realizzazione degli ancoraggi, la posa dei distanziatori e degli 

elementi degli impalcati si svolga ordinatamente nel senso del montaggio o dello 

smontaggio. 

 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, NORME UNI  

 Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Alto;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Alto 

 Allegato  

 
 

 Scheda n°59 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE001       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B 

 FASE N°  2.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.4  Costi della sicurezza Area Lavorativa: A/B     

 Operazione: MOVIMENTAZIONE CARICHI CON CARRIOLA 

 Trasporto di materiale di cantiere mediante carriola con relativo carico e scarico. 

  

 Macchine ed 

Attrezzature: 

Carriola 

 Rischi per la sicurezza: Movimentazione manuale dei carichi 

Caduta, sbilanciamento materiale trasportato 

Investimento di persone o cose 

 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Scarpe antinfortunistiche 

- Guanti di pelle 
 Prescrizioni esecutive: - Verificare preliminarmente l'idoneità fisica del lavoratore all'attività. 

- Evitare il trasporto manuale di materiali eccedente i 30 Kg. 

- Effettuare opportune soste ed evitare turni di lavoro prolungati senza interruzioni. 

- Controllare l'idoneità del percorso ove si opera con la carriola. 

- Rispettare le disposizioni e le procedure di smaltimento imposte dalle vigenti leggi nel caso 

di rifiuti tossici e speciali. 

- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree circostanti i percorsi 

- Verificare la pressione di gonfiaggio del pneumatico della carriola 

- Evitare percorsi difficoltosi in salita e/o discesa 

 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

  Allegato  

 

 Scheda n°60 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE002       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B 

 FASE N°  2.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  2.1.2  Carpenteria Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1 
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 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.2  Carpenterie Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.4  Costi della sicurezza Area Lavorativa: A/B 

 FASE N°  4  SMOBILIZZO CANTIERE Area Lavorativa: B     

 Operazione: TRASPORTO MATERIALI CON MEZZO MECCANICO 

 Trasporto di materiali eseguito da autocarro con relativo carico e scarico effettuato con mezzi meccanici. 

  

 Macchine ed 

Attrezzature: 

Autocarro, Grù/Pala meccanica 

 Rischi per la sicurezza: Carico e scarico materiale 

Ribaltamento, perdita di stabilità 

Investimento di persone o cose 

Inalazione gas di scarico 

Presenza di persone estranea in zona a rischio 

Esposizione a polveri 

Errata manovra operatore 

Scarsa manutenzione mezzi meccanici 

Crollo di pareti o solai per cedimenti strutturali 

Rumore 

Vibrazioni 

 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Casco protettivo 

Guanti di pelle 

Scarpe di sicurezza 

Tuta protettiva 

Mascherina 
 Prescrizioni esecutive: - Le macchine devono essere mantenute in efficienza secondo il programma di manutenzione 

del produttore. 

- Prima di utilizzare i macchinari devono comunque essere verificate le condizioni di 

efficienza dell'impianto frenante, dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosa e degli 

specchi retrovisori. 

- Il numero di passeggeri trasportati dall'autocarro deve essere quello consentito dal libretto 

di circolazione. 

- E' vietato trasportare passeggeri nel cassone. 

- Il percorso degli automezzi deve essere separato e segnalato dal percorso pedonale 

nell'ambito del cantiere. 

- Le manovre che possono presentare rischi (retromarcia, accosti, ecc.) devono essere assistite 

da personale a terra. 

- Il carico dell'automezzo non deve oltrepassare l'altezza delle sponde del cassone. 

- Lo stazionamento del mezzo in luoghi chiusi deve essere compatibile con le caratteristiche 

di areazione dei locali. 

- L'operatore deve essere stato sottoposto ad adeguata formazione. 

- Prima di effettuare le operazioni con l'escavatore verificare che non vi siano persone nel 

raggio di azione della macchina e pericoli di urti contro strutture fisse, mobili e cavi elettrici e 

posizionare idonea segnaletica in presenza di traffico. 

- Non utilizzare l'escavatore come gru di cantiere. 

- Il braccio dell'escavatore va bloccato se non si stanno eseguendo manovre. 

- Dovranno essere adottati accorgimenti e misure contro il rumore. 

- La pulizia degli automezzi deve essere effettuata con regolarità ed affidata ad un 

responsabile della manutenzione. 

- Rispettare le disposizioni e le procedure di smaltimento imposte dalle vigenti leggi nel caso 

di rifiuti tossici e speciali. 

- Controllare che non ci sia personale non addetto nel raggio di azione delle macchine 

- Bagnare le polveri derivanti dalle operazioni di carico e scarico 

 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

  Allegato  
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 Scheda n°61 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE003       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B 

 FASE N°  2.1.2  Carpenteria Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.2  Carpenterie Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.4  Costi della sicurezza Area Lavorativa: A/B 

 FASE N°  4  SMOBILIZZO CANTIERE Area Lavorativa: B     

 Operazione: CARICO E SCARICO ATTREZZATURE 

 Carico e scarico di attrezzature e macchine da autocarri e/o altri mezzi di trasporto 

  

 Macchine ed 

Attrezzature: 

Autocarro, Grù/Autogrù 

 Rischi per la sicurezza: Investimento di persone o cose 

Contatti con macchinari, organi in movimento 

Ribaltamento, perdita di stabilità 

Movimentazione manuale dei carichi 

 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Casco protettivo 

Guanti di pelle 

Scarpe di sicurezza 

Tuta protettiva 
 Prescrizioni esecutive: - Predisporre adeguati percorsi con relativa segnaletica. 

- Segnalare la zona interessata all'operazione. 

- Vietare ai non addetti alle manovre l'avvicinamento alle rampe ribaltabili. 

- Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza e casco) 

con relative informazioni all'uso. 

- Vietare la presenza di persone presso le macchine in manovra. 

- Le estremità delle funi devono essere provviste di impiombatura o legatura o morsettatura, 

allo scopo di impedire lo scioglimento dei trefoli e dei fili elementari; 

- Le funi e i fili elementari devono essere protetti contro gli agenti corrosivi esterni mediante 

ingrassaggio;  

- Le funi e le catene usate devono essere contrassegnate dal fabbricante e siano fornite, al 

momento dell'acquisto, di regolare dichiarazione del medesimo, nella quale vengano fornite 

le indicazioni e i certificati previsti (direttiva 91/368/CEE). 

- Occorre verificare che i ganci siano dotati all'imbocco di dispositivo di chiusura funzionante 

o che siano conformati in modo da impedire la fuoriuscita delle funi o delle catene. 

- Essi devono portare in sovrimpressione od inciso il marchio di conformità alle norme e il 

carico massimo ammissibile (direttiva 91/368/CEE). 

- Gli imbrachi devono essere predisposti da ditte che garantiscono la portata indicata, la forca 

deve essere utilizzata solo per operazioni di scarico degli autocarri di approvvigionamento, e 

comunque senza mai superare con il carico altezze da terra superiori a 2,00 m, per il 

sollevamento di materiali minuti si devono obbligatoriamente utilizzare cassoni metallici o 

dispositivi equivalenti tali da impedire la caduta del carico. 

- L'angolo al vertice tra i tiranti dell'imbracatura non deve essere normalmente superiore di 

60°, per evitare eccessive sollecitazione negli stessi (infatti a parità di carico la sollecitazione 

delle funi cresce con l'aumentare dell'angolo al vertice). Gli accessori di sollevamento 

immessi sul mercato comunitario dopo il 1993 devono essere marcati CE (direttiva 

91/368/CEE). 

- Le funi metalliche devono essere sostituite nel caso in cui il numero di fili rotti in una 

lunghezza pari a 8 volte il diametro sia maggiore a 10, se è rotto un trefolo, se l'usura di fili 

elementari è superiore a 1/3 del loro diametro iniziale e se vi sono sfasciature, 

schiacciamenti, piegature ecc. (norma UNI-ISO 4309 01.12.84). 

- La catena deve essere sostituita quando si è verificato un allungamento superiore al 5% 

delle maglie o dell'intera catena, oppure una riduzione del diametro degli anelli superiore al 

10%, oppure quando la catena risulti deformata o deteriorata (norma UNI 9467 01.10.89). 

- Nel caso di formazione di anello mediante capocorda, morsetti e redance, i morsetti vanno 

posizionati con il bullone nella parte interna e posti o a 6 cm, o 10 cm o 16 cm l'uno dall'altro 

e in numero di 3, 4 o 5 a seconda del diametro della fune (fino a 9 mm, da 10 mm a 16,5 mm 
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e da 18 mm fino a 26 mm) (norma UNI 6697 01.10.70). 

- Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 

pesanti e/o ingombranti. 

 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

  Allegato  

 

 Scheda n°62 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE005       

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1     

 Operazione: PREPARAZIONE CALCESTRUZZO CON BETONIERA 

 Preparazione di conglomerato cementizio in cantiere impastato con betoniera a bicchiere o ad inversione di marcia. 

  

 Macchine ed 

Attrezzature: 

Betoniera 

 Rischi per la sicurezza: Dermatiti, reazioni allergiche 

Irritazioni cutanee, oculari e respiratorie 

Investimento di persone o cose 

Elettrocuzione 

Movimentazione manuale dei carichi 

 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Casco 

- Guanti 

- Scarpe di sicurezza 

- Otoprotettori 
 Prescrizioni esecutive: - Segnalare le manovre degli automezzi con idonea segnaletica e, se necessario, con segnali 

gestuali. 

- Seguire il programma di manutenzione del costruttore dei mezzi meccanici. 

- Per quanto riguarda le misure di prevenzione della betoniera fare riferimento alle relative 

schede nei mezzi d'opera. 

- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'intervento 

- Utilizzare sacchi per cemento da Kg. 25 anziché da Kg. 50 

- Verificare che la macchina sia dotata di tutte le protezioni degli organi in movimento. 

- Realizzare una barriera di protezione, alta almeno 2 metri, tra il posto di manovra e la zona 

di carico degli inerti.  

- Non indossare abiti svolazzanti. 

- Non introdurre attrezzi e/o arti nel bicchiere durante la rotazione. 

- Non rimuovere le protezioni. 

- Evitare bruschi strappi agli organi di caricamento 

- L'alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei 

dispositivi di protezione. 

- I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile. 

- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. 

- Collegare la macchina all'impianto elettrico in assenza di tensione. 

- Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura meccanica e così che non 

costituiscano intralcio. 

- Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici. 

- In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di 

protezione individuale (otoprotettori) con relative informazioni all'uso. 

- Le fosse per il carico dell'impasto devono essere pro-tette con un parapetto o segnalate con 

un nastro opportuna-mente arretrato dai bordi. Rispettare le protezioni allestite. 

- Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, maschere antipolvere) e 

indumenti protettivi con relative informazioni all'uso. 

- Quando la postazione della betoniera si trova in luoghi dove vi sia il pericolo di caduta di 

materiali dall'alto occorre predisporre un solido impalcato di protezione alto non più di 3 m 

dal piano di lavoro. 

- Lavorare rimanendo sotto l'impalcato di protezione. L'impalcato sovrastante il luogo di 

lavoro non esonera dall'obbligo di indossare il casco. 

- Posizionare la macchina su base solida e piana. 
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 Scheda n°62 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE005   
- Sono vietati i rialzi instabili. Non spostare la macchina dalla posizione stabilita. 

 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

  Allegato  

 

 Scheda n°63 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE009       

 FASE N°  2.1.2  Carpenteria Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  3.1.2  Carpenterie Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A2     

 Operazione: CASSEFORMI IN LEGNAME 

 Preparazione di casseformi in legname, compresi gli oneri di esecuzione, compreso disarmo e pulizia del legname per il 

contenimento del getto di cls. 

  

 Macchine ed 

Attrezzature: 

Mezzi di sollevamento, autocarro con gru, puntelli, tavole, utensili d'uso comune, ponteggi, 

attrezzature per la pulizia del legname (puliscitavole, spazzole, spatole, ecc.) 

 Rischi per la sicurezza: Caduta di materiale dall'alto 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Danno, crollo strutturale 

Incendio 

Caduta dall'alto 

 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Casco 

- Guanti 

- Tuta protettiva 

- Scarpe antinfortunistiche 
 Prescrizioni esecutive: - Controllare le condizioni statiche e di sicurezza dei ponteggi. 

- Assicurare correttamente i carichi prima della fase di sollevamento. 

- Controllare i tempi di maturazione dei getti per consentire con  corrette  operazioni di 

disarmo (anche in relazione alle condizioni atmosferiche). 

- Fare rispettare il divieto di fumare. 

- Tenere a portata di mano idonei mezzi di  estinzione. 

- Proteggersi dall'eventuale contatto con il cemento. 

- Per quanto riguarda le misure di prevenzione dei ponteggi e dei mezzi d'opera fare 

riferimento alle relative schede nei mezzi d'opera. 

- Eventuali aperture lasciate nei piani orizzontali devono essere circondate da parapetto 

rettangolare e tavole fermapiede o devono essere coperte con tavolato 

  

 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

  Allegato  

 

 Scheda n°64 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE010       

 FASE N°  2.1.2  Carpenteria Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  3.1.2  Carpenterie Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A2     

 Operazione: CASSEFORMI METALLICHE 

 Preparazione di casseformi metalliche costituite da pannelli modulari di varia dimensione con costole di nervatura e 

accessori di montaggio e d'uso compreso il disarmo e pulizia, per il contenimento del getto di cls 

  

 Macchine ed 

Attrezzature: 

Mezzi di sollevamento, autocarro con gru, utensili d'uso comune, puntelli, ponteggi, 

attrezzature per la pulizia delle casseformi (spazzole, spatole, ecc.) 

 Rischi per la sicurezza: Caduta di materiale dall'alto 

Movimentazione manuale dei carichi 
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 Scheda n°64 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE010   
Errata manovra operatore 

Ribaltamento, perdita di stabilità 

Schiacciamento 

Seppellimento, sprofondamento 

Dermatiti, reazioni allergiche 

Irritazioni cutanee, oculari e respiratorie 

Danno, crollo strutturale 

Interferenze con linee elettriche aeree 

 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Casco 

- Guanti 

- Tuta protettiva 

- Scarpe antinfortunistiche 
 Prescrizioni esecutive: - Verificare le corrette condizioni di posa in opera delle casseforme. 

- Controllare la corretta imbracatura dei carichi e l'idoneità statica del sito ove si posiziona il 

mezzo di sollevamento. 

- Evitare manovre che possono comportare rischi di infortunio per il personale addetto o per 

terzi (non sostare nel raggio d'azione dei mezzi di sollevamento). 

- Controllare e segnalare il divieto di accesso al cantiere di persone non autorizzate. 

- Non trasportare manualmente carichi eccedenti i 30 Kg. 

- Per quanto riguarda i ponteggi ed i mezzi di sollevamento fare riferimento alle relative 

schede nei mezzi d'opera. 

- Evitare la movimentazione contemporanea di numerosi pannelli 

- Evitare manovre affrettate 

- Controllare le condizioni di stabilità del mezzo di sollevamento e la portanza del terreno 

- L'imbracatura dei pannelli deve essere eseguita in modo da evitare movimenti tra le funi di 

trattenuta ed il pannello stesso 

- Attendere la maturazione dei getti prima del disarmo 

- Eventuali aperture lasciate nei piani orizzontali devono essere circondate da parapetto 

rettangolare e tavole fermapiede o devono essere coperte con tavolato 

 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

  Allegato  

 

 Scheda n°65 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE011       

 FASE N°  3.1.2  Carpenterie Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A2     

 Operazione: PULITURA CASSEFORMI PER RIUTILIZZO 

 Smontaggio della carpenteria (di legno o metallica) in ogni elemento che la costituisce, con recupero, accatastamento del 

materiale riutilizzabile, accurata pulizia e revisione del medesimo. 

  

 Macchine ed 

Attrezzature: 

Grù/Autogrù 

Attrezzi manuali 

Pompa per olii disarmanti 

Macchina per pulizia tavolame 

 Rischi per la sicurezza: Schiacciamento 

Urti, compressioni, impatti, colpi 

Elettrocuzione 

Caduta a livello e scivolamento 

Movimentazione manuale dei carichi 

Caduta di materiale dall'alto 

Oli minerali e derivati 

Irritazioni cutanee, oculari e respiratorie 

 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Guanti, scarpe di sicurezza, Casco di protezione, tuta protettiva, occhiali di protezione, 

mascherina protettiva 
 Prescrizioni esecutive: - Allestire impalcato di servizio atto ad impedire possibili cadute. 

- Utilizzare andatoie con parapetto e scale a mano regolari e vincolate. 
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- Verificare periodicamente funi, catene e ganci. 

- Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento.  

- Verificare periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici per la pulizia del tavolame e 

relativi cavi. 

- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore. 

- Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante. 

- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 

operazioni da eseguire. 

- Istruire gli addetti per il corretto utilizzo del prodotto disarmante, tenendo presente le 

avvertenze contenute nella scheda tecnica. 

- Avere l'accortezza di non pulire le mani sporche sulla tuta e di mantenere quest'ultima più 

pulita possibile 

- Distribuire indumenti protettivi e dispositivi di protezione individuale (guanti, maschera) 

con le relative informazioni sull'uso. 

- Seguire scrupolosamente le istruzioni impartite cercando di non venire a contatto 

direttamente con il prodotto. 

- Usare indumenti protettivi e dispositivi di protezione individuale. 

 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

  Allegato  
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 Scheda n°66 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE012       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B 

 FASE N°  2.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.2  Carpenterie Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  4  SMOBILIZZO CANTIERE Area Lavorativa: B     

 Operazione: SOLLEVAMENTO CARICHI 

 Utilizzo della grù/autogrù per tutte le esigenze del cantiere 

  

 Macchine ed 

Attrezzature: 

Grù/autogrù 

 Rischi per la sicurezza: Elettrocuzione 

Spostamento, caduta del materiale sollevato, calato (sganciamento, cedimento di funi, 

imbracature, ecc.) 

Caduta di materiale dall'alto 

Caduta dall'alto 

Ribaltamento, perdita di stabilità 

 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Scarpe di sicurezza, casco di protezione, guanti, tuta da lavoro 

 Prescrizioni esecutive: - Adottare corrette imbracature  

- Adottare ganci con dispositivo di sicurezza e cestoni con pareti non finestrate 

- Dare informazioni mediante segnaletica visiva ed acustica (utilizzo di personale per 

segnalazioni) 

- Verificare l'efficienza delle funi e annotarle trimestralmente sul libretto  

- Sbarrare a terra la zona di azione della gru  

- Assicurare la stabilità della gru/autogrù con un sicuro ammaraggio  

- Eseguire il collegamento elettrico a terra  

- Gli apparecchi di sollevamento con portata superiore a 200 Kg. devono essere sottoposti a 

verifica una volta all'anno 

- La installazione di apparecchi di sollevamento deve essere segnalata alla U.S.S.L. La 

richiesta di verifica deve essere presentata all'ISPESL  (conservare in cantiere 

documentazione comprovante quanto sopra) 

- Le macchine e gli apparecchi elettrici devono portare le indicazioni della tensione, del tipo 

di corrente, della capacità di carico e delle altre caratteristiche costruttive  

- Formazione ed informazione periodica al personale operante relativamente ai rischi 

specifici delle operazioni da eseguire 

-  Durante le fasi di montaggio con gli apparecchi in questione, la massima velocità del 

vento sia di 55 Km/h;  se la velocità stessa supera i 60 Km/h, disporre l'arresto dei lavori 

- Gli addetti all'imbracatura, prima di consentire l'inizio della manovra di sollevamento 

devono verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 

- Durante il sollevamento del carico, gli addetti devono accompagnarlo fuori dalla zona di 

interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, solo per lo stretto 

necessario. 

- Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, dovranno allontanarsi al più presto dalla 

sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 

- E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 

- E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con 

eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di destinazione. 

- Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà accertarsi 

preventivamente della stabilità del carico stesso. 

- Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte dell'apparecchio di 

sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona 

impegnata da attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali. 

- Le estremità delle funi devono essere provviste di impiombatura o legatura o morsettatura, 

allo scopo di impedire lo scioglimento dei trefoli e dei fili elementari; 

- Le funi e i fili elementari devono essere protetti contro gli agenti corrosivi esterni mediante 

ingrassaggio;  



   SCHEDE DI SICUREZZA  

 

  WinSafe Dlgs.81/2008 

 Pagina 81  

 Scheda n°66 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE012   
- Le funi e le catene usate devono essere contrassegnate dal fabbricante e siano fornite, al 

momento dell'acquisto, di regolare dichiarazione del medesimo, nella quale vengano fornite 

le indicazioni e i certificati previsti. 

- Occorre verificare che i ganci siano dotati all'imbocco di dispositivo di chiusura funzionante 

o che siano conformati in modo da impedire la fuoriuscita delle funi o delle catene 

- Essi devono portare in sovrimpressione od inciso il marchio di conformità alle norme e il 

carico massimo ammissibile. 

- Gli imbrachi devono essere predisposti da ditte che garantiscono la portata indicata, la forca 

deve essere utilizzata solo per operazioni di scarico degli autocarri di approvvigionamento, e 

comunque senza mai superare con il carico altezze da terra superiori a 2,00 m, per il 

sollevamento di materiali minuti si devono obbligatoriamente utilizzare cassoni metallici o 

dispositivi equivalenti tali da impedire la caduta del carico . 

- L'angolo al vertice tra i tiranti dell'imbracatura non deve essere normalmente superiore di 

60°, per evitare eccessive sollecitazione negli stessi (infatti a parità di carico la sollecitazione 

delle funi cresce con l'aumentare dell'angolo al vertice). Gli accessori di sollevamento 

immessi sul mercato comunitario dopo il 1993 devono essere marcati CE. 

- Le funi metalliche devono essere sostituite nel caso in cui il numero di fili rotti in una 

lunghezza pari a 8 volte il diametro sia maggiore a 10, se è rotto un trefolo, se l'usura di fili 

elementari è superiore a 1/3 del loro diametro iniziale e se vi sono sfasciature, 

schiacciamenti, piegature ecc. (norma UNI-ISO 4309 01.12.84). 

- La catena deve essere sostituita quando si è verificato un allungamento superiore al 5% 

delle maglie o dell'intera catena, oppure una riduzione del diametro degli anelli superiore al 

10%, oppure quando la catena risulti deformata o deteriorata. 

- Nel caso di formazione di anello mediante capocorda, morsetti e redance, i morsetti vanno 

posizionati con il bullone nella parte interna e posti o a 6 cm, o 10 cm o 16 cm l'uno dall'altro 

e in numero di 3, 4 o 5 a seconda del diametro della fune (fino a 9 mm, da 10 mm a 16,5 mm 

e da 18 mm fino a 26 mm). 

 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, Norme UNI 

  Allegato  

 

 Scheda n°67 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE016       

 FASE N°  3.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A2     

 Operazione: PREPARAZIONE CALCESTRUZZO A MANO 

 Calcestruzzo confezionato a mano in cantiere. 

  

 Macchine ed 

Attrezzature: 

Pala, badile, carriola, secchio. 

 Rischi per la sicurezza: Contatti con macchinari, organi in movimento 

Esposizione a polveri 

Movimentazione manuale dei carichi 

 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Guanti, tuta da lavoro, scarpe antinfortunistiche, casco protettivo, mascherina 

 Prescrizioni esecutive: - Utilizzare idonei dispositivi di protezione individuale con relative informazioni all'uso. 

- Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti e/o ingom-branti.  

- Rispettare le istruzioni impartite per un'esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata 

con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. Controllare la 

pressione dei pneumatici e le condizioni della ruota della carriola. 

- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 

degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici.  

- Ubicare la zona di lavoro in luogo sicuro, lontano da possibili cadute di materiale dall'alto.  

- Qualora la zona di lavoro fosse collocata nel raggio d'azione della gru o in prossimità del 

ponteggio, occorre allestire un impalcato protettivo sovrastante, alto non più di 3 metri da 

terra, per proteggere l'addetto contro il pericolo di caduta di materiali dall'alto. Tale impalcato 

non esonera l'addetto dall'obbligo di indossare il casco. 
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 Scheda n°67 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE016   

 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

  Allegato  

 

 Scheda n°68 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE017       

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  3.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A2     

 Operazione: PREPARAZIONE DI INTONACO 

 Preparazione di intonaco in cantiere eseguito con malta cementizia, sabbia di fiume e calce idrata 

  

 Macchine ed 

Attrezzature: 

Betoniera/molazza, cazzuola, utensili di uso comune 

 Rischi per la sicurezza: Elettrocuzione 

Rischio chimico 

Ribaltamento, perdita di stabilità 

Rumore 

Esposizione a polveri 

Contatti con macchinari, organi in movimento 

Proiezione di schegge e materiali 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Urti, compressioni, impatti, colpi 

Movimentazione manuale dei carichi 

Cesoiamento 

 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Tuta protettiva 

- Casco 

- Guanti 

- Scarpe di sicurezza 

- Mascherina con filtro specifico 

- Otoprotettori 
 Prescrizioni esecutive: - Non rimuovere i dispositivi di sicurezza e le protezioni della betoniera (organi di 

trasmissione e manovra, corona, tazza). 

- Seguire il programma di manutenzione previsto  dal costruttore (libretto di uso e 

manutenzione del mezzo). 

- Evitare la movimentazione manuale di carichi pesanti (utilizzare sacchi di cemento da 25 

Kg). 

- Rispettare le istruzioni di sicurezza riportate nel libretto di uso e manutenzione dei mezzi 

utilizzati. 

- Verificare che sia presente la tettoia di protezione della postazione di manovra. 

- Verificare l'idoneità del quadro generale, dei collegamenti elettrici e dell'impianto di terra. 

- Nel caso di prodotti preconfezionati rispettare le specifiche di sicurezza riportate sulla 

scheda tecnica del prodotto. 

- Lasciare la macchina in perfette condizioni di efficienza e manutenzione. 

- Segnalare eventuali malfunzionamenti della betoniera. 

- Per quanto riguarda le misure di prevenzione dei mezzi utilizzati fare riferimento alle 

relative schede dei mezzi d'opera. 

 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

  Allegato  

 

 Scheda n°69 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE018       

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  3.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A2     

 Operazione: ESECUZIONE INTONACO A MANO 

 Esecuzione di intonaco per esterni/interni eseguita con attrezzatura manuale. 
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 Scheda n°69 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE018   
  

 Macchine ed 

Attrezzature: 

Attrezzi manuali 

Ponti su cavalletti 

Impalcati/Ponteggi 

 Rischi per la sicurezza: Getti, schizzi 

Proiezione di schegge e materiali 

Caduta a livello e scivolamento 

Movimentazione manuale dei carichi 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Dermatiti, reazioni allergiche 

Caduta dall'alto 

Caduta di materiale dall'alto 

 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Guanti, calzature di sicurezza, casco protettivo, tuta da lavoro, occhiali protettivi 

 Prescrizioni esecutive: - Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi. 

- Verificare che i ponti su cavalletti e gli impalcati siano allestiti ed utilizzati in maniera 

corretta. Vietarne il montaggio sugli impalcati del ponteggio.  

- E' vietato sovraccaricare gli impalchi dei ponteggi e dei ponti su cavalletti con materiale di 

costruzione 

- Salire e scendere dal piano di lavoro facendo uso di scale a mano. 

- Applicare regolari parapetti, o sbarrare le aperture prospicienti il vuoto, se l'altezza di 

possibile caduta è superiore a m 2. 

- Verificare il corretto allestimento del ponteggio esterno.  

- È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato utilizzare, 

come appoggio delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna. 

- La larghezza dell'impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm. Le 

tavole da ponte lunghe 4 m e di sezione 5 x 20 o 4 x 30 cm devono poggiare su tre cavalletti, 

essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm. 

- L'impalco del ponteggio esterno deve essere accostato al filo del fabbricato è ammessa una 

distanza massima di cm.20 solo per lavori di finitura esterna. 

- Gli impalcati devono avere elementi di sostegno d'adeguata resistenza. 

- Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti e/o ingombranti. 

- Rispettare le istruzioni impartite per un'esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata 

con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 

- In caso di utilizzo di intonaci speciali attenersi alle specifiche di sicurezza registrate nella 

scheda tossicologica del prodotto utilizzato. 

- Preferibilmente eseguire il lavoro ad altezza non superiore a quella del petto 

- Gettare di fianco in modo tale da rimanere fuori della portata della malta di rimbalzo o di 

quella che cade 

- Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

- Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l'uso degli occhiali o paraocchi 

trasparenti. 

 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

  Allegato  

 

 Scheda n°70 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE025       

 FASE N°  4  SMOBILIZZO CANTIERE Area Lavorativa: B     

 Operazione: DRENAGGIO DEL TERRENO 

 la fase consiste nel drenare il piano del terreno, per garantire una stabilità maggiore e per poter operare con maggior 

sicurezza, mediante perforazioni e pompe (v. schede relative). 

  

 Macchine ed 

Attrezzature: 

Aste filtranti, tubazioni di raccordo, pompe idrovore 

 Rischi per la sicurezza: Investimento di persone o cose 



   SCHEDE DI SICUREZZA  

 

  WinSafe Dlgs.81/2008 

 Pagina 84  

 Scheda n°70 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE025   
Urti, compressioni, impatti, colpi 

Caduta a livello e scivolamento 

Seppellimento, sprofondamento 

Allagamento 

Annegamento 

 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Guanti, scarpe di sicurezza, casco di protezione, tuta da lavoro, stivali impermeabili, 

otoprotettori 
 Prescrizioni esecutive: - Verifica delle condizioni del terreno prima e durante lo scavo 

- Effettuare correttamente tutte le connessioni delle aste filtranti con le tubazioni di raccordo 

al fine di garantire l'uniformità del prosciugamento 

- Scaricare le acque del prosciugamento in aree autorizzate precedentemente individuate al di 

fuori di quelle di lavoro 

- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 

- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 

operazioni da eseguire 

- Recintare e segnalare tutti gli scavi aperti in particolare in prossimità di aree di  transito 

pubblico e abitazioni 

- Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

- Formazione ed informazione periodica al personale operante relativamente ai rischi 

specifici delle operazioni da eseguire. 

 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

  Allegato  

 

 Scheda n°71 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE026       

 FASE N°  3.1.4  Costi della sicurezza Area Lavorativa: A/B     

 Operazione: RECINZIONE CON PALETTI E RETE DI PLASTICA 

 Recinzione totale dell'area di lavoro con rete di plastica arancione e paletti infissi a terra o su basamento opportunamente 

predisposto. 

  

 Macchine ed 

Attrezzature: 

Attrezzi manuali, mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie 

Autocarro 

 Rischi per la sicurezza: Urti, compressioni, impatti, colpi 

Caduta a livello e scivolamento 

Caduta dall'alto 

Movimentazione manuale dei carichi 

 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Guanti, scarpe di sicurezza, elmetto, tuta da lavoro 

 Prescrizioni esecutive: - Usare i dispositivi di protezione individuale forniti. Verificare con frequenza le condizioni 

degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli 

elementi metallici. 

- In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di 

protezione individuale (otoprotettori) con relative informazioni all'uso. 

- Rispettare le istruzioni ricevute per un'esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti  e/o ingombranti la massa va movimentata 

con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 

- Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. 

- Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 

- Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale, si deve prestare attenzione 

agli autoveicoli in transito e posizionare adeguata segnaletica come previsto dal Codice della 

Strada. 

- L'ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne. 

- Utilizzare materiale che conservi le sue caratteristiche di resistenza durante tutta la durata 

dei lavori 

- Collocazione dei cartelli di segnalazione ed avvertimento in tutti i punti più visibili per gli 
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operatori e per i visitatori 

- Installazione idonei cancelli di legno o di ferro. Dovranno garantire la chiusura durante le 

ore in cui il cantiere non opera. 

- Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 

operazioni da eseguire 

- Nell'allestimento della recinzione si deve tenere conto, per la sua distanza con l'opera da 

demolire, dell'altezza di quest'ultima per evitare che del materiale possa accidentalmente 

cadere al di fuori dell'area dei lavori. 

- Per infiggere a terra i pali, predisporre apposito piano mobile di lavoro, robusto e delle 

dimensioni di 1x1  

 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

  Allegato  

 

 Scheda n°72 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE034       

 FASE N°  3.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A2     

 Operazione: PREPARAZIONE  MALTE CON BETONIERA 

 Preparazione a pie d'opera di malte per murature, intonaci, mediante betoniera. 

  

 Macchine ed 

Attrezzature: 

- Betoniera 

- Attrezzi di uso comune 

- Carriola 

- Cazzuola 

 Rischi per la sicurezza: Contatti con macchinari, organi in movimento 

Rumore 

Elettrocuzione 

Movimentazione manuale dei carichi 

Caduta di materiale dall'alto 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Urti, compressioni, impatti, colpi 

Proiezione di schegge e materiali 

 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Occhiali protettivi 

- casco 

- guanti 

- scarpe di sicurezza 

- tuta da lavoro 
 Prescrizioni esecutive: - Dotare le macchine di protezione superiore alle ruote e carter sulle cinghie di trasmissione. 

- Corretta esecuzione, in osservanza alle Norme Cei, dell'impianto elettrico e di terra del 

cantiere e del collegamento delle macchine. 

- Perfetta manutenzione giornaliera e periodica delle macchine, con ingrassaggio di tutti gli 

organi in movimento. 

- Costruire idonea  postazione protetta  da impalcato atto a proteggere gli addetti da 

eventuali cadute accidentali di materiale. 

- I contenitori per trasporto malta non vanno riempiti eccessivamente, onde evitare il rischio 

di fuoriuscita della medesima. 

- Recipienti in perfetto stato di manutenzione al fine di ridurre il pericolo fuoriuscita della 

malta per rottura dei supporti (manici). 

- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore. 

- Formazione ed informazione periodica al personale operante relativamente ai rischi 

specifici delle operazioni da eseguire. 

 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

  Allegato  
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 Scheda n°73 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE035       

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1     

 Operazione: PREPARAZIONE MANUALE MALTE 

 Preparazione a pie d'opera di malte per murature, intonaci, stucchi, ecc. 

  

 Macchine ed 

Attrezzature: 

- Attrezzi di uso comune 

- cazzuola 

- spatola 

- Vanga 

 Rischi per la sicurezza: Movimentazione manuale dei carichi 

Caduta di materiale dall'alto 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Urti, compressioni, impatti, colpi 

 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- casco 

- guanti 

- scarpe di sicurezza 

- tuta da lavoro 
 Prescrizioni esecutive: - Costruire idonea  postazione protetta  da impalcato  con tettoia  in tavolame da cm 5 atto 

a proteggere gli addetti da eventuali cadute accidentali di materiale. 

- I contenitori non vanno riempiti eccessivamente, onde evitare il rischio di fuoriuscita della 

calce. 

- Recipienti in perfetto stato di manutenzione al fine di ridurre il pericolo fuoriuscita della 

calce per rottura dei supporti (manici). 

- Dotare le eventuali fosse di spegnimento di protezione su tutti i lati  mediante parapetti e 

tavole fermapiede. 

- Verificare l'uso costante dei D.P.I da parte di tutto il personale operante. 

- Formazione ed informazione periodica al personale operante relativamente ai rischi 

specifici delle operazioni da eseguire. 

 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

  Allegato  
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 Scheda n°74 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE036       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B 

 FASE N°  2.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  2.1.2  Carpenteria Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.2  Carpenterie Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.4  Costi della sicurezza Area Lavorativa: A/B 

 FASE N°  4  SMOBILIZZO CANTIERE Area Lavorativa: B     

 Operazione: LAVORI IN ALTEZZA 

 Contro i rischi di caduta dall'alto dei lavoratori deve essere attuata almeno una delle seguenti misure di sicurezza: 

  

 Macchine ed 

Attrezzature: 

Ponteggi, reti di protezione 

 Rischi per la sicurezza: Caduta dall'alto 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Urti, compressioni, impatti, colpi 

 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Guanti, scarpe di sicurezza, casco di protezione, cintura di sicurezza ad imbraco totale 

 Prescrizioni esecutive: Utilizzo di Imbracature 

Sono dispositivi composti da cinghie regolabili che circondano il corpo umano. 

L'imbracatura può essere inclusa nell'indumento da lavoro (tuta, cotta, pantaloni) con riserva 

che vengano effettuate verifiche dell'imbracatura (stato delle cinghie e cuciture) e che il 

fabbricante precisi nel libretto di istruzioni le condizioni per la pulitura ed il lavaggio.Deve 

essere costituita, come la fune, di tessili sintetici  che resistono bene agli effetti dinamici 

d'urto 

La protezione deve rimanere adeguata in tutta la gamma di regolazione e per le diverse 

misure. La resistenza dell'imbracatura deve essere tale da superare le prove di cui ai punti 

7.1.1. e 7.1.2. della norma NFS 71-020. 

Ogni tessile suscettibile di essere attaccato dalla muffa o da altri processi biologici o ancora 

che perda una notevole parte della sua resistenza in presenza di umidità deve essere proibito. 

I fili di cucitura debbono essere di un colore diverso delle cinghie per facilitare il controllo 

visivo. 

Non deve esistere nessun rischio che il corpo venga "sganciato" dall'imbracatura anche se la 

tensione delle cinghie non è al minimo. 

Gli elementi metallici devono essere convenientemente protetti contro la ossidazione dovuta 

agli agenti atmosferici e corrosivi se presenti. 

 

Dispositivi anticaduta 

Sono dispositivi che limitano la corsa definitiva dalla prova riportata al punto 7.2.1.1. (a e b) 

della norma NFS 71-020 ed. luglio 1978 ad un massimo di 0,60 m. 

Essi possono essere utilizzati solo quando si disponga di punti di ancoraggio al di sopra del 

livello della cintura dell'utilizzatore. 

Esistono due tipi principali di dispositivi anticaduta: 

 

Dispositivi anticaduta con guida di scorrimento 

 

Dispositivi anticaduta ad avvolgimento 

 

- L'attrezzatura va usata solo in condizione tecnica ineccepibile e secondo le prescrizioni, 

consci della sicurezza e del pericolo, con l'osservanza delle istruzioni di servizio. Disturbi di 

funzionamento, che possono compromettere la sicurezza, vanno immediatamente eliminati. 

- Per la loro resistenza alla corrosione, contro acque aggressive e sforzi meccanici, queste 

attrezzature sono specialmente adatte per l'edilizia. L'attrezzatura è prevista in genere per una 

persona in cui il carico utile di 100 kg non deve essere superato. L'attrezzatura viene fissata 

alla staffa o gancio di sospensione esistente.  

- L'attrezzatura per la sicurezza contro le cadute dall'alto deve essere usata solo con una 

cintura di attacco. 
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- Per evitare un caso di pendolamento, l'attrezzo deve trovarsi possibilmente fissato 

verticalmente ed in modo tale che possa adattarsi alla deviazione della cintura. 

- All'attrezzo dev'essere appesa sempre una sola persona. 

- Mai lasciare che la cintura scatti all'interno dell'arrotolatore senza carico. 

- Non debbono essere esposti alle intemperie, che potrebbero compromettere la loro buona 

condizione. 

- I mezzi di collegamento e funi di ancoraggio non devono essere fatti passare sopra spigoli 

acuti. 

- Attrezzi di sicurezza danneggiati o usati per cadute, vanno sottratti all'uso fino a quando un 

esperto non ne abbia approvato l'ulteriore uso. 

- Prima dell'uso il responsabile dell'impresa deve far accertare l'ineccepibile stato delle 

attrezzature di sicurezza. 

- Debbono essere conservati in luogo asciutto, ma non in vicinanza di fonti di calore.  

- La fune metallica va periodicamente oleata, sfilando totalmente la fune e avvolgendola poi 

con uno straccio lubrificato di vaselina o di olio.  

 

IMPIEGO DI RETI DI SICUREZZA 

Se la protezione è assicurata mediante reti la loro messa in opera deve essere relativamente 

facile e permettere una protezione efficace. 

In particolare i dispositivi di ancoraggio alla carpenteria e quelli necessari per permettere al 

personale addetto al montaggio di fissare le loro cinture di sicurezza devono essere messi in 

opera sulla carpenteria, al momento della produzione di quest'ultima in stabilimento. 

Nel calcolo della carpenteria si devono tenere in conto gli sforzi dovuti alle reti e ai loro 

apparecchi o attrezzature di sollevamento. 

Nella concezione e nelle dimensioni le reti devono essere idonee al tipo di lavoro da eseguire. 

Inoltre, la stabilità della carpenteria deve essere costantemente assicurata durante la 

costruzione. Una particolare cura deve essere prestata agli sforzi cui essa può venir sottoposta 

al momento della messa in opera delle reti, del loro spostamento o della caduta eventuale di 

persone. 

E' opportuno che il peso delle reti sia molto ridotto senza tuttavia diminuirne la resistenza per 

cui si utilizzano normalmente reti in fibra poliamminica; si deve mantenere una altezza libera 

sufficiente al di sopra del suolo (o di qualsiasi ostacolo) in funzione dell'elasticità della rete. 

Inoltre, si deve evitare la caduta di materiale incandescente sulla rete, se al di sopra di 

quest'ultima vengono eseguiti lavori di saldatura, di taglio con fiamma ossidrica o all'arco 

voltaico. 

Le maglie della rete saranno costituite da treccia poliamminica, di diametro normalizzato dal 

fabbricante, in modo tale che la sua resistenza sia conforme alla norma NF.P.93.311 (definita 

mediante prove effettuate nelle condizioni più sfavorevoli d'impiego). Le maglie devono 

essere realizzate in treccia o cordoncino di resistenza minima a rottura di 2,6 KN, con un 

allungamento minimo del 18% su filo non annodato. 

Le maglie di dimensione massima 100 x 100, possono presentare gravi inconvenienti al 

momento della caduta di persone. 

Esse saranno quindi di preferenza ridotte a 40 x 40 in modo da prevenire incidenti anche in 

caso di caduta d'oggetti. 

Si noti che le reti costituite da maglie di dimensioni ridotte offrono una resistenza maggiore. 

Le reti saranno munite su tutto il perimetro di ralinga chiusa da piombature che fornisce ogni 

garanzia di solidità. 

La ralinga, dovendo accogliere in punti diversi (all'incirca ogni metro) i mezzi di ancoraggio 

ai supporti PREVISTI per la messa in opera della rete, dovrà obbligatoriamente essere 

conforme alle norme NF.93-311 e possedere una resistenza massima a rottura di 42 KN. 

Le reti saranno fissate aI loro supporto tramite le ralinghe, con l'ausilio di cappi in poliamide 

(egualmente chiusi da piombatura) o con l'ausilio di qualsiasi altro mezzo equivalente ai fini 

della sicurezza quale: maniglie a vite o moschettoni muniti di chiusura di sicurezza. E' 

possibile realizzare la formazione di una rete di grande superficie  

mediante l'assemblaggio di più reti. 

Le reti possono essere posizionate all'interno e all'esterno dell'opera in corso di realizzazione; 

la loro messa in opera necessita di uno studio dell'ancoraggio, apposito per ogni caso 

particolare. Questo studio deve essere eseguito con la più grande cura e ciascun elemento o 

dispositivo d'ancoraggio, cavo, telaio, etc. deve essere calcolato nelle condizioni più 

sfavorevoli d'impiego. 

Nella messa in opera e nell'impiego delle reti si devono rispettare le seguenti precauzioni: 
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- prevedere e mettere in opera i dispositivi di ancoraggio delle reti al momento della 

costruzione della carpenteria; 

- trasportare, movimentare e stoccare le reti e i loro accessori con cura per evitare il loro 

degrado; 

- ricercare i metodi suscettibili di ridurre al massimo il rischio di caduta durante la messa in 

opera delle reti (ad esempio utilizzo di gru o di portali); 

- prevedere e mettere in opera al momento della costruzione della carpenteria i dispositivi 

d'ancoraggio necessari al fissaggio del materiale di protezione individuale del personale 

incaricato della loro installazione; 

- posare le reti il più vicino possibile al piano di lavoro, per ridurre l'altezza di caduta; 

- sorvegliare la corretta regolazione della tensione della rete; tenere in conto, al momento 

della progettazione e costruzione della carpenteria, degli sforzi esercitati dalla rete sulla 

stessa e di quelli esercitati dagli apparecchi ed attrezzature di sollevamento; 

- evitare i vuoti sul perimetro della rete, attraverso i quali il personale potrebbe passare in 

caso di caduta; 

- evitare la caduta sulle reti di materiali incandescenti nel caso che al di sopra di esse vengano 

eseguiti lavori di saldatura, di taglio con fiamma ossidrica o all'arco voltaico; 

- verificare periodicamente lo stato delle reti e dei loro accessori d'ancoraggio; 

- asportare i materiali o gli utensili caduti accidentalmente nelle reti; 

- verificare il buono stato dei mezzi d'ancoraggio e la tensione delle reti. In particolare 

prestare attenzione agli sforzi di flessione e di trazione ai quali possono essere sottoposti gli 

elementi metallici di ancoraggio delle reti; 

- spostare le reti a seconda dell'avanzamento della costruzione. 

 

Per permettere un rapido spostamento della rete utilizzare il metodo a rotazione, a 

scorrimento, per traslazione, a bilancino od a spostamento su cavi portanti.  

 

Qualunque siano le condizioni di impiego proprie dei differenti tipi di supporto e di rete, è 

necessario prestare un'attenzione particolare: 

a) ai punti di ancoraggio dei supporti che non devono consentire lo scorrimento di questi 

ultimi sotto l'azione delle forze agenti sulle reti; 

b) alla messa in opera dei supporti che deve essere prevista nel programma di avanzamento 

delle campate e non deve comportare alcuna manovra pericolosa; 

c) all'ancoraggio e sganciamento delle reti dai supporti, le operazioni devono essere effettuate 

senza rischi per il personale. I punti di fissaggio della rete devono essere resistenti e tali da 

non danneggiarla; 

d) alle sovrapposizioni delle reti; 

e) alla manovra di sollevamento della rete per permettere alcune lavorazioni in facciata e al 

passaggio da un livello all'altro. 

Tutte le operazioni devono essere semplici e organizzate secondo una procedura che non si 

presti ad alcuna improvvisazione. 

I supporti devono avere una resistenza sufficiente, una buona stabilità ed essere disposti in 

maniera opportuna per non ferire la vittima di una caduta. Il fabbricante fornirà le 

informazioni apposite, precisando tra le altre cose le condizioni di sicurezza per la messa in 

opera e la piegatura. 

 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

  Allegato  
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 Scheda n°75 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE037       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B 

 FASE N°  4  SMOBILIZZO CANTIERE Area Lavorativa: B     

 Operazione: VIABILITA' 

  

  

 Macchine ed 

Attrezzature: 

Autocarri 

Mezzi d'opera 

 Rischi per la sicurezza: Interferenza con le attività di cantiere 

Caduta dall'alto 

Seppellimento, sprofondamento 

Urti, compressioni, impatti, colpi 

Caduta a livello e scivolamento 

Cesoiamento 

Caduta di materiale dall'alto 

Investimento (da parte dei mezzi meccanici) 

 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 
 

 Prescrizioni esecutive: Quando in cantiere sia previsto l'accesso di non addetti ai lavori, questi devono avere accesso 

e percorsi  separati e convenientemente protetti da ogni rischio di interferenza con le attività 

svolte all'interno del cantiere. Quando sia previsto che non addetti ai lavori possano accedere 

ai luoghi di lavoro, devono essere predisposti appositi percorsi protetti e separati dalle 

lavorazioni, oppure le persone devono essere accompagnate da personale del cantiere 

incaricato allo scopo.Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti 

percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 

All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve 

essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade 

pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei 

percorsi e dei mezzi. 

Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con 

pendenze e curve adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute 

costantemente in condizioni soddisfacenti. 

Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere aerate 

e illuminate. 

La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 

0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga 

limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio 

ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 

Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 

Se un mezzo non è progettato per operare indifferentemente nelle due direzioni esso deve 

essere equipaggiato con uno speciale segnale luminoso e/o acustico che automaticamente 

diventa operativo quando si innesta la marcia indietro. 

I mezzi progettati per operare indifferentemente nelle due direzioni devono avere luci frontali 

nella direzione di marcia e luci rosse a tergo. Tali luci si devono invertire automaticamente 

quando si inverte la direzione di marcia. 

I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per 

esplosivi , di emergenza) devono essere equipaggiati con segnali speciali. 

Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei 

mezzi per trasporto materiali, se predisposte. 

I mezzi mobili a motore utilizzati in cantiere quando non provvisti di cabina di manovra o di 

guida, devono essere provvisti di idonea struttura di protezione del posto di guida o manovra 

contro i rischi di caduta di materiale dall'alto e contro i rischi di ribaltamento. 

Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi 

sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. 

I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze 

pericolose e 

devono essere aerati ed illuminati. 

Le strade, i viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere 

provvisti di parapetto con tavola fermapiede nei tratti prospicienti  il vuoto quando il 
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dislivello superi i due metri. 

Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con 

tavole e paletti robusti o con altri mezzi atti ad ottenere lo scopo. 

Deve altresì essere provveduto al sicuro accesso ai singoli posti di lavoro in piano, in 

elevazione, in profondità. 

Le vie di accesso al cantiere e quelle corrispondenti a percorsi interni devono essere 

illuminate secondo le necessità diurne e notturne, ed essere mantenute costantemente in 

condizioni soddisfacenti. 

Le zone di transito e di accesso ai servizi di cantiere ed ai posti di lavoro esposte al rischio di 

caduta di materiale dall'alto devono essere protette con robuste tettoie o con parasassi. 

L'accesso ai posti di lavoro sopraelevati deve avvenire utilizzando scale fisse a gradini 

protette su ambo i lati con parapetto provvisti di tavola fermapiede. 

Quando vengono utilizzate scale a mano queste devono risultare vincolate con mezzi idonei a 

parti fisse, avere lunghezza tale che almeno un montante sporga a sufficienza oltre il piano di 

accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 metro). 

Le scale che servono a collegare stabilmente due piani di ponteggio, quando sono sistemate 

verso la parte esterna del ponteggio, devono essere provviste sul lato esterno di idonea 

protezione (esempio: corrimano-parapetto). 

Le vie ed uscite di emergenza devono restare sgombre e consentire di raggiungere il più 

rapidamente possibile un luogo sicuro. 

In caso di pericolo i posti di lavoro devono poter essere evacuati rapidamente e in condizioni 

di massima sicurezza da parte dei lavoratori. 

Tenuto conto del numero di persone, delle dimensioni del cantiere, del tipo di attività   

prevedere in modo adeguato numero, distribuzione e dimensioni delle vie e delle uscite di 

emergenza. 

Le vie e le uscite di emergenza se necessario devono essere dotate di una illuminazione di 

emergenza.  

 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

  Allegato  

 

 Scheda n°76 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE038       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B 

 FASE N°  2.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  2.1.2  Carpenteria Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.2  Carpenterie Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.4  Costi della sicurezza Area Lavorativa: A/B     

 Operazione: RUMORE 

  

  

 Macchine ed 

Attrezzature: 

 

 Rischi per la sicurezza: Ipoacusia 

 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Otoprotettori 

 Prescrizioni esecutive: Tutte le macchine utilizzate per i lavori, quali ad esempio quelle per movimenti terra 

(escavatori, pale meccaniche, ecc.), compressori, gruppi elettrogeni, martelli demolitori, ecc. 

dovranno essere del tipo silenziato e di moderna concezione, con marmitte perfettamente 

efficienti. 

Per la salvaguardia della salute dei lavoratori il datore di lavoro deve effettuare una 

valutazione del rumore al fine di identificare  i lavoratori ed i luoghi di lavoro a rischio di 

danno uditivo, per attuare le misure preventive e protettive, se necessarie. 

A tale fine si deve misurare l'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore 

(Lep, d) ovvero quella settimanale (Lep, w) se quella quotidiana  risulta variabile nell'arco 

della settimana. 
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La valutazione deve essere effettuata da personale competente ad intervalli opportuni, con la 

consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti. 

Nel caso di variazioni degli impianti, macchine e/o delle lavorazioni, queste rilevazioni 

devono essere effettuate nuovamente. 

Il rapporto contenente l'indagine fonometrica e indicante i criteri, i metodi, le strumentazioni, 

le modalità  e il personale tecnico competente, deve essere messo a disposizione degli organi 

di vigilanza e redatto secondo quanto previsto al Capo II - "Protezione dei lavoratori contro i 

rischi di esposizione al rumore durante il lavoro" del D. Lgs. 81/2008. 

In merito alla valutazione del rumore, l'art. 189 comma 2 del D. Lgs. 81/2008 cita 

testualmente che: "Laddove a causa delle caratteristiche intrinseche della attività lavorativa 

l'esposizione giornaliera al rumore varia significativamente, da una giornata di lavoro 

all'altra, è possibile sostituire, ai fini dell'applicazione dei valori limite di esposizione e dei 

valori di azione, il livello di esposizione giornaliera al rumore con il livello di esposizione 

settimanale a condizione che: 

a) il livello di esposizione settimanale al rumore, come dimostrato da un controllo idoneo, 

non ecceda il valore limite di esposizione di 87 dB(A); b) siano adottate le adeguate misure 

per ridurre al minimo i rischi associati a tali attività." 

 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

  Allegato  

 

 Scheda n°77 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE039       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B 

 FASE N°  2.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  2.1.2  Carpenteria Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.2  Carpenterie Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A2     

 Operazione: INQUINAMENTO E POLVERI 

  

  

 Macchine ed 

Attrezzature: 

 

 Rischi per la sicurezza: Inquinamento ambientale 

Irritazione da fumi e/o polveri 

 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 
 

 Prescrizioni esecutive: Tutti i materiali di risulta provenienti da scavi, perforazioni, scarto delle lavorazioni e 

quant'altro, dovranno essere condotti in discariche autorizzate. 

Eventuali rifiuti speciali, tossici e nocivi, dovranno essere smaltiti da ditte autorizzate 

secondo la vigente normativa. 

Le macchine con motore a combustione interna quali escavatori, pale meccaniche, autocarri, 

gruppi elettrogeni, compressori, ecc. dovranno essere dotati di efficiente marmitta, e di 

revisione periodica del motore, in modo da limitare il più possibile l'immissione 

nell'atmosfera di gas inquinanti. 

Dovrà essere posta particolare attenzione affinché a causa dei lavori e del circolare delle 

macchine non venga sollevata polvere che possa arrecare disagio agli operai ed a terzi, ed a 

tal fine il cantiere si attrezzerà opportunamente in modo da inumidire periodicamente il suolo 

per eliminare del tutto l'inconveniente soprattutto nelle stagioni più asciutte 

 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

  Allegato  

 

 Scheda n°78 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE043       
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 FASE N°  3.1.2  Carpenterie Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.4  Costi della sicurezza Area Lavorativa: A/B     

 Operazione: LINEE AEREE 

 Linee elettriche aeree 

  

 Macchine ed 

Attrezzature: 

 

 Rischi per la sicurezza: Elettrocuzione 

 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Guanti isolanti 

Calzature isolanti 
 Prescrizioni esecutive: Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare 

la presenza di linee elettriche aeree o interrate o portate su opere preesistenti e con andamento 

visibile o non; devono conseguentemente essere stabilite idonee precauzioni atte ad evitare 

possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. Nel caso di presenza di linee 

elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici in prossimità di 

linee elettriche e di impianti elettrici con parti attive non protette o che per circostanze 

particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, e comunque a distanza inferiore 

alle distanze minime di sicurezza consentite dalle norme tecniche. Le "distanze di sicurezza" 

consentite dalla legislazione statale variano in base alla tensione della linea elettrica in 

questione,  

Le distanze sono da considerare al netto degli ingombri derivanti dal tipo di lavoro, delle 

attrezzature utilizzate e dei materiali movimentati, nonché degli sbandamenti laterali dei 

conduttori dovuti all'azione del vento e degli abbassamenti di quota dovuti alle condizioni 

termiche. 

Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'Esercente delle 

linee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni 

atte ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse 

quali: barriere di protezione per evitare contatti laterali con le linee; sbarramenti sul terreno e 

portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera; ripari in materiale 

isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori. Nel caso di cavi elettrici in 

tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la profondità delle linee devono essere rilevati o 

segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di 

scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario 

procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e protezione 

provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle linee stesse 

durante l'esecuzione dei lavori. Nel caso di lavori che interessano opere o parti di opere in cui 

si trovano linee sotto traccia in tensione, l'andamento delle medesime deve essere rilevato e 

chiaramente segnalato. 

La presenza di linee elettriche in tensione che interessano il cantiere costituisce sempre una 

elevata fonte di pericolo. Protezioni, segnalazioni, distanze minime dai lavori dalle opere 

provvisionali e dagli apparecchi di sollevamento a volte non bastano per scongiurare 

infortuni. È necessaria sempre la massima attenzione durante tutta l'esecuzione dei lavori ed 

il coinvolgimento del personale del cantiere e di tutti coloro che accedano, anche solo 

occasionalmente ai lavori. Particolare attenzione va posta durante il trasporto con mezzi 

meccanici ed il sollevamento di materiali particolarmente voluminosi e nell'impiego di 

attrezzature con bracci mobili di notevoli dimensioni (autogrù, pompe per calcestruzzo, ecc.). 

Le operazioni di montaggio e smontaggio di strutture metalliche in prossimità di linee 

elettriche sotto tensione devono essere evitate; è sempre necessario far provvedere a chi 

esercisce le suddette linee all'isolamento e protezione delle medesime od alla temporanea 

messa fuori servizio. 

Frequentemente nei centri abitati serviti da linee tranviarie o filoviarie si verifica l'esigenza di 

allestire ponteggi metallici in fregio ai fabbricati, che, rispetto alle linee di trazione si trovano 

quasi sempre  a distanze inferiori alle "distanze di sicurezza" consentite (di cui al paragrafo 

precedene): è necessario eseguire il montaggio dei ponteggi e delle strutture di protezione 

(mantovane, graticci, reti), fino al superamento della zona pericolosa, a linee disattivate. In 

presenza di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo devono essere fornite precise 

informazioni e istruzioni che coinvolgano il personale di cantiere e tutti i fornitori al fine di 

evitare l'esecuzione di scavi o la semplice infissione di elementi nel terreno in prossimità dei 

cavi stessi. Qualora vengano eseguiti lavori di scavo che interferiscono con le linee in 
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tensione, le operazioni devono essere eseguite previa disattivazione delle linee fino alla 

intercettazione e messa in sicurezza dell'elettrodotto. Durante i lavori nessuna persona deve 

permanere a terra in prossimità dei mezzi meccanici di scavo e di movimento materiali. 

Qualora nonostante le precauzioni messe in atto, si verifichino situazioni di contatti diretti 

con elementi sotto tensione si deve intervenire tempestivamente con procedure ben definite, 

note al personale di cantiere, al fine di evitare il protrarsi o l'aggravamento della situazione; 

in particolare: 

Nel caso di contatto con linee elettriche aeree esterne o interrate con macchine o attrezzature 

mobili, il personale a terra deve evitare di avvicinarsi al mezzo meccanico ed avvisare da 

posizione sicura il manovratore affinché inverta la manovra per riportarsi a distanza di 

sicurezza. Nell'impossibilità da parte di quest'ultimo di compiere tale inversione è necessario 

intervenire con un altro mezzo meccanico azionato da cabina di manovra evitando il contatto 

diretto con il terreno o con altre strutture o parti di macchine; 

Nel caso di contatto diretto o indiretto con linee elettriche da parte di lavoratori ove non 

risulti possibile preventivamente e tempestivamente togliere tensione, si deve procedere a 

provocare il distacco della parte del corpo in contatto con l'elemento in tensione, utilizzando 

idonei dispositivi di protezione individuale ed attrezzi isolanti che devono risultare facilmente 

reperibili (calzature, guanti isolanti, fioretti). 

 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

  Allegato  

 

 Scheda n°79 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE044       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B 

 FASE N°  2.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  2.1.2  Carpenteria Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.2  Carpenterie Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.4  Costi della sicurezza Area Lavorativa: A/B 

 FASE N°  4  SMOBILIZZO CANTIERE Area Lavorativa: B     

 Operazione: CADUTA MATERIALI DALL'ALTO 

 Le perdite di stabilità incontrollate dell'equilibrio di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e 

trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale nel 

vuoto devono, di regola, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure 

atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 

  

 Macchine ed 

Attrezzature: 

Ponteggi, reti di protezione 

 Rischi per la sicurezza: Urti, colpi, contusioni 

 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Casco di sicurezza 

 Prescrizioni esecutive: Ogni volta che si transita, nei luoghi sopra, sotto o in prossimità di impalcature, e/o al di sotto 

di carichi sospesi all’interno del raggio d’azione degli apparecchi di sollevamento, posti di 

lavoro sopraelevati; montaggio e smontaggio di armature, lavori di installazione e di posa di 

ponteggi, operazioni di demolizione lavori in fossati, trincee, pozzi e gallerie. 

Idonei parapetti completi, con tavole fermapiede nei ponteggi e in tutte le zone con pericolo 

di caduta nel vuoto (scale fisse, aperture nei solai, vani ascensore, ecc.) 

Uso di mantovane o parasassi e reti di nylon per i ponteggi esterni. 

Corretto posizionamento del materiale sulle opere provvisionali, evitando cumuli di elevate 

dimensioni e peso. 

Uso a norma per il sollevamento meccanico dei carichi le funi e le catene devono avere un 

coefficiente di sicurezza di almeno 6 per le funi metalliche, 10 per le funi composte di fibre e 

5 per le catene. Le estremità libere delle funi, sia metalliche che composte di fibre, devono 

essere provviste di impiombatura o legatura o morsettatura, allo scopo di impedire lo 

scioglimento dei trefoli e dei fili elementari delle macchine. 
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Impedire l’accesso o il transito nelle aree dove il rischio è maggiore segnalando, in maniera 

evidente, il tipo di rischio tramite cartelli esplicativi Le manovre per il sollevamento e 

trasporto del carico devono essere disposte in modo da evitare il passaggio dei carichi sospesi 

sopra i lavoratori e sopra i luoghi per i quali l’eventuale caduta del carico può costituire 

pericolo. 

Quando non è possibile segregare l’area sottostante e non si possa evitare il passaggio dei 

carichi sull’area di lavoro, è necessario utilizzare sistematicamente i segnalatori acustici e 

luminosi; 

Realizzare un impalcato superiore con materiale solido per le macchine operatrice che si 

trovano nel raggio d’azione del montacarichi o vicino a ponteggi o strutture da cui possa 

cadere del materiale. 

Evitare le operazioni di demolizioni sull’impalcato sottostante, in compresenza delle 

operazioni dell’impalcato sovrastante. 

 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

  Allegato  

 

 Scheda n°80 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE045       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B     

 Operazione: SERVIZI IGIENICO ASSISTENZIALI 

 All'avvio del cantiere, purché questo abbia una precisa localizzazione, non ostino condizioni obiettive in relazione anche 

alla durata dei lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi 

igienico - assistenziali proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. 

  

 Macchine ed 

Attrezzature: 

 

 Rischi per la sicurezza: Urti, colpi, contusioni 

Caduta di materiale dall'alto 

 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Casco di sicurezza 

Guanti 

Scarpe di sicurezza 
 Prescrizioni esecutive: Fermo restando che l'entità dei servizi varia a seconda dei casi (dimensione del cantiere, 

numero degli addetti contemporaneamente impiegati), le loro caratteristiche sono in diretta 

dipendenza al soddisfacimento delle esigenze igieniche ed alla necessità di realizzare quelle 

condizioni di benessere e dignità personali indispensabili per ogni lavoratore. Poiché l'attività 

edile rientra pienamente tra quelle che il legislatore considera eseguite in ambiente 

insudiciante o polveroso, qualunque sia il numero degli addetti, i servizi igienico - 

assistenziali (docce, lavabi, gabinetti, spogliatoi, refettori, locali di ricovero e riposo, 

eventuali dormitori) sono indispensabili. Essi devono essere ricavati in baracche 

opportunamente sollevate o isolate dal suolo, coibentate, illuminate, aerate, riscaldate durante 

la stagione fredda, e comunque previste e costruite per tali usi.  

Nel caso di utilizzo di monoblocchi prefabbricati per i locali ad uso spogliatoi, locali di 

riposo e refezione essi non devono avere altezza netta interna inferiore a m 2.40, l'aerazione e 

l'illuminazione devono essere sempre assicurate da serramenti apribili; l'illuminazione 

naturale, quando necessario, sarà integrata dall'impianto di illuminazione artificiale. 

L'uso di caravan o roulottes quali servizi igienico-assistenziali, è consentito esclusivamente: 

-ad inizio cantiere per un periodo massimo di 5 giorni, prima dell'installazione dei servizi di 

cantiere veri e propri; 

-nel caso di cantieri stradali di rilevante lunghezza e brevi tempi di lavorazione su singole 

posizioni fra loro molto lontane in aggiunta agli ordinari servizi igienico assistenziali 

posizionati presso le aree di cantiere o i campi base. 

Le baracche destinate ai servizi igienico - assistenziali ed ai servizi devono avere il 

pavimento sopraelevato di almeno 30 centimetri dal terreno mediante intercapedini, vespai ed 

altri mezzi atti ad impedire la trasmissione dell'umidità del suolo. 

I pavimenti dei baraccamenti devono avere superficie unita, essere fatti con materiale non 

friabile e di agevole pulizia. 

I baraccamenti destinati ad alloggiamenti ed a servizi igienici ed assistenziali devono avere 
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pareti perimetrali atte a difenderli dagli agenti atmosferici. 

Nel caso in cui la baracca sia costruita in legname, le pareti devono essere doppie con 

intercapedine di almeno 5 centimetri; se costruite in muratura od altre strutture, quali 

conglomerati, pannelli e simili, devono essere atte a garantire l'isolamento termico. 

La copertura delle baracche deve essere fatta in modo da rispondere alle condizioni 

climatiche della località; essa deve essere munita di intercapedine coibente e garantire dalla 

penetrazione dell'acqua piovana. 

I baraccamenti devono essere forniti di finestre, che, per numero, ampiezza e disposizione 

assicurino una buona aerazione ed una illuminazione naturale adeguata alla destinazione 

degli ambienti. 

Le finestre devono essere munite di vetri ed avere buona chiusura; quelle dei dormitori 

devono essere fornite di imposte per oscurare l'ambiente. 

Le porte di accesso devono essere in numero di almeno una ogni 25 lavoratori. 

Quando le condizioni climatiche lo esigano, in corrispondenza di ogni accesso dall'esterno ai 

dormitori, deve essere disposto un vestibolo ricavato con opportune tramezzature. 

I baraccamenti devono essere convenientemente riscaldati in rapporto alle condizioni 

climatiche della località. 

I baraccamenti, nonché i passaggi, le strade interne, i piazzali ed, in genere, i luoghi destinati  

al movimento di persone o di veicoli, devono essere forniti di illuminazione artificiale 

sufficiente per intensità e distribuzione delle sorgenti luminose. 

Devono inoltre essere illuminati, oppure indicati con speciali lampade, i punti di transito che 

espongano a particolare pericolo. 

Gli impianti di illuminazione dei baraccamenti devono offrire sufficienti garanzie di 

sicurezza e di igiene. 

Le installazioni e gli arredi destinati a refettori, agli spogliatoi, ai bagni, alle latrine, ai 

dormitori ed in genere ai servizi di igiene e di benessere dei lavoratori, devono essere 

mantenuti in buone condizioni di pulizia, a cura del datore di lavoro. 

I lavoratori devono usare con cura e proprietà i locali, le installazioni e gli arredi messi a loro 

disposizione. 

 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

  Allegato  

 

 Scheda n°81 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE046       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B 

 FASE N°  2.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  2.1.2  Carpenteria Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.4  Costi della sicurezza Area Lavorativa: A/B 

 FASE N°  4  SMOBILIZZO CANTIERE Area Lavorativa: B     

 Operazione: ZONE DI DEPOSITO 

 Nel cantiere devono essere identificate e organizzate le aree destinate al deposito dei materiali, tenendo conto della 

viabilità generale e della loro accessibilità. 

  

 Macchine ed 

Attrezzature: 

 

 Rischi per la sicurezza: Caduta dall'alto 

Urti, compressioni, impatti, colpi 

Caduta a livello e scivolamento 

Incendio 

Ustioni 

Caduta di materiale dall'alto 

Investimento di persone o cose 

Movimentazione manuale dei carichi 

Inalazione polveri, fibre, gas, vapori 
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 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Casco di sicurezza 

Guanti 

Scarpe di sicurezza 
 Prescrizioni esecutive: Organizzazione delle aree destinate a deposito di materiali, formazione dei depositi e 

movimentazione dei materiali. 

Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei 

depositi. 

È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano 

necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o 

sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 

I depositi in cataste, pile, mucchi devono essere effettuati in modo da evitare crolli e 

cedimenti e che i materiali possano essere prelevati senza dover ricorrere a manovre 

pericolose. 

I depositi vanno protetti dalle intemperie ricorrendo, a seconda dei casi, a baracche chiuse, a 

tettoie fisse o anche a teli per la copertura provvisoria. 

Bisogna sempre considerare che per la movimentazione dei carichi devono essere usati in 

quanto più possibile mezzi ausiliari atti a diminuire le sollecitazioni sulle persone. 

I percorsi per la movimentazione dei carichi devono essere scelti in modo da evitare quanto 

più possibile che essi interferiscano con zone in cui si trovano persone. 

Quando ciò non sia possibile i trasporti e la movimentazione, anche aerea, dei carichi 

dovranno essere opportunamente segnalati onde consentire lo spostamento delle persone. 

Al manovratore del mezzo di sollevamento e trasporto deve essere garantito il controllo delle 

condizioni di tutto il percorso, anche ricorrendo a personale ausiliario. 

Il deposito e lo stoccaggio dei rifiuti viene effettuato servendosi di idonei contenitori chiusi. 

Ad intervalli regolari si provvederà a consegnare gli stessi a ditta specializzata che li porterà 

nei punti di raccolta autorizzati.  

 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

  Allegato  
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 Scheda n°82 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE048       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B 

 FASE N°  3.1.4  Costi della sicurezza Area Lavorativa: A/B     

 Operazione: IMPIANTI DI MESSA A TERRA E PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE 

ATMOSFERICHE 

  

  

 Macchine ed 

Attrezzature: 

 

 Rischi per la sicurezza: Elettrocuzione 

 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Guanti isolanti 

Calzature isolanti 
 Prescrizioni esecutive: L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere. 

L'impianto di terra è composto da: 

-Elementi di dispersione; 

-Conduttori di terra; 

-Conduttori di protezione; 

-Collettore o nodo principale di terra; 

-Conduttori equipotenziali. 

Elementi di dispersione 

I dispersori possono essere: 

-Intenzionali (o artificiali) interrati, costituiti da tubi metallici, profilati, tondini, ecc., per i 

quali le norme fissano dimensioni minime, allo scopo di garantirne la necessaria resistenza 

meccanica ed alla corrosione (riguardo i picchetti massicci, maggiormente in uso, le 

dimensioni minime sono: diametro esterno 15 mm se in rame o in acciaio ramato). 

-Di fatto (o naturali) interrati costituiti essenzialmente dai ferri delle fondazioni in c.a. (plinti, 

platee, travi continue, paratie di contenimento). Possono essere utilizzate le camicie 

metalliche dei pozzi, ma non possono essere sfruttate le tubazioni dell'acquedotto pubblico. 

I ferri delle fondazioni, in contatto elettrico con il terreno per mezzo del cls, costituiscono una 

grande superficie disperdente, che permette di raggiungere in genere bassi valori di resistenza 

verso terra, in grado di mantenersi inalterati anche per periodi di tempo molto lunghi. 

Conduttori di terra 

Il conduttore di terra collega i dispersori, intenzionali o di fatto, tra di loro e con il nodo 

principale di terra. 

La sezione del conduttore, in funzione  delle eventuali protezioni contro l'usura meccaniche 

e contro la corrosione, deve essere di sezione minima conforme a quanto indicato dalle 

norme. 

Se il conduttore è nudo e non isolato svolge anche la funzione di dispersore e deve quindi 

avere le sezioni minime previste per questi elementi (se di rame cordato la sezione minima 

prevista è di 35 mm2 con i fili elementari di diametro minimo 1,8 mm). 

Conduttori di protezione 

Il conduttore di protezione (PE) collega le masse delle utenze elettriche al nodo principale di 

terra. Il conduttore di protezione può far parte degli stessi cavi di alimentazione o essere 

esterno ad essi, con lo stesso percorso o con percorso diverso. 

Le sezioni minime devono essere non inferiori alla sezione del conduttore di fase, per sezioni 

fino a 16 mm2, con un minimo di 6 mm2 se i conduttori di protezione sono esterni ai cavi o 

tubi; se i conduttori di fase sono di sezione tra i 16 e i 35 mm2 possono essere utilizzati 

conduttori di protezione di sezione 16 mm2; se i conduttori sono di sezione superiore ai 35 

mm2 i conduttori di protezione possono avere sezione ridotta alla metà di questi. 

Collettore o nodo principale di terra 

È l'elemento di collegamento tra i conduttori di terra, i conduttori di protezione ed i 

collegamenti equipotenziali. È solitamente costituito da una barra in rame, che deve essere 

situata in posizione accessibile ed avere i collegamenti sezionabili. 

Conduttori equipotenziali 

Sono gli elementi che collegano il nodo di terra alle masse metalliche estranee. Per massa 

estranea si intende una tubazione o una struttura metallica, non facenti parti dell'impianto 

elettrico, che presentino una bassa resistenza verso terra. 

Nei cantieri edili, dove la tensione che può permanere sulle masse per un tempo indefinito 

non può superare i 25 V, si considera massa estranea qualunque parte metallica con resistenza 
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verso terra  < 200 Ohm (es. ponteggi metallici, baracche in lamiera non isolate). 

I conduttori di terra, di protezione ed equipotenziali, se costituiti da cavi unipolari, devono 

avere l'isolante di colore giallo-verde. Per i conduttori nudi non sono prescritti colori o 

contrassegni specifici; qualora sia necessario contraddistinguerli da altri conduttori, devono 

essere usate fascette di colore giallo-verde o etichette con il segno grafico della messa a terra. 

Lo stesso simbolo deve individuare i morsetti destinati al collegamento dei conduttori di 

terra, equipotenziali e di protezione. 

Protezione contro le scariche atmosferiche 

Per stabilire le dimensioni limite delle strutture metalliche presenti in cantiere quali ad 

esempio i ponteggi metallici, le gru e gli impianti di betonaggio, oltre le quali le stesse non 

solo più autoprotette ed è quindi necessaria la protezione contro le scariche atmosferiche, 

occorre rifarsi a quanto prescritto nell'appendice A della norma CEI 81-1 (1990) e successive 

modificazioni "Protezione di strutture contro i fulmini" applicando le indicazioni fornite per 

le strutture di classe F "installazioni provvisorie". 

Come già per l'impianto di terra anche quello di protezione contro le scariche atmosferiche 

può utilizzare i dispersori previsti per l'edificio finito; in ogni caso l'impianto di messa a terra 

nel cantiere deve essere unico. 

In presenza di anomalie negli impianti di messa a terra che possono comprometterne 

l'efficacia è necessario sospendere l'erogazione di energia elettrica alla zona o impianto o 

macchina interessate e provvedere a ripristinare le condizioni di sicurezza prima di rimettere 

in funzione la parte interrotta.Istruzioni per gli addetti 

L'impianto di messa a terra e quello di protezione contro le scariche atmosferiche devono 

essere verificati prima della loro messa in servizio e periodicamente ad intervalli non 

superiori ai 2 anni per garantire lo stato di efficienza. 

A tal fine gli impianti devono essere denunciati all'ISPESL competente per territorio. 

Indipendentemente dall'omologazione e dalle successive verifiche di cui sopra gli impianti 

devono essere verificati preventivamente e periodicamente da persona esperta e competente 

al fine di garantire le condizione di sicurezza ed il loro mantenimento per tutta la durata dei 

lavori. 

 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

  Allegato  

 

 Scheda n°83 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE051       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B 

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  4  SMOBILIZZO CANTIERE Area Lavorativa: B     

 Operazione: DELIMITAZIONE DEL CANTIERE 

  

  

 Macchine ed 

Attrezzature: 

 

 Rischi per la sicurezza: Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Movimentazione manuale dei carichi 

Getti, schizzi 

 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Casco di sicurezza 

Guanti 

Scarpe di sicurezza 
 Prescrizioni esecutive: Misure tecniche di prevenzione 

L'accesso involontario di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere 

impedito mediante recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il 

divieto e di segnali di pericolo. 

Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente 

realizzabile la recinzione completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e 

segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla zona proibita e recinzioni in 

corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono costituire 
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pericolo. 

Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva (es. stradali) devono 

essere adottati provvedimenti che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda 

dei casi, mezzi materiali di segregazione e segnalazione, oppure, uomini con funzione di 

segnalatori o sorveglianti. 

Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro 

sopraelevati, devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali 

nonché protezioni per l'arresto degli stessi. 

Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali, protezioni devono essere di natura tale 

da risultare costantemente ben visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , 

gli stessi devono essere illuminati artificialmente; l'illuminazione deve comunque essere 

prevista per le ore notturne. 

Istruzioni per gli addetti 

Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata 

dei lavori. Quando per esigenze lavorative si renda necessario rimuovere in tutto o in parte 

tali protezioni, deve essere previsto un sistema alternativo di protezione quale la sorveglianza 

continua delle aperture che consentono l'accesso di estranei ai luoghi di lavoro pericolosi. 

I sistemi di protezione devono essere ripristinati non appena vengono a cessare i motivi della 

loro rimozione e comunque sempre prima di sospendere la sorveglianza alternativa, anche se 

conseguenza delle pause di lavoro. 

Fino al completamento delle protezioni per il passaggio o lo stazionamento di terzi in 

prossimità di posti di lavoro sopraelevati, la zona esposta a rischio di caduta accidentale di 

materiale dall'alto deve essere delimitata e/o sorvegliata al fine di evitare la presenza di 

persone. 

Procedure di emergenza 

In generale non sono di competenza del piano di sicurezza del cantiere le procedure di 

emergenza che si riferiscono a terzi; peraltro, in relazione alle caratteristiche dei lavori, 

nell'ipotesi che si possano verificare situazioni pericolose che travalichino le misure di 

sicurezza adottate e che interferiscano con la popolazione all'esterno dei luoghi di lavoro, le 

procedure di emergenza consistono essenzialmente nel definire procedure di immediata 

segnalazione al sistema di protezione civile ed alla delimitazione e sorveglianza della zona 

interessata dall'evento. 

Dispositivi di protezione individuale 

Di norma non può essere previsto l'uso di dispositivi di protezione individuali riguardo a 

soggetti estranei all'ambiente di lavoro. 

In presenza di soggetti appartenenti ad un ambiente di lavoro "terzo", nei confronti del quale 

interferiscono le lavorazioni in oggetto, sarà necessario rivedere la "valutazione del rischio" 

ed eventualmente ridefinire l'impiego dei dispositivi di protezione individuali, di competenza 

di tali soggetti. 

In tali casi si devono definire regole e procedure mediante i piani di coordinamento. 

Informazione e formazione 

Le informazioni sui rischi evidenziati dall'analisi dei pericoli e delle situazioni pericolose 

presenti o che si possono presentare devono essere fornite a tutti i lavoratori impegnati 

nell'esecuzione delle opere. Una specifica formazione deve essere fornita ai soggetti preposti 

alla gestione delle emergenze. 

In presenza di soggetti appartenenti ad un ambiente di lavoro "terzo", nei confronti del quale 

interferiscono le lavorazioni in oggetto, sarà necessario estendere l'informazione ed eventuale 

formazione a tali soggetti per il tramite del rispettivi responsabili. 

Segnaletica 

Una segnaletica appropriata deve essere installata in corrispondenza degli accessi al cantiere 

e/o delle zone di lavoro confinanti con l'ambiente esterno per segnalare a terzi la natura del 

pericolo ed i rischi conseguenti. Sono da considerare in particolare i seguenti cartelli o 

segnali: 

-Divieto di accesso agli estranei ai lavori; 

-Movimentazione di mezzi meccanici; 

-Pericolo di caduta di materiale dall'alto; 

-Pericolo di caduta all'interno di scavi o vani aperti nel terreno; 

-Riduzione di velocità per i veicoli; 

-Obbligo di transito su marciapiede opposto per i pedoni; 

-Avviso di riduzione della carreggiata utile; 

" Semafori; 
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quant'altro in relazione alla natura ed alle caratteristiche dei lavori. 

 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

  Allegato  

 

 Scheda n°84 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE053       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B 

 FASE N°  2.1.2  Carpenteria Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  4  SMOBILIZZO CANTIERE Area Lavorativa: B     

 Operazione: DISLOCAZIONE ZONE DI CARICO E SCARICO 

  

  

 Macchine ed 

Attrezzature: 

 

 Rischi per la sicurezza: Urti, colpi, contusioni 

Caduta di materiale dall'alto 

 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Casco di sicurezza 

Guanti 

Scarpe di sicurezza 
 Prescrizioni esecutive: La zona dove si prevede la movimentazione dei mezzi per il trasporto dei materiali e le zone 

di carico-scarico degli stessi devono essere individuate nella planimetria allegata.    

L'impresa appaltatrice dovrà adoperarsi affinché il trasporto dei materiali in cantiere venga 

eseguito mediante idonei mezzi la cui guida deve essere affidata a personale pratico,  

capace ed idoneo.   

l materiali saranno opportunamente vincolati; gli spostamenti effettuati a mezzo semoventi 

saranno preceduti da idonea imbracatura del carico ed eseguiti da personale pratico  

e capace.    

La movimentazione dei materiali dalle zone di scarico alle zone di stoccaggio o ai punti di 

utilizzazione, al fine di diminuire le sollecitazioni sulle persone, dovrà essere effettuata, per 

quanto possibile, con mezzi ausiliari.  

 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

  Allegato  
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 Scheda n°85 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE054       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B 

 FASE N°  4  SMOBILIZZO CANTIERE Area Lavorativa: B     

 Operazione: DISLOCAZIONE IMPIANTI FISSI DI CANTIERE 

  

  

 Macchine ed 

Attrezzature: 

 

 Rischi per la sicurezza: Urti, colpi, contusioni 

Caduta di materiale dall'alto 

 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Casco di sicurezza 

Guanti 

Scarpe di sicurezza 
 Prescrizioni esecutive: Il P.O.S. prevederà le modalità di esecuzione dei getti individuandone le fasi, i mezzi, le 

prescrizioni operative degli stessi e le procedure ed i DPI per gli addetti.    

Le impastatrici azionate elettricamente devono essere munite di interruttore automatico di 

sicurezza e le parti elettriche devono essere del tipo protetto contro getti di acqua e polvere.    

Nel trasporto manuale o meccanico e nell'impiego delle malte e degli additivi deve esserne 

impedita quanto più possibile la diffusione.    

Gli addetti esposti a tali rischi devono usare indumenti di lavoro e dispositivi di protezione 

individuale per evitare il contatto con la pelle e l'inalazione.  

Altri posti di lavoro  

Per tutti i posti di lavoro ad uso promiscuo (ovvero betoniera, ponteggi, sega circolare, 

tagliaferri, flex  ecc. utilizzati da personale di imprese diverse) le imprese dovranno 

compilare un modello redatto dall'impresa proprietaria dell'attrezzatura al fine di 

regolarizzare l'affidamento e la gestione delle macchine in utilizzo.   

 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

  Allegato  

 

 Scheda n°86 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE055       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B 

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2     

 Operazione: ACCESSO MEZZI PER FORNITURA MATERIALI 

  

  

 Macchine ed 

Attrezzature: 

 

 Rischi per la sicurezza: Urti, colpi, contusioni 

Investimento di persone o cose 

 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Casco di sicurezza 

Guanti 

Scarpe di sicurezza 
 Prescrizioni esecutive: L’accesso di mezzi con finalità esclusive di fornitura di materiali, esclusa qualsiasi attività di 

lavoro che non sia il carico e lo scarico, è ammessa alle seguenti condizioni.  

L’accesso deve avvenire dietro ordine dell’affidatario e deve svolgersi con il controllo diretto 

e personale del direttore di cantiere o di un preposto incaricato, che sovrintende per tutta la 

durata delle operazioni di carico/scarico alle movimentazioni dei mezzi, ed alle attività dei 

lavoratori. I trasportatori non devono per nessun motivo partecipare alle operazioni di lavoro, 

devono restare nelle immediate vicinanze del veicolo senza recarsi nelle posizioni di lavoro o 

in altre posizioni all’interno del cantiere.  

Particolare attenzione dovrà essere posta quando i mezzi dei fornitori dovranno arrivare fin 

sulla pista in testa alla scogliera. Tale manovra dovrà avvenire in retromarcia, in modo da non 

richiedere manovre di cambio di direzione sulla pista, e essere seguita da uomo a terra per 

tutto il tragitto in ausilio all’autista del mezzo.  
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 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

  Allegato  

 

 Scheda n°87 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE061       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B 

 FASE N°  2.1.2  Carpenteria Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.2  Carpenterie Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  4  SMOBILIZZO CANTIERE Area Lavorativa: B     

 Operazione: MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

 L'attività è relativa a tutte le operazioni che comportano azioni di trasporto o di sostegno di un carico ad opera di uno o 

più lavoratori, comprese le azioni del sollevare, deporre, spingere, tirare, portare o spostare un carico che, per le loro 

caratteristiche o in conseguenza delle condizioni ergonomiche sfavorevoli, comportano tra l'altro rischi di lesioni dorso 

lombari (per lesioni dorso lombari si intendono le lesioni a carico delle strutture osteomiotendinee e nerveovascolari a 

livello dorso lombare). 

  

 Macchine ed 

Attrezzature: 

Carrelli manuali (Transpallet) 

Carriole 

 Rischi per la sicurezza: Scivolamenti 

Tagli 

Movimentazione manuale dei carichi (Spinta e traino) 

Movimentazione manuale dei carichi (Sollevamento e trasporto) 

 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Elmetti di protezione 

Guanti per rischi meccanici 

Scarpa  
 Prescrizioni esecutive: - Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

- Per il trasposto in piano fare uso di carrelli, considerando che per quelli a 2 ruote il carico 

massimo è di 100 kg. ca, mentre per quelli a 4 ruote è di 250 kg. ca 

- Soltanto in casi eccezionali è possibile utilizzare i carrelli sulle scale e, in ogni caso, 

occorrerà utilizzare carrelli specificamente progettati 

- Il raggio di azione della movimentazione è compreso, preferibilmente, fra l'altezza delle 

spalle e l'altezza delle nocche (considerando le braccia tenute lungo i fianchi). 

- Non prelevare o depositare oggetti a terra o sopra l'altezza della testa. 

- Se è inevitabile sollevare il peso da terra, compiere l'azione piegando le ginocchia a busto 

dritto, tenendo un piede posizionato più avanti dell'altro per conservare un maggiore 

equilibrio. 

- Organizzare la zona di prelievo e quella di deposito in modo che siano angolate fra loro al 

massimo di 90° (in questo modo si evitano torsioni innaturali del busto); se è necessario 

compiere un arco maggiore, girare il corpo usando le gambe. 

- Organizzare il lavoro in modo che il piano di prelievo e quello di deposito siano 

approssimativamente alla stessa altezza (preferibilmente fra i 70 e i 90 cm. da terra). 

- Predisporre segnaletica di sicurezza posta in luoghi visibili che evidenzi i rischi presenti 

nell'area di intervento, ed interdire con idonei sbarramenti la zona di volta in volta interessata 

dai lavori, alle persone non addette alle quali deve essere fatto divieto di avvicinamento, sosta 

e transito. 

- Per posizionare un oggetto in alto, utilizzare una base stabile (scaletta, sgabello, ecc.) ed 

evitare di inarcare la schiena. 

 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

  Allegato  

 

 Scheda n°88 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE064       
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 FASE N°  5  ATTIVITÀ DI CANTIERE CON RISCHIO 

BIOLOGICO 

Area Lavorativa: A/B 

 FASE N°  6  ACCESSO IN CANTIERE - GREEN PASS Area Lavorativa: A/B     

 Operazione: USO MASCHERINA FACCIALE FILTRANTE 

  

  

 Macchine ed 

Attrezzature: 

 

 Rischi per la sicurezza: Infezioni virali polmonari 

Febbri virali 

 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Mascherine facciali FFP2 - FFP3 

 Prescrizioni esecutive: Le maschere facciali ad uso medico EN 14683 devono essere marcate CE in accordo con 

Direttiva 93/42/CEE o Regolamento (UE) 2017/745 (applicabile a decorrere dal 26 maggio 

2020, entrato in vigore il 25 Maggio 2017). Le maschere facciali ad uso medico specificate 

nella presente norma europea sono classificate in due tipi (Tipo I e Tipo II) secondo 

l'efficienza di filtrazione batterica, mentre il Tipo II è ulteriormente suddiviso a seconda che 

la maschera sia resistente o meno agli spruzzi. La "R" indica la resistenza agli spruzzi. 

 

Mascherine EN 149 

Le semimaschere filtranti antipolvere EN 149 sono classificate in base alla loro efficienza 

filtrante e della loro perdita di tenuta verso l'interno totale massima. 

Sono previste 3 classi: 

- FFP1 - FFP2 - FFP3 

La perdita di tenuta totale verso l'interno è costituita da tre componenti: 

- perdita di tenuta facciale; - perdita di tenuta della valvola di espirazione (se presente); - 

penetrazione del filtro. 

Per le semimaschere filtranti antipolvere indossate in conformità alle informazioni del 

fabbricante, i risultati di almeno 46 dei 50 esercizi individuali (cioè 10 soggetti x 5 esercizi) 

per la perdita di tenuta totale verso l'interno non devono essere maggiori di: 

- 25% per FFP1 - 11% per FFP2 - 5% per FFP3 

e, in aggiunta, almeno 8 delle 10 medie aritmetiche relative a ciascun portatore per la perdita 

di tenuta totale verso l'interno non devono essere maggiori di: 

- 22% per FFP1 - 8% per FFP2 - 2% per FFP3 

 

Come indossare la mascherina (v. immagine allegata): 

 

Assicurarsi che il viso sia pulito e rasato. I respiratori non devono essere indossati in presenza 

di barba, baffi e basette che possono impedire una buona aderenza al viso. 

Assicurarsi che i capelli siano raccolti indietro e non ci siano gioielli che interferiscono con il 

bordo di tenuta del respiratore 

1. Con il rovescio del respiratore rivolto verso l'alto, aiutandosi con la linguetta, separare il 

lembo superiore ed inferiore del respiratore fino a ottenere una forma a conchiglia. Piegare 

leggermente il centro dello stringinaso.  

2. Assicurarsi che non vi siano pieghe all'interno di ciascun lembo. 

3. Tenere il respiratore in una mano, con il lato aperto rivolto verso il viso. Afferrare con 

l'altra mano entrambi gli elastici. Posizionare il respiratore sotto il mento con lo stringinaso 

rivolto verso l'alto e tirare gli elastici sopra il capo.  

4. Posizionare l'elastico superiore sulla sommità del capo e quello inferiore sotto le orecchie. 

Gli elastici non devono essere attorcigliati. Aggiustare i lembi superiore e inferiore fino ad 

ottenere una tenuta ottimale e assicurarsi.  

5. Usando entrambe le mani, modellare lo stringinaso facendolo aderire perfettamente a naso 

e guance.  

6. Effettuare la prova di tenuta coprendo il respiratore con entrambe le mani facendo 

attenzione a non modificarne la tenuta 

 

Se si usa un respiratore senza valvola - espirare con decisione 

Se si usa un respiratore con valvola - inspirare con decisione 

Se si percepiscono perdite d'aria intorno al naso, aggiustare lo stringinaso. Se si percepiscono 
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perdite d'aria lungo i bordi del respiratore, riposizionare gli elastici e ripetere la prova di 

tenuta. 

 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 - D.P.C.M. 11 Marzo 2020 

  Allegato  

 

 Scheda n°89 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE065       

 FASE N°  5  ATTIVITÀ DI CANTIERE CON RISCHIO 

BIOLOGICO 

Area Lavorativa: A/B 

 FASE N°  6  ACCESSO IN CANTIERE - GREEN PASS Area Lavorativa: A/B     

 Operazione: LAVAGGIO MANI 

  

  

 Macchine ed 

Attrezzature: 

 

 Rischi per la sicurezza: Infezioni virali polmonari 

Febbri virali 

 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Guanti protettivi 

 Prescrizioni esecutive: Il lavaggio delle mani ha lo scopo di garantire un'adeguata pulizia e igiene delle mani 

attraverso una azione meccanica. 

Per l'igiene delle mani è sufficiente il comune sapone, ma, in assenza di acqua si può 

ricorrere ai cosiddetti igienizzanti per le mani (hand sanitizers), a base alcolica. Si ricorda che 

una corretta igiene delle mani richiede che si dedichi a questa operazione non meno di 40-60 

secondi se si operiamo per il lavaggio con acqua e sapone e non meno di 30-40 secondi se 

invece si è scelto l'uso di igienizzanti a base alcolica. 

Questi prodotti vanno usati quando le mani sono asciutte, altrimenti non sono efficaci e se si 

usano frequentemente possono provocare secchezza della cute. 

In commercio esistono presidi medico-chirurgici e biocidi autorizzati con azione battericida, 

ma bisogna fare attenzione a non abusarne. 

L'uso prolungato potrebbe favorire nei batteri lo sviluppo di resistenze nei confronti di questi 

prodotti, aumentando il rischio di infezioni. 

Lavare frequentemente le mani è importante, soprattutto quando si trascorre molto tempo in 

luoghi pubblici. 

Il lavaggio delle mani è particolarmente importante in alcune situazioni, ad esempio: 

PRIMA DI 

o mangiare 

o maneggiare o consumare alimenti 

o somministrare farmaci 

o medicare o toccare una ferita 

o applicare o rimuovere le lenti a contatto 

o usare il bagno 

o toccare un ammalato 

DOPO 

o aver tossito, starnutito o soffiato il naso 

o essere stati a stretto contatto con persone ammalate 

o essere stati a contatto con animali 

o aver usato il bagno 

o aver toccato cibo crudo, in particolare carne, pesce, pollame e uova 

o aver maneggiato spazzatura 

o aver usato un telefono pubblico, maneggiato soldi, ecc. 

o aver usato un mezzo di trasporto (bus, taxi, auto, ecc.) 

o aver soggiornato in luoghi molto affollati 

 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 - D.P.C.M. 11 Marzo 2020 
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  Allegato  

 

 

 Scheda n°90 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ001       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B 

 FASE N°  2.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.2  Carpenterie Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  4  SMOBILIZZO CANTIERE Area Lavorativa: B     

 Descrizione macchina: AUTOCARRI - DUMPER 

 Sono automezzi utilizzati per il trasporto all'interno del cantiere o su strada di materiale quale terra, sabbia, cemento ecc. 

  

 Rischi per la sicurezza: Investimento di persone o cose 

Errata manovra operatore 

Caduta di materiale dall'alto 

Cedimento parti meccaniche della macchine 

Vibrazioni 

Rumore 

Caduta a livello e scivolamento 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

guanti, scarpe di sicurezza, tuta, casco, dispositivi otoprotettori 

 Prescrizioni esecutive: PRIMA DELL'USO 

verificare l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere   

verificare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di segnalazione acustica  e luminosa  

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo     

DURANTE L'USO  

azionare il girofaro   

non trasportare persone all'interno del cassone   

adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei 

posti di lavoro  richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti 

o quando la visibilità è incompleta   

non azionare il ribaltabile con il mezzo i posizione inclinata   

non superare la portata massima   

non superare l'ingombro massimo posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che 

risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto   

non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde  

durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare   

DOPO L'USO  

eseguire le operazioni di revisione e manutenzione con particolare riguardo per i pneumatici e 

per l'impianto frenante, secondo le indicazioni del libretto 

segnalare eventuali anomalie di funzionamento  

pulire il mezzo e gli organi di comando    

 

- Le macchine di movimento terra devono essere provviste di segnalatore a luce gialla 

intermittente sul tetto del posto di guida e di avvisatore acustico all'innesto della retromarcia. 

- Devono essere dotate di strutture di protezioni in caso di ribaltamento (ROPS). 

- Devono essere inoltre dotate di strutture di protezione in caso di caduta di oggetti (FOPS). 

- Tutte le macchine devono essere dotate di marchio CE e conformi alle norme  secondo la 

"Nuova direttiva macchine" (D.Lgs. 12/2010) 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs.81/08, D.Lgs.17/10, Codice Strada 

  Allegato  

 

 Scheda n°91 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ002       

 FASE N°  2.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.2  Carpenterie Area Lavorativa: A2     

 Descrizione macchina: MINIDUMPER 
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 Sono automezzi utilizzati per il trasporto all'interno del cantiere o su strada di piccole quantità di materiale quale terra, 

sabbia, cemento ecc. 

  

 Rischi per la sicurezza: Investimento di persone o cose 

Errata manovra operatore 

Caduta di materiale dall'alto 

Cedimento parti meccaniche della macchine 

Vibrazioni 

Rumore 

Caduta a livello e scivolamento 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

guanti, scarpe di sicurezza, tuta, casco, dispositivi otoprotettori 

 Prescrizioni esecutive: PRIMA DELL'USO 

-verificare l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere   

-verificare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di segnalazione acustica  e luminosa  

-controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo     

DURANTE L'USO  

-non indossare capi di abbigliamento slacciati o penzolanti che potrebbero impigliarsi nelle 

parti in movimento 

-non trasportare persone all'interno del cassone   

-adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei 

posti di lavoro  richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti 

o quando la visibilità è incompleta   

-non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata   

-non superare la portata massima   

-non superare l'ingombro massimo posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che 

risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto   

-non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde  

-durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 

-non tentare di salire o scendere dalla macchina in movimento 

-prestare attenzione alle operazioni che si svolgano in prossimità di linee elettriche   

DOPO L'USO  

-eseguire le operazioni di revisione e manutenzione con particolare riguardo per i pneumatici 

e per l'impianto frenante, secondo le indicazioni del libretto 

-segnalare eventuali anomalie di funzionamento  

-pulire il mezzo e gli organi di comando    
 Riferimenti normativi e 

note: 

DLgs 81/08, D.Lgs.17/10, Codice Strada 

  Allegato  
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 Scheda n°92 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ003       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B 

 FASE N°  2.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  2.1.2  Carpenteria Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.2  Carpenterie Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.4  Costi della sicurezza Area Lavorativa: A/B 

 FASE N°  4  SMOBILIZZO CANTIERE Area Lavorativa: B     

 Descrizione macchina: AUTOCARRO-FURGONE 

 Vengono utilizzati per il trasporto di materiali di qualsiasi genere in genere imballato (furgoni) o sciolto (autocarri 

  

 Rischi per la sicurezza: Errata manovra operatore 

Caduta di materiale dall'alto 

Cedimento parti meccaniche della macchine 

Vibrazioni 

Rumore 

Inalazione polveri, fibre, gas, vapori 

Caduta a livello e scivolamento 

Investimento di persone o cose 

Ribaltamento, perdita di stabilità 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 
 

 Prescrizioni esecutive: Assegnare il mezzo  solo al personale autorizzato 

Controllare prima della messa in funzione la perfetta efficienza del mezzo 

Dotare il mezzo di appropriata e completa cassetta del pronto soccorso 

Caricare il mezzo in modo tale che il carico non limiti la visibilità del conducente 

Assicurare la stabilità del carico 

Assicurarsi che il carico non sporga posteriormente più dei 3/10 della lunghezza del mezzo e 

segnalarlo con pannello riflettente con dimensioni 50x50 cm. 

In caso di sosta lasciare almeno 70 cm. per il passaggio dei pedoni 

Non trasportare persone 

Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata 

Durante i rifornimenti spegnere il motore e non fumare 

E' compito dell'addetto al mezzo, segnalare eventuali guasti 

In caso di scarsa visibilità munire i mezzi di fascia a strisce rifrangenti 

In cantiere segnalare l'operatività del mezzo con segnale luminoso 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10, Codice Strada 

  Allegato  

 

 Scheda n°93 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ004       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B 

 FASE N°  2.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  2.1.2  Carpenteria Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.2  Carpenterie Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  4  SMOBILIZZO CANTIERE Area Lavorativa: B     

 Descrizione macchina: AUTOCARRO CON GRU 

 Autogrù gommata,  con stabilizzatori e braccio elevatore telescopico, per movimentazione carichi. 

  

 Rischi per la sicurezza: Folgorazione per contatto linee aeree 

Investimento di persone o cose 

Errata manovra operatore 

Caduta di materiale dall'alto 

Cedimento parti meccaniche della macchine 
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Mancato funzionamento dispositivi di sicurezza 

 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

-guanti 

- calzature di sicurezza 

- casco 

- cuffie o tappi auricolari 

- indumenti protettivi 
 Prescrizioni esecutive: -Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire 

con le manovre di rotazione, allungamento o sollevamento del braccio  

-controllare i percorsi e le aree di manovra 

-verificare l'efficienza dei comandi  

-applicare le apposite piastre per aumentare, se previsto, la superficie di appoggio degli 

stabilizzatori  

verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare uno spazio sufficiente e sicuro 

per il passaggio delle persone o delimitare la zona operativa con transenne, cavalletti o nastri 

segnatori  

-azionare il girofaro  

-preavvisare con segnalazione acustica l'inizio delle manovre 

-prestare attenzione alle segnalazioni prima di procedere con le manovre  

-possibilmente evitare, nella movimentazione del carico, di passare sopra     i posti di 

lavoro e di transito 

-eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;  

-i tiri in diagonale sono assolutamente vietati 

-durante il lavoro notturno illuminare le zone d'operazione 

-segnalare eventuali funzionamenti irregolari o situazioni ritenute a rischio 

-non effettuare alcun intervento sugli organi in movimento  

-mantenere puliti i comandi 

-non lasciare nessun carico sospeso  

-posizionare la macchina ove previsto, arretrare il braccio telescopico  ed azionare il freno di 

stazionamento 

-eseguire le operazioni di revisione e manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto 

della macchina fornito dal fabbricante 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10, Codice Strada 

  Allegato  

 

 Scheda n°94 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ006       

 FASE N°  4  SMOBILIZZO CANTIERE Area Lavorativa: B     

 Descrizione macchina: MOTOCARRIOLA 

  

  

 Rischi per la sicurezza: Carico e scarico materiale 

Ribaltamento, perdita di stabilità 

Investimento di persone o cose 

Errata manovra operatore 

Scarsa manutenzione mezzi meccanici 

Crollo di pareti o solai per cedimenti strutturali 

Inalazione gas di scarico 

Incendio 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Tuta lavabile chiusa ai polsi e alle caviglie 

Casco 

Otoprotettori 

Apparecchi antipolvere (in genere con filtro P1, P3 in presenza di fibre di amianto) 

Guanti 

Scarpe di sicurezza con suola imperforabile 

Occhiali a tenuta  
 Prescrizioni esecutive: PRIMA DELL'USO 

Il mezzo di trasporto deve essere mantenuto in efficienza secondo il programma di 

manutenzione del produttore.  

Prima di utilizzare il mezzo devono comunque essere verificate le condizioni di efficienza 

dell'impianto frenante, dei dispositivi di segnalazione acustica.  
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Delimitare le aree ed i percorsi interni al cantiere per i mezzi 

DURANTE L'USO 

Sospendere le attività in caso di forti piogge o presenza di neve e/o ghiaccio 

Definire un'area di terreno stabile per le attività di carico 

E' vietato trasportare passeggeri nel cassone.  

Il percorso degli automezzi deve essere separato e segnalato dal percorso pedonale 

nell'ambito del cantiere.  

Il carico dell'automezzo non deve oltrepassare l'altezza delle sponde del cassone. 

DOPO L'USO 

 La pulizia degli automezzi deve essere effettuata con regolarità ed affidata ad un 

responsabile della manutenzione.  

Lo stazionamento del mezzo in luoghi chiusi deve essere compatibile con le caratteristiche di 

areazione dei locali. 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10, Codice Strada 

  Allegato  

 

 Scheda n°95 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ011       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B 

 FASE N°  2.1.2  Carpenteria Area Lavorativa: A1     

 Descrizione macchina: SCALA AEREA  (tipo sfilo manuale) 

  

  

 Rischi per la sicurezza: Caduta dall'alto da scala portatile 

Caduta di materiale dall'alto 

Impatti, investimenti con opere provvisionali 

Presenza di persone estranea in zona a rischio 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Tuta protettiva  

Scarpe di sicurezza  

Guanti 

Casco 
 Prescrizioni esecutive: PRIMA DELL'USO 

Controllare le condizioni di sicurezza della scala 

Il posizionamento della scala deve essere preceduto dalla posa in opera di segnaletica di 

sicurezza e, ove necessario, il transito dei pedoni e/o degli autoveicoli dovrà essere deviato. 

Porre particolare attenzione alle possibili interferenze con le linee elettriche aeree. 

Non usare la scala oltre il terzultimo scalino. 

Posizionare il  piede della scala ad 1/4 della lunghezza della scala stessa. 

L'integrità, all'estremità inferiore dei montanti dei dispositivi antisdrucciolevoli. 

L'esistenza, quando necessaria, dei dispositivi antisdrucciolevoli di appoggio e/o dei 

dispositivi di trattenuta dell'estremità superiore della scala e la loro integrità. 

L'efficienza degli innesti delle scale a elementi innestati e delle staffe di scorrimento e 

aggancio delle scale a sfilo. 

L'integrità dei pioli e il loro incastro nei montanti. 

Questi ultimi dovranno apparire privi di fessurazioni, screpolature od altro. 

La scala deve appoggiare su superfici piane, resistenti e non sdrucciolevoli evitando l'uso di 

mezzi di fortuna che possano pregiudicarne la stabilità. 

Su terreno cedevole va inserita sotto i montanti una idonea tavola di legno, per evitare 

sprofondamenti. 

Se esiste dislivello tra i due montanti occorre compensarlo con un apposito piedino 

antisdrucciolevole regolabile. 

La sommità della scala deve essere appoggiata in modo sicuro e con giusto angolo di 

inclinazione. 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

  Allegato  

 

 Scheda n°96 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ017       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B 
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 FASE N°  2.1.2  Carpenteria Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.4  Costi della sicurezza Area Lavorativa: A/B 

 FASE N°  4  SMOBILIZZO CANTIERE Area Lavorativa: B     

 Descrizione macchina: UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

  

  

 Rischi per la sicurezza: Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Elettrocuzione 

Rumore 

Caduta a livello e scivolamento 

Caduta di materiale dall'alto 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

-guanti 

- calzature di sicurezza 

- casco 

- cuffie o tappi auricolari 

- occhiali 
 Prescrizioni esecutive: - Gli utensili elettrici portatili devono essere alimentati a bassa tensione: un impianto elettrico 

è ritenuto a bassa tensione quando la tensione è uguale o minore a 400 volt efficaci per 

corrente alternata e a 600 volt per corrente continua . 

- Gli utensili elettrici devono disporre di un isolamento supplementare che viene definito 

doppio isolamento: esso è riconoscibile dal simbolo del doppio quadrato ed è accompagnato 

dal marchio del laboratorio che ne attesta l'idoneità (ad esempio IMQ). 

- Le prese e le spine di corrente devono essere conformi alle norme CEI 17, CEI 23-12, del 

tipo CEE-17 di colore blu (220 V), verde (50 V) o viola (24 V). 

- Si ricorda che se l'alimentazione degli utensili, che operano all'aperto o in luoghi molto 

umidi, è fornita da una rete a bassa tensione attraverso un trasformatore, questo deve avere 

l'avvolgimento primario separato ed isolato perfettamente dall'avvolgimento secondario. 

- Tutte le macchine devono essere dotate di marchio CE e conformi alle norme armonizzate 

secondo la "Nuova direttiva macchine" (D.Lgs. 17/2010). 

Prima dell'uso: 

verificare la presenza e la funzionalità delle protezioni  

verificare la pulizia dell'area circostante   

verificare la pulizia della superficie della zona di lavoro   

verificare l'integrità dei collegamenti elettrici   

verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra  

verificare la corretta disposizione del cavo di alimentazione      

Durante l'uso:  

afferrare saldamente l'utensile  

non abbandonare l'utensile ancora in moto  

indossare i dispositivi di protezione individuale       

Dopo l'uso:  

lasciare il banco ed il luogo di lavoro libero da materiali   

lasciare la zona circostante pulita   

verificare l'efficienza delle protezioni  e segnalare le eventuali anomalie di funzionamento    

  
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10, NORME CEI  

  Allegato  

 

 Scheda n°97 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ022       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B 

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.4  Costi della sicurezza Area Lavorativa: A/B     

 Descrizione macchina: BETONIERA A BICCHIERE 
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 Scheda n°97 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ022   
 Attrezzatura utilizzata per la preparazione della malta o del calcestruzzo. 

  

 Rischi per la sicurezza: Caduta a livello e scivolamento 

Elettrocuzione 

Urti, compressioni, impatti, colpi 

Errata manovra operatore 

Cedimento parti meccaniche della macchine 

Caduta di materiale dall'alto 

Getti, schizzi 

Movimentazione manuale dei carichi 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- guanti 

- calzature di sicurezza 

- casco 

- cuffie o tappi auricolari 

- maschere respiratorie 

- indumenti protettivi  
 Prescrizioni esecutive: PRIMA DELL'USO: 

verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: alla tazza, alla corona, agli organi di 

trasmissione, agli organi di manovra 

verificare l'efficienza dei dispositivi d'arresto d'emergenza 

verificare la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia) 

verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il 

corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra 

DURANTE L'USO: 

è vietato manomettere le protezioni 

è vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli 

organi in movimento 

nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire 

interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi 

nelle betoniere a caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la 

movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate.  Utilizzare quindi le 

opportune attrezzature manuali quali pale o secchi 

DOPO L'USO: 

assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di 

alimentazione al quadro 

lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e 

l'eventuale lubrificazione 

ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (alla ripresa del 

lavoro la macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona). 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10 

  Allegato  
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 Scheda n°98 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ024       

 FASE N°  3.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A2     

 Descrizione macchina: AUTOBETONIERA (fino a mc. 10 di portata) 

  

  

 Rischi per la sicurezza: Carico e scarico materiale 

Ribaltamento, perdita di stabilità 

Investimento di persone o cose 

Errata manovra operatore 

Scarsa manutenzione mezzi meccanici 

Allergeni 

Crollo di pareti o solai per cedimenti strutturali 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Casco 

Guanti 

Scarpe di sicurezza con suola imperforabile 
 Prescrizioni esecutive: PRIMA DELL'USO 

Definire le aree ed i percorsi interni al cantiere per i mezzi 

Realizzare aree di terreno stabile per posizionare la betoniera in fase di scarico 

Il mezzo di trasporto deve essere mantenuto in efficienza secondo il programma di 

manutenzione della casa costruttrice. 

Prima di utilizzare il mezzo devono comunque essere verificate le condizioni di efficienza 

dell'impianto frenante, dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosa e degli specchi 

retrovisori. 

DURANTE L'USO 

Sospendere le attività in caso di forti piogge o presenza di neve e/o ghiaccio 

Il numero di passeggeri trasportati deve essere quello consentito dal libretto di circolazione. 

Il percorso degli automezzi deve essere separato e segnalato dal percorso pedonale 

nell'ambito del cantiere. 

Le manovre che possono presentare rischi (retromarcia, accosti, ecc.) devono essere assistite 

da personale a terra. 

Il carico dell'automezzo non deve oltrepassare il carico massimo consentito dal libretto 

dell'automezzo. 

DOPO L'USO 

La pulizia degli automezzi deve essere effettuata con regolarità ed affidata ad un responsabile 

della manutenzione. 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10, Codice della Strada 

  Allegato  

 

 Scheda n°99 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ027       

 FASE N°  2.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.2  Carpenterie Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A2     

 Descrizione macchina: MOLAZZA 

 Macchinario utilizzato per frantumare e rendere plastiche le  malte  per murature ed intonaci. 

  

 Rischi per la sicurezza: Cesoiamento 

Elettrocuzione 

Allergeni 

Inalazione polveri, fibre, gas, vapori 

Caduta di materiale dall'alto 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

guanti, calzature di sicurezza, casco, maschera a filtro contro la polvere, indumenti protettivi , 

cuffie o tappi auricol 
 Prescrizioni esecutive: PRIMA DELL'USO: 

verificare l'integrità delle parti elettriche visibili 

verificare la presenza del carter copri motore ed ingranaggi 

verificare l'efficienza della griglia di protezione sulla vasca 
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 Scheda n°99 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ027   
verificare l'integrità dell'interruttore di comando 

verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro 

DURANTE L'USO: 

non rimuovere la griglia di protezione sulla vasca 

non inserire attrezzi per pulire o rimuovere materiale dalla vasca con gli organi in movimento 

non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 

DOPO L'USO: 

disinserire l'alimentazione elettrica 

eseguire le operazioni di revisione, manutenzione e pulizia, necessarie al reimpiego della 

macchina a motore fermo e secondo le indicazioni fornite dal fabbricante 

segnalare eventuali guasti 

  
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10, Norme CEI 

  Allegato  

 

 Scheda n°100 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ029       

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  3.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  4  SMOBILIZZO CANTIERE Area Lavorativa: B     

 Descrizione macchina: MONTACARICHI 

 Apparecchiatura completa delle relative linee elettriche per forza motrice, illuminazione, segnalazione e la messa a terra, 

compresa la costruzione di sottoponte di lavoro 

  

 Rischi per la sicurezza: Carico e scarico materiale 

Ribaltamento, perdita di stabilità 

Errata manovra operatore 

Scarsa manutenzione mezzi meccanici 

Crollo di pareti o solai per cedimenti strutturali 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Tuta lavabile chiusa ai polsi e alle caviglie 

- Casco 

- Guanti 

- Scarpe di sicurezza con suola imperforabile  
 Prescrizioni esecutive: Effettuare la messa in servizio di gru e apparecchi di sollevamento (argani, paranchi) di 

portata superiore a 200 kg., esclusi quelli azionati a mano e quelli già soggetti a speciali 

disposizioni di legge. 

Dovrà essere predisposto: 

•un comando da terra con dispositivo ad azione mantenuta (a uomo morto) 

•una zona di carico con due tubi scorrevoli 

•una stazione di terra recintata con passaggio bloccato sotto la zona di carico 

 

 

-I montacarichi messi in circolazione dopo il 1° aprile 2001: 

SN EN 12158-2 (vale lo stato della tecnica). Il costruttore deve fornire la relativa 

dichiarazione di conformità! 

Con questo tipo di montacarichi il costruttore deve fornire le barriere che delimitano la base e 

i cancelli presso la zona di carico. 

 

-I montacarichi messi in circolazione tra il 1° gennaio 1997 e il 31 marzo 2001: 

Il costruttore deve fornire la relativa dichiarazione di conformità! 

Se il montacarichi viene consegnato già munito di barriere alla base e di cancelli presso la 

zona di carico, bisogna rispettare le indicazioni del costruttore per l'installazione. 

I montacarichi sprovvisti di cancelli presso la zona di carico devono essere installati sui 

cantieri come indicato nell'immagine. 

 

-I montacarichi messi in circolazione prima del 1° gennaio 1997: 

I montacarichi devono soddisfare i requisiti di cui gli artt. 24-32 dell'Ordinanza sulla 

prevenzione degli infortuni (OPI). 

Se il montacarichi viene consegnato già munito di barriere alla base e di cancelli presso la 

zona di carico, bisogna rispettare le indicazioni del costruttore per l'installazione. 
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 Scheda n°100 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ029   
I montacarichi sprovvisti di cancelli presso la zona di carico devono essere installati sui 

cantieri come indicato nell'immagine. 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D. Lgs. 81/08 

  Allegato  

 

 Scheda n°101 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ030       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B 

 FASE N°  2.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  4  SMOBILIZZO CANTIERE Area Lavorativa: B     

 Descrizione macchina: MINIPALA TIPO SKID 

 E' costituita sostanzialmente da una benna montata su mezzo gommato ed è usata in genere per lo scavo ed il 

caricamento di materiali incoerenti (per esempio sabbia, ghiaia ecc.). 

  

 Rischi per la sicurezza: Cesoiamento 

Elettrocuzione 

Allergeni 

Inalazione polveri, fibre, gas, vapori 

Caduta di materiale dall'alto 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

guanti - calzature di sicurezza  - casco - cuffie o tappi auricolari - indumenti protettivi   

 Prescrizioni esecutive: - Le macchine di movimento terra devono essere provviste di segnalatore a luce gialla 

intermittente sul tetto del posto di guida e di avvisatore acustico all'innesto della retromarcia. 

- Devono essere dotate di strutture di protezioni in caso di ribaltamento (ROPS). 

- Devono essere inoltre dotate di strutture di protezione in caso di caduta di oggetti (FOPS). 

- Per quel che riguarda il rumore emesso dalle macchine movimento terra, sono validi i 

riferimenti al D. Lgs. n° 81/08 

- Tutte le macchine devono essere dotate di marchio CE e conformi alle norme armonizzate 

secondo la "Nuova direttiva macchine" (D.Lgs. 17/2010) 

 

PRIMA DELL'USO: 

garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina) 

verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione 

controllare l'efficienza dei comandi 

verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano 

regolarmente funzionanti 

controllare la chiusura degli sportelli del vano motore 

verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere 

controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo 

DURANTE L'USO: 

segnalare l'operatività del mezzo col girofaro 

non ammettere a bordo della macchina altre persone 

non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone 

trasportare il carico con la benna abbassata 

non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna 

adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare 

a passo d'uomo 

mantenere sgombro e pulito il posto di guida 

durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 

segnalare eventuali gravi anomalie 

DOPO L'USO: 

posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di 

stazionamento 

pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc. 

pulire  il mezzo 

eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e 

segnalando eventuali guasti e segnalare eventuali anomalie di funzionamento 
 Riferimenti normativi e 

note: 

DLgs 81/08, D.Lgs.17/10, Codice della Strada 
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 Scheda n°101 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ030   
  Allegato  

 

 Scheda n°102 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ035       

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1     

 Descrizione macchina: TAGLIA PIASTRELLE 

 Macchina elettrica utilizzata: per i lavori di pavimentazione, per il rivestimento con piastrelle di pareti,  per il taglio di 

piastrelle a misura e per il taglio di manufatti, anche strutturali, sia in ferro che in c.a. 

  

 Rischi per la sicurezza: Contatti con macchinari, organi in movimento 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Elettrocuzione 

Esposizione a polveri 

Proiezione di schegge e materiali 

Rumore 

Vibrazioni 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

guanti, calzature di sicurezza, cuffie o tappi auricolari, indumenti protettivi 

 Prescrizioni esecutive: PRIMA DELL'USO: 

verificare l'integrità dei collegamenti elettrici 

verificare l'efficienza della lama di protezione del disco 

verificare la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione (pulegge, cinghie se 

presenti) 

verificare il funzionamento dell'interruttore 

non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 

DURANTE L'USO: 

mantenere l'area di lavoro sgombra da materiali di scarto 

controllare il livello dell'acqua nella vaschetta sotto il piano di lavoro (attrezzatura fissa) 

utilizzare il carrello portapezzi 

segnalare eventuali malfunzionamenti 

Non accostare bruscamente il disco all'elemento da tagliare 

Non lavorare lateralmente al disco 

DOPO L'USO: 

scollegare elettricamente la macchina 

lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia generale ed in 

particolare della vaschetta 

eseguire i lavori di manutenzione attenendosi alle istruzioni del libretto 

Non rimuovere mai i dispositivi di protezione 

 

 

  
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10 

  Allegato  
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 Scheda n°103 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ038       

 FASE N°  4  SMOBILIZZO CANTIERE Area Lavorativa: B     

 Descrizione macchina: CARRELLO ELEVATORE  

 La sicurezza del carrello elevatore dipende dalla formazione e dalla capacità dell'operatore 

  

 Rischi per la sicurezza: Errata manovra operatore 

Caduta di materiale dall'alto 

Cedimento parti meccaniche della macchine 

Vibrazioni 

Caduta a livello e scivolamento 

Investimento di persone o cose 

Urti, compressioni, impatti, colpi 

Folgorazione per contatto linee aeree 

Ribaltamento, perdita di stabilità 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

guanti - calzature di sicurezza - casco - indumenti protettivi   

 Prescrizioni esecutive: PRIMA DELL'USO: 

verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire 

con le manovre 

controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti 

verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni 

verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano 

regolarmente funzionanti 

DURANTE L'USO: 

segnalare l'operatività del mezzo col girofaro 

durante gli spostamenti col carico o a vuoto mantenere basse le forche 

posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare del percorso 

non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro 

non rimuovere le protezioni 

effettuare i depositi in maniera stabile 

mantenere sgombro e pulito il posto di guida 

non ammettere a bordo della macchina altre persone 

segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose 

mantenere puliti gli organi di comando da grasso, olio, ecc. 

eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare 

richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la 

visibilità è incompleta 

adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei 

posti di lavoro 

DOPO L'USO: 

non lasciare carichi in posizione elevata 

posizionare correttamente la macchina abbassando le forche ed azionando il freno di 

stazionamento 

eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a 

motore spento 

nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10 

  Allegato  
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 Scheda n°104 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ053       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B 

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2     

 Descrizione macchina: AUTOSCALE E SCALE AEREE 

 Automezzo dotato di scale 

  

 Rischi per la sicurezza: Investimento di persone o cose 

Ribaltamento, perdita di stabilità 

Errata manovra operatore 

Caduta di materiale dall'alto 

Caduta dall'alto da scala portatile 

Cedimento parti meccaniche della macchine 

Folgorazione per contatto linee aeree 

Mancato funzionamento dei dispositivi di sicurezza: limitatori di carico, finecorsa 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

guanti, scarpe di sicurezza, tuta, casco, imbracatura di sicurezza 

 Prescrizioni esecutive: PRIMA DELL'USO 

Verificare prima dell'utilizzo l'efficienza del mezzo. 

Affidare il mezzo solo a personale autorizzato e qualificato all'uso dello stesso. 

Sistemare l'autocestello su terreno pianeggiante e non cedevole. Prima di salire occorre 

verificare che il mezzo sia in posizione orizzontale. 

Le funi non devono essere in tensione ed i saltarelli appoggino tutti sui gradini. 

Le funi e gli attacchi delle stesse devono essere in buone condizioni. 

DURANTE L'USO 

L'estremità superiore della scala non deve essere appoggiata a strutture fisse o mobili. 

Qualsiasi operazione di spostamento o messa a punto deve essere eseguita a scala scarica, 

nessuna persona deve trovarsi sulla scala. 

Non usare l'autoscala per sollevare carichi. 

L'autoscala va usata solo per l'altezza per la quale è stata costruita. È vietato aggiungere 

sovrastrutture. 

Rispettare le pendenze prescritte sul libretto di collaudo. 

Non usare l'autoscala in presenza di forte vento. 

Durante le manovre di messa in opera porre la massima attenzione per evitare che l'autoscala 

urti contro ostancoli. 

L'operatore deve raggiungere la posizione di lavoro sulla volata senza provocare oscillazioni. 

Durante il lavoro l'operatore dovrà far in modo che il suo peso graviti sulla mezzeria della 

scala, senza sporgersi lateralmente. 

Evitare di durante il lavoro scuotimenti o quant'altro possa compromettere la stabilità 

dell'autoscala. 

Sulla scala non deve operare più di una persona per volta. 

In prossimità di linee elettriche aeree rispettare la distanza di sicurezza dai conduttori, salvo 

che la linea non sia adeguatamente protetta. 

L'area sottostante la zona operativa dell'autoscala deve essere opportunamente delimitata e 

segnalata. 

DOPO L'USO 

Avvertire il responsabile o l'addetto alla manutenzione di ogni anomalia riscontrata nel 

mezzo. 

Controllare che le macchine siano sottoposte alle verifiche di legge. 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10, Codice Strada 

  Allegato  
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 Scheda n°105 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ057       

 FASE N°  2.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  2.1.2  Carpenteria Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.2  Carpenterie Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  4  SMOBILIZZO CANTIERE Area Lavorativa: B     

 Descrizione macchina: MARTELLO DEMOLITORE   

 Martello demolitore ad aria compressa o elettrico a mano. 

  

 Rischi per la sicurezza: Rumore 

Vibrazioni 

Urti, compressioni, impatti, colpi 

Esposizione a polveri 

Elettrocuzione 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

guanti, scarpe di sicurezza, tuta, dispositivi otoprotettori, occhiali, mascherina, elmetto 

 Prescrizioni esecutive: PRIMA DELL'USO: 

verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore 

verificare l'efficienza del dispositivo di comando 

controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile 

segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 

DURANTE L'USO: 

impugnare saldamente l'utensile 

eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata 

utilizzare il martello senza forzature 

evitare turni di lavoro prolungati e continui 

interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro e scaricare la tubazione 

segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti 

DOPO L'USO: 

disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell'aria 

scollegare i tubi di alimentazione dell'aria 

controllare l'integrità dei tubi di adduzione dell'aria 

Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 

operazioni da eseguire 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10 

  Allegato  
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 Scheda n°106 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ070       

 FASE N°  2.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.4  Costi della sicurezza Area Lavorativa: A/B     

 Descrizione macchina: MARTELLO-SCALPELLO ELETTRICO A MANO 

 Attrezzatura elettrica utilizzata per l'esecuzione di piccole demolizioni (tracce nelle murature, forature, ecc.) 

  

 Rischi per la sicurezza: Errata manovra operatore 

Scarsa manutenzione mezzi meccanici 

Elettrocuzione 

Rumore 

Vibrazioni 

Esposizione a polveri 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Casco 

Scarpe sicurezza con suola imperforabile 

Guanti 

Otoprotettori 

Mascherine antipolvere 

Occhiali protettivi 
 Prescrizioni esecutive: - Gli utensili elettrici portatili devono essere alimentati a bassa tensione: un impianto elettrico 

è ritenuto a bassa tensione quando la tensione è uguale o minore a 400 volt efficaci per 

corrente alternata e a 600 volt per corrente continua. 

- Gli utensili elettrici devono disporre di un isolamento supplementare che viene definito 

doppio isolamento: esso è riconoscibile dal simbolo del doppio quadrato ed è accompagnato 

dal marchio del laboratorio che ne attesta l'idoneità (ad esempio IMQ). 

- Le prese e le spine di corrente devono essere conformi alle norme CEI 17, CEI 23-12, del 

tipo CEE-17 di colore blu (220 V), verde (50 V) o viola (24 V). 

- Si ricorda che se l'alimentazione degli utensili, che operano all'aperto o in luoghi molto 

umidi, è fornita da una rete a bassa tensione attraverso un trasformatore, questo deve avere 

l'avvolgimento primario separato ed isolato perfettamente dall'avvolgimento secondario. 

- Tutte le macchine devono essere dotate di marchio CE e conformi alle norme armonizzate 

secondo la "Nuova direttiva macchine" (D.Lgs. 17/2010). 

PRIMA DELL'USO 

Definire le aree di lavoro dei mezzi 

Il macchinario deve essere mantenuto in efficienza secondo il programma di manutenzione 

della casa costruttrice. 

Prima di utilizzare l'attrezzo devono comunque essere verificate le condizioni di efficienza 

dell'impianto di compressione, dei dispositivi di sicurezza e di segnalazione acustica e 

luminosa. 

L'operatore deve essere stato sottoposto ad adeguata formazione. 

Prima di effettuare le operazioni  verificare che non vi siano pericoli di urti contro tubazioni 

di impianti cittadini e cavi elettrici. 

Controllare la stabilità del terreno su cui si realizzano le fasi di scavo 

DURANTE L'USO 

Sospendere le attività in caso di forti piogge o presenza di neve e/o ghiaccio 

Posizionare idonea segnaletica in presenza di traffico. 

Le lavorazioni che possono presentare rischi devono essere eseguite con la massima perizia e 

prudenza. 

DOPO L'USO 

La pulizia degli automezzi deve essere effettuata con regolarità ed affidata ad un responsabile 

della manutenzione. 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10, Norme CEI 

  Allegato  
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 Scheda n°107 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ071       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B 

 FASE N°  2.1.2  Carpenteria Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2     

 Descrizione macchina: PONTEGGIO TUBOLARE  

 Completo di legname per piani di  lavoro, conforme alle norme antinfortunistiche vigenti. 

  

 Rischi per la sicurezza: Caduta di materiale dall'alto 

Caduta dall'alto 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Urti, compressioni, impatti, colpi 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Casco 

Scarpe sicurezza con suola imperforabile 

Guanti 

Otoprotettori 

Mascherine antipolvere 

Occhiali protettivi 
 Prescrizioni esecutive: Sospendere le attività in caso di vento forte 

Controllare la stabilità del terreno su cui si realizza il montaggio del ponteggio 

Montaggio del ponteggio riservato solo al personale addestrato 

Utilizzare dispositivi di protezione individuale 

Devono essere predisposte idonee opere provvisionali per i lavori che si eseguono oltre i 2 m 

di altezza 

Il ponteggio deve essere realizzato secondo le indicazioni contenute negli schemi di 

montaggio del fabbricante 

Il ponteggio deve essere opportunamente controventato sia in senso longitudinale che 

trasversale (secondo relazione tecnica) 

Le interruzioni di stilata del ponteggio devono rispondere agli schemi allegati alla copia di 

autorizzazione  

L'estremità inferiore di ogni montante deve essere sostenuta da una piastra metallica di base 

(basetta)  

Il ponteggio deve essere ancorato a parti stabili dell'edificio  

Gli ancoraggi devono essere in numero sufficiente e realizzati in conformità alla relazione 

tecnica  

I montanti devono superare di almeno 1.20 m l'ultimo impalcato o il piano di gronda  

Il peso dei materiali depositati sugli impalcati non deve superare il carico massimo previsto 

nel libretto del ponteggio  

I ponti, le andatoie e le passerelle posti ad altezza superiore ai 2 m, devono essere muniti di 

parapetto normale completo di corrente superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede 

alta almeno cm 20  

Gli impalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza costruito come il 

ponte a distanza non superiore a m 2.50  
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10 

  Allegato  
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 Scheda n°108 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ073       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B 

 FASE N°  2.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  3.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A2     

 Descrizione macchina: TRAPANO ELETTRICO PER CALCESTRUZZO E MURATURE 

  

  

 Rischi per la sicurezza: Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Urti, compressioni, impatti, colpi 

Proiezione di schegge e materiali 

Elettrocuzione 

Contatti con macchinari, organi in movimento 

Inalazione polveri, fibre, gas, vapori 

Rumore 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Mascherina antipolvere con filtro specifico 

Scarpe di sicurezza  

Occhiali a tenuta 

Guanti 

Otoprotettori 
 Prescrizioni esecutive: - Gli utensili elettrici portatili devono essere alimentati a bassa tensione: un impianto elettrico 

è ritenuto a bassa tensione quando la tensione è uguale o minore a 400 volt efficaci per 

corrente alternata e a 600 volt per corrente continua. 

- Gli utensili elettrici devono disporre di un isolamento supplementare che viene definito 

doppio isolamento: esso è riconoscibile dal simbolo del doppio quadrato ed è accompagnato 

dal marchio del laboratorio che ne attesta l'idoneità (ad esempio IMQ). 

- Le prese e le spine di corrente devono essere conformi alle norme CEI 17, CEI 23-12, del 

tipo CEE-17 di colore blu (220 V), verde (50 V) o viola (24 V). 

- Si ricorda che se l'alimentazione degli utensili, che operano all'aperto o in luoghi molto 

umidi, è fornita da una rete a bassa tensione attraverso un trasformatore, questo deve avere 

l'avvolgimento primario separato ed isolato perfettamente dall'avvolgimento secondario. 

- Tutte le macchine devono essere dotate di marchio CE e conformi alle norme armonizzate 

secondo la "Nuova direttiva macchine" (D.Lgs. 17/2010). 

Verificare l'efficienza di tutti i dispositivi di sicurezza dell'utensile. 

Verificare il corretto fissaggio della punta. 

Utilizzare l'utensile in condizioni di adeguata stabilità. 

Non intralciare il passaggio dei cavi di alimentazione. 

Scollegare l'utensile e rimuovere la punta durante la pausa e a fine uso. 

Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Usare le normali cautele durante l'uso degli utensili. 

Rispettare quanto prescritto nel libretto di uso e manutenzione dell'utensile 
 Riferimenti normativi e 

note: 

DLgs 81/08, D.Lgs.17/10, Norme CEI  

  Allegato  
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 Scheda n°109 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ074       

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1     

 Descrizione macchina: VIBRATORE PER CALCESTRUZZI 

  

  

 Rischi per la sicurezza: Vibrazioni 

Elettrocuzione 

Dermatiti, reazioni allergiche 

Irritazioni cutanee, oculari e respiratorie 

Contatti con macchinari, organi in movimento 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Scarpe di sicurezza  

Casco 

Guanti 
 Prescrizioni esecutive: - Gli utensili elettrici portatili devono essere alimentati a bassa tensione: un impianto elettrico 

è ritenuto a bassa tensione quando la tensione è uguale o minore a 400 volt efficaci per 

corrente alternata e a 600 volt per corrente continua. 

- Gli utensili elettrici devono disporre di un isolamento supplementare che viene definito 

doppio isolamento: esso è riconoscibile dal simbolo del doppio quadrato ed è accompagnato 

dal marchio del laboratorio che ne attesta l'idoneità (ad esempio IMQ). 

- Le prese e le spine di corrente devono essere conformi alle norme CEI 17, CEI 23-12, del 

tipo CEE-17 di colore blu (220 V), verde (50 V) o viola (24 V). 

- Si ricorda che se l'alimentazione degli utensili, che operano all'aperto o in luoghi molto 

umidi, è fornita da una rete a bassa tensione attraverso un trasformatore, questo deve avere 

l'avvolgimento primario separato ed isolato perfettamente dall'avvolgimento secondario. 

- Tutte le macchine devono essere dotate di marchio CE e conformi alle norme armonizzate 

secondo la "Nuova direttiva macchine" (D.Lgs. 17/2010). 

Verificare l'efficacia di tutti i dispositivi di sicurezza. 

Non intralciare il passaggio dei cavi di alimentazione. 

Non mantenere in funzione l'ago al di fuori del getto per un periodo di tempo troppo 

prolungato. 

Pulire adeguatamente l'utensile e segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Rispettare gli orari di utilizzo ai fini dell'inquinamento acustico. 

Usare le normali cautele durante l'uso degli utensili. 

Rispettare quanto prescritto nel libretto di uso e manutenzione del vibratore 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10, Norme CEI  

  Allegato  
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 Scheda n°110 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ076       

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1     

 Descrizione macchina: TAGLIERINA 

  

  

 Rischi per la sicurezza: Contatti con macchinari, organi in movimento 

Caduta dall'alto 

Caduta di materiale dall'alto 

Rumore 

Vibrazioni 

Esposizione a polveri 

Elettrocuzione 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Tuta protettiva 

Scarpe di sicurezza 

Casco 

Otoprotettori 

Guanti 
 Prescrizioni esecutive: Verificare la corretta posizione di lavoro e la stabilità del piano di lavoro. 

Verificare l'efficienza di tutti i dispositivi di sicurezza. 

Verificare la presenza delle protezioni alle parti meccaniche in movimento. 

Formare adeguatamente il personale addetto all'utilizzo dell'utensile. 

Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Rispettare gli orari di utilizzo ai fini  dell'inquinamento acustico. 

Rispettare quanto prescritto nel libretto di uso e manutenzione dell'utensile  
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10 

  Allegato  

 

 Scheda n°111 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ080       

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1     

 Descrizione macchina: CANNELLO PER GUAINA 

 Strumento utilizzato per la saldatura a caldo di guaine bituminose per impermeabilizzazioni. 

  

 Rischi per la sicurezza: Incendio 

Ustioni 

Esplosione 

Inalazione polveri, fibre, gas, vapori 

Rumore 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Guanti, calzature di sicurezza, maschera a filtri, tuta da lavoro. 

 Prescrizioni esecutive: -Verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello 

-verificare la funzionalità del riduttore di pressione 

-allontanare eventuali materiali infiammabili 

-evitare di usare la fiamma libera in corrispondenza del tubo e della bombola del gas 

-tenere la bombola nei pressi del posto di lavoro ma lontano da fonti di calore 

-tenere la bombola in posizione verticale 

-nelle pause di lavoro, spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas 

-è opportuno tenere un estintore sul posto di lavoro 

-spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas 

-riporre la bombola nel deposito di cantiere 

-segnalare malfunzionamenti del cannello o della valvola 

-formazione ed informazione personale operante relativamente ai rischi specifici delle 

operazioni da eseguire 

-verificare l'uso costante dei D.P.I da parte di tutto il personale operante 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10 

  Allegato  

 

 Scheda n°112 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ097       



   SCHEDE DI SICUREZZA  

 

  WinSafe Dlgs.81/2008 

 Pagina 125  

 Scheda n°112 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ097   
 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B 

 FASE N°  2.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.4  Costi della sicurezza Area Lavorativa: A/B 

 FASE N°  4  SMOBILIZZO CANTIERE Area Lavorativa: B     

 Descrizione macchina: TRABATTELLO  

 Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 

  

 Rischi per la sicurezza: Caduta dall'alto 

Crollo opere provvisionali 

Caduta di materiale dall'alto 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Tuta protettiva 

- Scarpe di sicurezza 

- Casco 

- Guanti 
 Prescrizioni esecutive: - Verificare la portata massima e le condizioni di impiego del mezzo. 

- Verificare la presenza delle protezioni (parapetto regolamentare, fermapiede). 

- Controllare il corretto posizionamento degli stabilizzatori. 

- Predisporre idonei segnaletica. 

- Non spostare il trabattello con personale o materiali sul piano di lavoro. 

- Rispettare tutte le istruzioni di uso e manutenzione previste dal costruttore. 

- Verificare la totale assenza di personale non autorizzato nell'area interessata dai lavori. 

- Rispettare quanto prescritto nel libretto di uso e manutenzione del trabattello 
 Riferimenti normativi e 

note: 

DLgs 81/08 

  Allegato  

 

 Scheda n°113 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ098       

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1     

 Descrizione macchina: SCALA PORTATILE 

  

  

 Rischi per la sicurezza: Caduta dall'alto da scala portatile 

Caduta di materiale dall'alto 

Impatti, investimenti con opere provvisionali 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Scarpe di sicurezza  

Guanti 

Casco 
 Prescrizioni esecutive: - Le scale utilizzate devono avere caratteristiche di resistenza adatte all'impiego a cui si vuole 

adibirle. - Devono avere dispositivi antisdrucciolevoli nella parte inferiore dei montanti, con 

il materiale in buone condizioni per fare presa sul terreno. 

- Le estremità superiori avranno ganci di trattenuta contro lo slittamento od anche contro lo 

sbandamento. 

- Qualora non sia possibile adottare alcun sistema di vincolo, la scala durante l'uso dovrà 

essere trattenuta al piede da altro lavoratore. 

- Nel caso di scale di legno i gradini dovranno sempre essere realizzati incastrati nei montanti 

che saranno tenuti insieme da tiranti in ferro posti sotto il primo ed ultimo piolo; nel caso di 

scale lunghe più di 4 m sarà necessario un tirante intermedio; è vietato usare scale con gradini 

chiodati al posto di pioli rott. 

- Le singole dovranno sporgere 1 m oltre il piano di arrivo ed avere alla base distanza dalla 

parete pari ad 1/4 della h del punto d'appoggio, fino ad una lunghezza di due elementi. 

- Per poggiare la scala su impalcati, porre i montanti su tavole diverse in modo da dividere le 

sollecitazioni.  

- La capacità di ogni scala è per una persona sola! 

- Oltre 8 m bisogna inserire rompitratta per diminuire la freccia d'inflessione. È bene avere a 

disposizione più rompitratta di varia lunghezza, per la migliore disposizione secondo la 

lunghezza della scala montata. 

- Non utilizzare scale troppo pesanti; è quindi conveniente usarle fino a L = 5 m.  
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 Scheda n°113 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ098   
- La larghezza della scala varia in genere tra circa 475÷390 mm, mentre il passo tra i vari 

pioli è di 270÷300 mm.  

- La normativa vigente limita la lunghezza della scala in opera a 15 m. Oltre i 5 m di altezza 

le scale fisse verticali devono avere protezione mediante gabbia ad anello a partire da 2,5 m 

dal suolo. 

- Le scale a libretto o doppie hanno la catena centrale che blocca l'eccessiva apertura degli 

elementi costituenti.  

- Nello scegliere il tipo doppio, cercare di prenderne una con altezza superiore di 50÷70 cm 

oltre il piano di appoggio in modo da poter lavorare con più tranquillità. 
 Riferimenti normativi e 

note: 

DLgs 81/08 

  Allegato  

 

 Scheda n°114 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ099       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B 

 FASE N°  2.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  3.1.2  Carpenterie Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A2     

 Descrizione macchina: ARGANO ELETTRICO 

 Apparecchiatura ad azionamento elettrico già installato in cantiere 

  

 Rischi per la sicurezza: Elettrocuzione 

Caduta di materiale dall'alto 

Spostamento, caduta del materiale sollevato, calato (sganciamento, cedimento di funi, 

imbracature, ecc.) 

Caduta dall'alto 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Tuta protettiva specifica per lavori di demolizione. 

- Scarpe di sicurezza  

- Occhiali a tenuta. 

- Guanti 

- Casco 
 Prescrizioni esecutive: - Ancorare saldamente l'argano su un solaio sovrastante, ad elementi solidi della costruzione 

o del ponteggio mediante punzoni a reazione, staffe annegate nel getto. 

- Il grado di protezione del motore dell'argano e degli accessori deve essere non inferiore ad 

IP44 (Norme CEI). 

- Usare le normali cautele durante l'uso degli utensili 

Avere attenzione ai seguenti adempimenti: 

- Denuncia da parte del datore di lavoro dell'installazione dell'apparecchio di sollevamento di 

portata superiore a 200 Kg all'Ispesl competente per territorio prima della sua messa in 

servizio (DM 12/09/59 art.7). 

- Verifica periodica annuale  per apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 Kg a 

cura del Presidio Multizonale di Prevenzione (DM 12/09/59 artt. 11 e 12). 

- Verifica trimestrale da parte del datore di lavoro delle funi e delle catene e relativa 

annotazione sul libretto dell'apparecchio o su fogli appositi. 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10, Norme CEI 

  Allegato  
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 Scheda n°115 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ102       

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A2     

 Descrizione macchina: PONTEGGIO PER INTERNI  

 Ponteggio per esecuzione di intonaci e soffittature eseguito sull'intera superficie dei singoli vani di altezza variabile 

  

 Rischi per la sicurezza: Caduta di materiale dall'alto 

Caduta dall'alto 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Urti, compressioni, impatti, colpi 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Casco 

- Scarpe sicurezza con suola imperforabile 

- Guanti 

- Otoprotettori 

- Mascherine antipolvere 

- Occhiali protettivi 
 Prescrizioni esecutive: - Devono essere predisposte idonee opere provvisionali per i lavori che si eseguono oltre i 2 

m di altezza (art. 122 del D.Lgs.81/08) 

- Il ponteggio deve essere realizzato secondo le indicazioni contenute negli schemi di 

montaggio del fabbricante. 

- Il ponteggio deve essere opportunamente controventato sia in senso longitudinale che 

trasversale (secondo relazione tecnica) ( p.2.2.1.3 allegato XVII del D.Lgs. 81/08) 

- Le interruzioni di stilata del ponteggio devono rispondere agli schemi allegati alla copia di 

autorizzazione 

- L'estremità inferiore di ogni montante deve essere sostenuta da una piastra metallica di base 

(basetta) 

- Il ponteggio deve essere ancorato a parti stabili dell'edificio. 

- Gli ancoraggi devono essere in numero sufficiente e realizzati in conformità alla relazione 

tecnica 

- I montanti devono superare di almeno 1.20 m l'ultimo impalcato o il piano di gronda (art. 

125 del D.Lgs.81/08) 

- Il peso dei materiali depositati sugli impalcati non deve superare il carico massimo previsto 

nel libretto del ponteggio 

- I ponti, le andatoie e le passerelle posti ad altezza superiore ai 2 m, devono essere muniti di 

parapetto normale completo di corrente superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede 

alta almeno cm 20 (art. 126 e p.2.1.5.1 allegato XVII del D.Lgs.81/08) 

- Gli impalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza costruito come il 

ponte a distanza non superiore a m 2.50 (art. 128 del D.Lgs.81/08) 

- Definire le aree di lavoro  

- Controllare la portanza dei solai su cui si realizza il montaggio del ponteggio 

- Montaggio del ponteggio riservato solo al personale addestrato 

- Utilizzare dispositivi di protezione individuale 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

  Allegato  
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 Scheda n°116 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ106       

 FASE N°  3.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A2     

 Descrizione macchina: PONTEGGIO IN LEGNO 

 Realizzazione di ponteggio assemblato con elementi in legno. 

  

 Rischi per la sicurezza: Urti, compressioni, impatti, colpi 

Caduta a livello e scivolamento 

Caduta dall'alto 

Caduta di materiale dall'alto 

Movimentazione manuale dei carichi 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Guanti, scarpe di sicurezza, casco di protezione, cintura di sicurezza ad imbraco totale 

 Prescrizioni esecutive: - Utilizzare materiale che conservi le sue caratteristiche di resistenza durante tutta la durata 

dei lavori 

- L'accoppiamento di montanti, correnti e traversi deve essere realizzato in modo sicuro 

- Il ponteggio va ancorato in modo efficace alla costruzione 

- Non sovraccaricare i ponteggi con carichi non previsti o eccessivi 

- I ponti in legno devono essere ancorati a parti stabili dell'edificio almeno ogni due piani e 

ogni due montanti 

- Gli impalcati ed i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza a distanza non 

superiore a 2,50 m 

- Gli accessi ai ponteggi ed i passaggi tra piani diversi devono essere realizzati in modo 

comodo e sicuro 

- Abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento 

- Accatastare il legname in luoghi ventilati e non poggiarlo sul terreno in cataste troppo 

precarie e quindi con pericolo di cedimento imminente. Analogamente non poggiarlo in 

cataste troppo alte per il notevole incremento di peso. 

- Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 

operazioni da eseguire 
 Riferimenti normativi e 

note: 

DLgs 81/08 

  Allegato  

 

 Scheda n°117 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ107       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B 

 FASE N°  2.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  2.1.2  Carpenteria Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2     

 Descrizione macchina: PONTEGGI METALLICI A TELAI PREFABBRICATI 

 Montaggio/smontaggio di ponteggio metallico con telaio a montanti prefabbricati 

  

 Rischi per la sicurezza: Contatti con macchinari, organi in movimento 

Caduta di materiale dall'alto 

Caduta dall'alto 

Danno, crollo strutturale 

Lesioni dorso lombari per movimentazione manuale dei carichi 

Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Urti, compressioni, impatti, colpi 

Elettrocuzione 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Guanti, scarpe di sicurezza, casco di protezione, cintura di sicurezza ad imbraco totale 

 Prescrizioni esecutive: - Deve essere disponibile tutta la documentazione riguardante l'autorizzazione rilasciata dal 

Ministero del lavoro per tutti gli elementi delle marche che si vogliono impiegare 

- E' obbligatorio l'uso del ponteggio per ogni lavoro svolto ad altezza superiore di m 2.0. 

Utilizzare esclusivamente ponteggi metallici dotati di regolare autorizzazione ministeriale. 

Effettuare le fasi di montaggio e smontaggio del ponteggio sotto l'assistenza di un preposto. 

Segregare l'area interessata dal ponteggio, durante l'allestimento, al fine di tener lontano i non 

addetti ai lavori. 
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- I ponteggi possono essere impiegati solo se muniti della autorizzazione ministeriale; 

- Possono esser impiegati, senza documentazioni aggiuntive alla autorizzazione ministeriale, 

per le situazioni previste dall'autorizzazione stessa e per le quali la stabilità della struttura è 

assicurata, vale a dire strutture: 

  alte fino a 20 m dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più 

alto; 

  conformi agli schemi tipo riportati nell'autorizzazione; 

  comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli 

schemi-tipo; 

  con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nell'autorizzazione ed in ragione di almeno uno 

ogni 22 mq; 

  con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità; 

  con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza 

- I ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti condizioni non 

garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono 

pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo 

aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale; 

- Nel caso di ponteggio misto, unione di prefabbricato e tubi e giunti, se la cosa non è 

esplicitamente prevista dalla autorizzazione ministeriale è necessaria la documentazione di 

calcolo aggiuntiva; 

- Tutti gli elementi metallici del ponteggio devono riportare impressi, a rilievo o ad incisione, 

il nome o il marchio del fabbricante; 

- Le tavole che costituiscono l'impalcato devono essere fissate in modo che non possano 

scivolare sui traversi metallici, devono essere costituite da tavole di spessore minimo di cm 4 

per larghezze di cm 30 e cm 5 per larghezze di cm 20, non devono presentarsi a sbalzo e 

devono avere la sommità sovrapposte di almeno cm 40 in corrispondenza di un traverso; 

- Per piani di servizio con dislivelli superiori a 2 m, dovranno sempre essere presenti 

parapetti normali provvisti su ciascun lato libero di un corrente superiore, di un corrente 

intermedio e di un arresto al piede in corrispondenza dei piani con tavolati atti al transito di 

personale. Il bordo superiore del corrente più alto deve essere sistemato a non meno di 1 m 

dal piano dell'impalcato in modo da assicurare sufficiente stabilità e sicurezza al personale in 

transito e tra corrente superiore e tavola fermapiede (alta non meno di 20 cm) non deve 

esserci una apertura superiore a 60 cm; sia i correnti che la tavola fermapiede devono essere 

applicati all interno dei montanti; 

- I ponteggi devono essere controventati sia in senso longitudinale che trasversale; 

- In corrispondenza dei luoghi di transito e di stazionamento, sia su facciate esterne che 

interne, allestire, all'altezza del solaio di copertura del piano terra, e ogni m 12 di sviluppo 

verticale del ponteggio, impalcati di sicurezza (mantovane) a protezione contro la caduta di 

materiali dall'alto o in alternativa la chiusura continua della facciata o la segregazione 

dell'area sottostante.  

- Non usare elementi appartenenti al altro ponteggio; 

- Il montaggio e lo smontaggio devono essere eseguiti da personale pratico ed idoneo, dotato 

di dispositivi personali di protezione, rispettando quando indicato nella autorizzazione 

ministeriale e sotto la diretta sorveglianza di un preposto ai lavori; 

- L'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni 

di carico massimo ammissibile onde non sovraccaricare i ponteggi con carichi non previsti o 

eccessivie non deve quindi superare il carico massimo previsto nel libretto del ponteggio; 

- I picchetti dell'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche devono essere disposti 

uniformemente lungo il perimetro del ponteggio, con calate ogni m 25.0 e comunque 

all'estremità del ponteggio stesso. Qualora ci siano almeno quattro calate non è necessario 

che i vari picchetti siano collegati tra loro; 

- Verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la 

protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si 

mantenga rintracciabile e decifrabile;Si dovrà sempre valutare la eventuale diminuzione di 

spessore dei tubi dovuta alla corrosione interna od esterna creata da lavori in ambienti 

aggressivi, dal tempo oppure da successive sabbiature; in caso gli spessori scendessero sotto 

le tolleranze minime, gli elementi danneggiati del ponteggio non potranno più essere usati. 

- Appurarne stabilità ed integrità ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni 

atmosferiche o prolungata interruzione dell'attività; 

- Accedere ai vari piani del ponteggio in modo comodo e sicuro; se avviene tramite scale 

portatili, queste devono essere intrinsecamente sicure e, inoltre essere: vincolate, non in 
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prosecuzione l'una dall'altra, sporgere almeno un metro dal piano di arrivo, protette se poste 

verso la parte esterna del ponteggio; 

- Non salire e scendere lungo gli elementi del ponteggio. 

- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi utilizzati nel montaggio. 

- Le chiavi e l'attrezzeria minuta devono sempre essere vincolate all'operatore. 

- Eseguire precise disposizioni per l'imbracatura ed il sollevamento dei materiali. 

- Durante la fase di montaggio e smontaggio dei balconcini delimitare l'area interessata. 

- Vietare la presenza di personale non addetto all'allestimento ed allo smontaggio del 

ponteggio. 

- Disporre e verificare che la realizzazione degli ancoraggi, la posa dei distanziatori e degli 

elementi degli impalcati si svolga ordinatamente nel senso del montaggio o dello smontaggio.  

- Non spostare materiale gettandolo dall'alto: i tubi andranno imbracati e movimentati a mano 

o con gru, mentre i giunti saranno calati a terra in contenitori. 

- Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone 

al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 

- Prima di iniziare il montaggio del ponteggio verificare l'idoneità e la stabilità della base 

d'appoggio. 

- Posizionare sotto i montanti del ponteggio delle tavole per ripartire il carico.  

- L'accoppiamento di montanti, correnti e traversi deve essere realizzato in modo sicuro 

- Gli ancoraggi devono essere in numero sufficiente e realizzati in conformità alla relazione 

tecnica 

- I montanti devono superare di almeno 1.20 m l'ultimo impalcato o il piano di gronda (art. 

125 del D.Lgs.81/08) 

- Il peso dei materiali depositati sugli impalcati non deve superare il carico massimo previsto 

nel libretto del ponteggio 

- I ponti, le andatoie e le passerelle posti ad altezza superiore ai 2 m, devono essere muniti di 

parapetto normale completo di corrente superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede 

alta almeno cm 20 (art. 126 e p.2.1.5.1 allegato XVII del D.Lgs.81/08) 

- Gli impalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza costruito come il 

ponte a distanza non superiore a m 2.50 (art. 128 del D.Lgs.81/08) 

- Abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento 

- Controllare gli ancoraggi di teli, reti e degli eventuali cartelloni pubblicitari ai montanti e la 

resistenza degli elementi utilizzati: devono avere resistenza adeguata alle sollecitazioni 

scaricate dal vento (che sono elevate) onde impedire il loro distacco dai tubi, così come 

previsto nel progetto. 

- Disporre e verificare che la realizzazione degli ancoraggi, la posa dei distanziatori e degli 

elementi degli impalcati si svolga ordinatamente nel senso del montaggio o dello smontaggio.  
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

  Allegato  

 

 Scheda n°118 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ113       

 FASE N°  2.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  3.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A2     

 Descrizione macchina: TRABATTELLI 

 Realizzazione ed utilizzo di un ponte di lavoro mobile su ruote costituita da una struttura metallica detta castello che può 

raggiungere anche i 15,00 m di altezza. 

  

 Rischi per la sicurezza: Urti, compressioni, impatti, colpi 

Caduta a livello e scivolamento 

Caduta dall'alto 

Caduta di materiale dall'alto 

Movimentazione manuale dei carichi 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Guanti, scarpe di sicurezza, casco di protezione, cintura di sicurezza 

 Prescrizioni esecutive: - Utilizzare materiale che conservi le sue caratteristiche di resistenza durante tutta la durata 

dei lavori 

- L'utilizzo del trabattello avviene per lavori di breve entità e non è ammesso il suo utilizzo 

per lavorazioni prettamente edili come coperture o altro, in quanto si tratterebbe di struttura 

provvisionale per cui la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità. 
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- Occorre verificare la solidità e la planarità del piano di appoggio ed eventualmente 

procedere ad un livellamento mediante l'uso di tavoloni quando il ponte non sia già di per sé 

predisposto con i montanti regolabili in altezza. 

- Verificare che le altezze che si intendono realizzare non superino quelle consentite dal 

libretto di istruzioni o dalla targa posta sul ponte stesso. 

- Verificare la verticalità dei montanti del ponte tramite livello o pendolino. 

- Prima del montaggio si dovrà ricordare che: 

a) fino a 7,5 m di altezza il lato minore delle basi deve essere un quarto dell'altezza; 

b) per altezza oltre i 7,5 m e fino a 15 m il lato minore della base deve essere almeno un terzo 

dell'altezza.  

- Bisognerà realizzare adeguati ancoraggi a parti stabili almeno ogni due piani del castello 

(massimo 3,60 m). Quando ciò non sia possibile si dovranno realizzare opportuni 

controventamenti come previsto nel libretto d'uso. 

- Prima di salire sul ponte occorre bloccare le ruote con i freni di cui sono dotate: è comunque 

consigliabile mettere in opera dei cunei che impediscano il movimento. 

- I ponti su ruote devono essere utilizzati solo a livello del suolo o di pavimento e non si deve 

utilizzare nessuna sovrastrutture sull'impalcato del ponte quali altri ponti su cavalletti, scale, 

ecc.. 

- Quando si effettuano lavori ad una altezza da terra maggiore di due metri si dovrà dotare il 

ponte di parapetti completi di tavola fermapiede su tutti e quattro i lati. 

- I ponti più alti di 6 m vanno corredati di piedi stabilizzatori 

- Non sovraccaricare i ponti con carichi non previsti o eccessivi 

- Non utilizzare mezzi di fortuna (sacchi di cemento, pile di mattoni) per sopraelevare i ponti 

- La stabilità deve essere garantita sia a ruote bloccate che disattivate 

- Verificare che il tavolato sia planare e non presenti scalini pericolosi  

- Riportare un cartello con dati, caratteristiche salienti, indicazioni di sicurezza e d'uso 

- Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

- Formazione ed informazione periodica del personale operante relativamente ai rischi 

specifici delle operazioni da eseguire 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

  Allegato  
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 Scheda n°119 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ114       

 FASE N°  2.1.2  Carpenteria Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  4  SMOBILIZZO CANTIERE Area Lavorativa: B     

 Descrizione macchina: PONTI SU CAVALLETTI 

 Realizzazione di  ponti di lavoro o di servizio, su cavalletti. 

  

 Rischi per la sicurezza: Urti, compressioni, impatti, colpi 

Caduta a livello e scivolamento 

Caduta dall'alto 

Caduta di materiale dall'alto 

Movimentazione manuale dei carichi 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Guanti, scarpe di sicurezza, casco di protezione, cintura di sicurezza 

 Prescrizioni esecutive: - Utilizzare materiale che conservi le sue caratteristiche di resistenza durante tutta la durata 

dei lavori 

- Possono essre usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o all'interno di edifici e non devono 

essere più alti di 2 m 

- Non sovrapporre ponti uno sull'altro 

- Non sovraccaricare i ponti con carichi non previsti o eccessivi 

- Non utilizzare mezzi di fortuna (sacchi di cemento, pile di mattoni) per sopraelevare i ponti 

- Verificare che il tavolato sia planare e non presenti scalini pericolosi  

- Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

- Formazione ed informazione periodica del personale operante relativamente ai rischi 

specifici delle operazioni da eseguire 
 Riferimenti normativi e 

note: 

DLgs 81/08 

  Allegato  

 

 Scheda n°120 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ115       

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  4  SMOBILIZZO CANTIERE Area Lavorativa: B     

 Descrizione macchina: PARAPETTI 

 Realizzazione di protezioni (parapetti) per porre in sicurezza un piano di lavoro o di transito (anche su ponteggi) quando 

si è in presenza di un salto di quota che metta a rischio la sicurezza degli operatori o di estranei. 

  

 Rischi per la sicurezza: Urti, compressioni, impatti, colpi 

Caduta a livello e scivolamento 

Caduta dall'alto 

Caduta di materiale dall'alto 

Movimentazione manuale dei carichi 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Guanti, scarpe di sicurezza, casco di protezione 

 Prescrizioni esecutive: - Utilizzare materiale che conservi le sue caratteristiche di resistenza durante tutta la durata 

dei lavori 

- L'installazione del parapetto è obbligatorio a protezione di tutte le zone di passaggio con 

pericolo di caduta dall'alto con altezze superiori a 0,50 m. 

- Il parapetto deve essere costituito con materiale rigido e resistente in buono stato di 

conservazione, avere altezza non inferiore a 1,00 m dal piano di calpestio, essere costruito e 

fissato in modo da poter resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, al massimo sforzo 

ipotizzabile, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione. 

- Essere dotato di tavola di arresto al piede di altezza non inferiore a 20 cm e corrente 

intermedio posto in maniera da non lasciare una luce, in senso verticale, superiore a 60 cm. 

- Sia i correnti che la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei 

montanti.  

- Il parapetto normale può anche essere costituito da due funi metalliche tese orizzontalmente 

mediante tenditori, tavola fermapiede e elementi metallici rompi tratta con morsetti di blocco 

posti a distanza non superiore a 1,80 m, purché sia presente in cantiere relazione di calcolo 

redatta da ingegnere o architetto o geometra o perito, comprendente un disegno quotato, 

relazione statica, verbale di prova di carico (Nota Tecnica Min. Lav.). 
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- Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

- Formazione ed informazione periodica del personale operante relativamente ai rischi 

specifici delle operazioni da eseguire 

- Per la realizzazione su ponteggio, posizionare parapetti anche all'intestatura del ponte stesso  
 Riferimenti normativi e 

note: 

DLgs 81/08 

  Allegato  

 

 Scheda n°121 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ120       

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1     

 Descrizione macchina: INTONACATRICE 

 Macchina azionata da motore elettrico monofase/trifase o diesel, dotata di pompa a pistone per la posa in opera di 

intonaci tradizionali o premiscelati a base di cemento o gesso ed intonaci termoisolanti. 

  

 Rischi per la sicurezza: Cesoiamento 

Stritolamento 

Urti, compressioni, impatti, colpi 

Vibrazioni 

Elettrocuzione 

Getti, schizzi 

Scoppio apparecchiature in pressione 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Guanti 

- Casco protettivo 

- Otoprotettori 

- Tuta da Lavoro 

- Scarpe antinfortunistiche 
 Prescrizioni esecutive: Il tubo flessibile per iniezioni in pressione, recante all'estremità il pistoncino di iniezione, 

deve essere di volta in volta adeguatamente fissato per evitare colpi di frusta. 

I flessibili e le tubazioni dovranno essere puliti con pompe od iniettori, funzionanti a bassa 

pressione, solo dopo aver saldamente fissato le estremità libere. 

Sul luogo di lavoro deve essere sempre presente ed a disposizione degli addetti, una bottiglia 

lavaocchi. 

Prima di procedere alle lavorazioni deve essere controllata la corretta tenuta delle giunzioni 

delle tubazioni. 

Per rimuovere gli eventuali intasamenti, bloccare la tubazione interessata dirigendo il getto 

verso zone rese inagibili. 

Le tubazioni devono essere disposte al riparo da percorsi pedonali o carrabili e da qualsiasi 

causa di danneggiamento. 

Per favorire lo scorrimento del materiale all'interno delle tubazioni si consiglia di utilizzare 

grassello di calce o prodotti fluidificanti. 

A lavoro terminato effettuare la pulizia della macchina pompando acqua per una decina di 

minuti. 

Uso DPI: guanti, calzature di sicurezza, copricapo, otoprotettori, occhiali o visiera, indumenti 

protettivi (tuta) 

Verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni 

Controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola 

Segnalare la zona d'intervento esposta a livello di rumorosità elevato 

Interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro 

Segnalare eventuali malfunzionamenti 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10 

  Allegato  
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 Scheda n°122 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ126       

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1     

 Descrizione macchina: SEGHETTO MANUALE 

 Il seghetto manuale è un attrezzo atto a tagliare legno o altri materiali, al fine di dividere un pezzo di materiale in parti 

più piccole secondo le misure desiderate. 

  

 Rischi per la sicurezza: Tagli 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Guanti 

 Prescrizioni esecutive: - L'attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 

rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone. 

- Il personale ha l'obbligo di riporre gli oggetti taglienti in appositi contenitori dopo il loro 

utilizzo. 

- Le attrezzature impiegate nelle operazioni di taglio sono periodicamente verificate. 

- Le zone di operazione ed i punti di lavoro o di manutenzione di un'attrezzatura di lavoro 

sono opportunamente illuminate in funzione dei lavori da effettuare.  
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

  Allegato  

 

 Scheda n°123 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ134       

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1 

 FASE N°  3.1.1  Demolizioni Area Lavorativa: A2 

 FASE N°  3.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A2     

 Descrizione macchina: UTENSILI MANUALI DI USO COMUNE 

 Si intendono per utensili "manuali" quelli azionati direttamente dalla forza del relativo operatore. Gli attrezzi manuali 

(picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, sono 

sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, 

alla specifica funzione svolta. 

  

 Rischi per la sicurezza: Proiezione di schegge materiale 

Ferite, tagli, abrasioni per contatto con parti taglienti 

Lesioni dovute a rottura dell'utensile 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Scarpe antinfortunistiche 

- Guanti 

- Elmetto 
 Prescrizioni esecutive: Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio derivano 

dall'impiego di utensili difettosi o usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona 

pratica. Quindi, la prima regola da seguire è la scelta e la dotazione di attrezzi appropriati al 

lavoro da svolgere, sia dal punto di vista operativo, sia, specialmente, da quello dei rischi 

ambientali presenti sul luogo di lavoro. Gli attrezzi utilizzati debbono essere anche in buono 

stato di conservazione e di efficienza, non va trascurato, quando si tratti di lavori di 

riparazione o manutenzione, di fare ricorso ad attrezzature che consentano di effettuare i 

lavori nelle migliori condizioni di sicurezza. Di conseguenza, gli attrezzi devono essere 

sempre controllati prima del loro uso e, se non sono in buone condizioni di efficienza, devono 

essere sostituiti con altri o sottoposti ad idonea manutenzione. Per impedire, durante 

l'esecuzione di lavori in altezza (su scale, ad es.), che gli utensili non utilizzati possano cadere 

e recare danno alle persone sottostanti, questi debbono essere conservati in apposite guaine o 

tenuti assicurati al corpo in altri modi. Un corretto impiego degli attrezzi a mano spesso 

richiede di essere integrato anche con l'uso di accessori di sicurezza (mezzi per l'accesso e la 

permanenza in sicurezza sui luoghi di intervento, scale, piattaforme ed altre opere) oppure 

con il ricorso sistematico a mezzi personali di protezione (ad es. per cacciavite, punteruoli, 

coltelli, lame, asce, ecc.), si devono impiegare mezzi di protezione per le mani, e debbono 

essere disponibili apposite custodie ove riporli quando non adoperati). 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi, 

disposizioni, procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

- controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione 

individuale; 

- evitare l'utilizzo di martelli, picconi, pale e, in genere, attrezzi muniti di manico o 
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 Scheda n°123 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ134   
d'impugnatura se tali parti sono deteriorate, spezzate o scheggiate o non siano ben fissate 

all'attrezzo stesso; 

- rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili (es. scalpelli) per evitare la 

proiezione di schegge; 

- utilizzare sempre l'apposita borsa porta attrezzi; 

- utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui e destinato e nel modo piu 

appropriato; 

- non prolungare con tubi, o altri mezzi di fortuna, l'impugnatura delle chiavi; 

- utilizzare mezzi adeguati, quali chiavi a battere, nel caso di dadi di difficile bloccaggio; 

- spingere, e non tirare verso di se, la lama del coltello spelatavi; 

- non tenere piccoli pezzi nel palmo della mano per serrare o allentare viti: il pezzo va 

appoggiato o stretto in morsa 

- azionare la trancia con le sole mani; 

- non appoggiare cacciaviti, pinze, forbici o altri attrezzi in posizione di equilibrio instabile; 

- riporre entro le apposite custodie, quando non utilizzati, gli attrezzi affilati o appuntiti(asce, 

roncole,accette, ecc.); 

- per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature; 

- sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature; 

- distanziare adeguatamente gli altri lavoratori. 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

  Allegato  

 

 
 

 Scheda n°124 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ166       

 FASE N°  1  INCANTIERAMENTO Area Lavorativa: B     

 Descrizione macchina: TRANSENNA 

 La transenna è un tipo di barriera fissa o mobile utilizzata per regolare il traffico di persone o veicoli o sbarrare l'accesso 

del pubblico a determinate zone in occasione di eventi, manifestazioni ecc. 

  

 Rischi per la sicurezza: Urti e compressioni 

Ribaltamento 
 Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 
 

 Prescrizioni esecutive: - La transenna è disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per 

le altre persone. 

- Posizionare la transenna in condizioni di stabilità adeguata. 
 Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

  Allegato  
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 Scheda n°125 SOSTANZE PERICOLOSE CODICE SP024       

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1     

 Categoria  ADDITIVI PER CALCESTRUZZI E MALTE 

 Sostanze chimiche 

contenute 

 

  

 Descrizione della 

Sostanza: 

Additivo per cls e malte accelerante per cls (formiato di calcio): 

Formiato di calcio 

Stato e colore: Liquido o polvere di colore paglierino 
 Identificazione del 

Rischio 

R23 Tossico per inalazione 

R25 Tossico per ingestione 
 Dispositivi di Protezione 

Individuale (DPI) 

Tuta da lavoro 

Occhiali protettivi 

Mascherina 

Guanti 

 Prescrizioni d’Uso S7/8 

Conservare il recipiente ben chiuso al riparo dall'umidità. 

S25 

Evitare il contatto con gli occhi 

Misure di protezione 

Nell'uso dotarsi di guanti 

Igiene 

Usare creme protettive delle mani,. Lavarsi accuratamente le mani dopo il lavoro 

Smaltimento rifiuti 

Attraverso impresa e/o smaltitore specializzato ed autorizzato dalle competenti autorità 
 Intervento di Pronto 

Soccorso 

In caso di : 

Inalazione 

Sciacquarsi la bocca esclusivamente con acqua e rivolgersi al medico (solo per le polveri) 

Ingerimento: 

Occorre sciacquarsi la bocca esclusivamente con acqua e rivolgersi al medico 

Contatto con viso/occhi: 

Lavarsi con abbondante acqua fredda e rivolgersi al medico 

Contatto con la pelle: 

Lavarsi con acqua e sapone 
  Allegato  
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 Scheda n°126 SOSTANZE PERICOLOSE CODICE SP063       

 FASE N°  2.1.3  Ricostruzioni Area Lavorativa: A1     

 Categoria  INTONACI 

 Sostanze chimiche 

contenute 

 

  

 Descrizione della 

Sostanza: 

Intonaci a base di silicati (processo a due stadi) : 

Liquido sciropposo + componenti solidi 
 Identificazione del 

Rischio 

R36 Irritante per gli occhi  

R38 Irritante per la pelle 
 Dispositivi di Protezione 

Individuale (DPI) 

Tuta da lavoro 

Occhiali protettivi 

Mascherina protettiva 

Guanti 

 Prescrizioni d’Uso S7/8 

Conservare il recipiente ben chiuso al riparo dall'umidità. 

(+)S51 

Usare soltanto in ambienti ventilati 

Misure di protezione 

Portare stivali in gomma e tuta protettiva completa impermeabile 

Nell'uso dotarsi di occhiali e guanti protettivi ; 

Igiene 

Usare creme protettive delle mani ; dopo il lavoro lavarsi le mani prima con detergente e poi 

con acqua 

Non utilizzare mai solventi 

Cambiare gli indumenti contaminati 

Smaltimento rifiuti 
 Intervento di Pronto 

Soccorso 

In caso di : 

Inalazione 

Portare l'infortunato all'aria aperta e rivolgersi al medico 

contatto con occhi/viso 

Lavarsi con abbondante acqua fredda e rivolgersi al medico 

contatto con la pelle 

Prima pulirsi con detergente e poi lavarsi con abbondante acqua e sapone 

Non usare solventi 

Rivolgersi al medico 
  Allegato  
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